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COMUNE DI COPPARO 
 
 

Provincia di Ferrara 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
 

Deliberazione n. 71 del 30-12-2025 
 
Adunanza Ordinaria – Prima convocazione – Seduta Pubblica. 
 
OGGETTO: REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20, D.LGS 19 
AGOSTO 2016 N. 175 E S.M.I. E RICOGNIZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI A RILEVANZA 
ECONOMICA DI CUI ART. 30 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 201 DEL 23 DICEMBRE 2022 - 
ESAME ED APPROVAZIONE 
 
L’anno  duemilaventicinque il giorno  trenta del mese di dicembre alle ore 21:00 è stato 
convocato il Consiglio Comunale presso la residenza municipale previa l'osservanza di tutte le 
formalità di legge. 
 
Il Segretario Generale Dott. Esposito Giuseppe, che partecipa alla seduta, ha provveduto 
all'appello da cui sono risultati presenti n.   12 componenti il Consiglio. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Fiammanti Lorenzo – nella sua qualità di 
PRESIDENTE, ha assunto la Presidenza e ha dichiarato aperta la seduta per la trattazione degli 
argomenti iscritti all'ordine del giorno. 
 
Sono stati designati scrutatori i Consiglieri:  
 
Massari Cristiano 
Fioravanti Dario 
Cenacchi Angela 
 
Successivamente il PRESIDENTE introduce la trattazione dell'argomento iscritto al punto all'ordine 
del giorno a cui risultano presenti i Signori Consiglieri: 
 
Pagnoni Fabrizio Assente Peruffo Paola Presente 
Esposito Salvatore Assente Rubi Monia Assente 
Fiammanti Lorenzo Presente Bassi Enrico Presente 
Mantovani Roberto Assente Benvenuti Chiara Presente 
Collu Gabriella Presente Giannini Antonio Assente 
Massari Cristiano Presente Cenacchi Angela Presente 
Grandi Alessandro Presente Bonamici Massimo Presente 
Mari Marcello Presente Fedozzi Luca Presente 
Fioravanti Dario Presente   
 
PRESENTI N.   12 ASSENTI N.    5 
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Deliberazione n. 71 del 30-12-2025 
 
OGGETTO: REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20, D.LGS 19 
AGOSTO 2016 N. 175 E S.M.I. E RICOGNIZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI A 
RILEVANZA ECONOMICA DI CUI ART. 30 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 201 DEL 
23 DICEMBRE 2022 - ESAME ED APPROVAZIONE 
 
Si dà atto che: 

1) la discussione del presente argomento è registrata e conservata agli atti come 
documentazione amministrativa ai sensi della legge 241/90; 

2) sono presenti gli Assessori: Cirelli Bruna, Buraschi Francesca, Grandi Simone, Amà 
Alessandro; 

3) è giustificata l’assenza del Sindaco Pagnoni Fabrizio; 

4) è giustificata l’assenza dei Consiglieri: Esposito Salvatore, Mantovani Roberto, Rubi Monia, 
Giannini Antonio; 

5) consiglieri presenti n. 12. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la Deliberazione di C.C. 74 del 21/12/2024 di approvazione del Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2025 – 2027; 

Vista la Deliberazione di C.C. 75 del 21/12/2024 di approvazione del Bilancio di Previsione 2025 – 
2027; 

Vista la Deliberazione di G.C. n. 1 del 08/01/2025 di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 
economico finanziario per l'anno 2025; 

Vista la Deliberazione di G.C. n 37 del 31/03/2025 di approvazione del Piano Integrato Attività ed 
Organizzazione (PIAO) 2025/2027; 
 
Richiamati i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell'azione 
amministrativa di cui all'articolo 1 comma 1 della legge 7 agosto 1990 numero 241 e s.m.i; 
 
Visto l'articolo 42, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e s.m.i. 
che attribuisce all'organo consiliare, tra l'altro: 
 le decisioni in merito all'organizzazione dei pubblici servizi ed alla partecipazione a società di 

capitali (lettera e); 
 l'onere di esprimere indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti 

dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza (lettera g); 
 
Considerato quanto disposto dal D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, che costituisce il nuovo Testo 
Unico in materia di Società a partecipazione pubblica, (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal 
D. Lgs. n. 100 del 16/06/2017, di seguito indicato "Decreto correttivo"; 
 
Visto che. ai sensi dell'art. 4, comma 1, del predetto T.U.S.P., le pubbliche Amministrazioni, ivi 
compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche 
di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente 
necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 
 
Vista la Deliberazione Consiliare n. 70 del 27/12/2023 di approvazione della razionalizzazione 
annuale delle partecipazioni detenute dal Comune di Copparo al 31/12/2023; 
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Atteso che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in 
società: 
- a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle 
reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 
- b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
Amministrazioni Pubbliche, ai sensi dell’art. 193 del Decreto Legislativo n. 50/2016; 
- c) realizzazione e gestione di un servizio d’interesse generale attraverso un contratto di 
partenariato di cui all’art. 180 del D. Lgs. n. n. 50/2016, con un imprenditore selezionato con le 
modalità di cui all’art. 17, commi 1 e 2; 
- d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’Ente o agli Enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 
materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 
- e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di 
Enti senza scopo di lucro e di Amministrazioni aggiudicatrici di cui all’art. 3 comma 1, lett. A), del 
D.Lgs. n. 50/2016; 
- ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del 
proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio 
(…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri 
propri di un qualsiasi operatore di mercato”; 
 
Premesso che: 
 l'articolo 20 del decreto legislativo 175/2016, come rinnovato dal decreto correttivo, prevede che 
le amministrazioni pubbliche debbano effettuare annualmente entro il 31/12, con proprio 
provvedimento, un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, 
dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante la messa in liquidazione o cessione”; 
 
Atteso che, ai fini di cui sopra, devono essere alienate, ai sensi dell’art. 20, commi 1 e 2, TUSP le 
partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti condizioni: 

1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 
perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c.1, TUSP,, anche sul 
piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione 
della possibilità di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della 
compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione 
amministrativa, come previsto dall’art. 5, c. 2 del Testo unico; 

2) previste dall’art. 20, c.2, del TUSP: 
 partecipazioni societarie che non rientrano in alcuna delle categorie di cui all’articolo 4; 
 società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti; 
 partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali; 
 partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio 

non superiore a 1 milione di euro; 
 partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi 
precedenti; 

 necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
 necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, TUSP. 
 
il TUSP prevede anche la chiusura delle società pubbliche il cui fatturato, nel triennio precedente, 
sia risultato inferiore a 500.000 euro; 
per esattezza, limiti ed anni di riferimento sono: 
 per i provvedimenti di ricognizione 2018 (triennio 2015 - 2017) e 2019 (triennio 2016 - 2018) il 

fatturato medio è di almeno 500.000 euro; 
 il limite di almeno un milione di euro si applicherà a partire dal 2020 sul triennio 2017 - 2019 

(articoli 20 comma 2 lettera d) e 26 comma 12 - quinquies del TUSP); 
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Richiamato l’art. 24 comma 5 ter del Testo Unico delle Società Partecipate; 
 
Considerato altresì che le disposizioni del predetto Testo Unico devono essere applicate avendo 
riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 
 
Preso atto che il comma 6 bis dell’art. 26 del TUSP, inserito dall’art. 1 – comma 724 della Legge 
30 dicembre 2018, n. 145, stabilisce che le disposizioni dell’art. 20 non si applicano alle società e 
agli enti di cui all’art. 4 – comma 4 (Gruppi di Azione Locale GAL); 
 
Tenuto conto che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni in società che producono 
servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis, D.L. n. 138/2011 e s.m.i., dando 
atto che l’affidamento dei servizi in corso alla medesima società sia avvenuto tramite procedure ad 
evidenza pubblica ovvero che la stessa rispetta i requisiti di cui all’articolo 16 del TUSP; 
 
Ricordato altresì che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo analogo ai 
sensi dell’art. 16, D.Lgs. n. 175/2016 e s.m.i., che rispettano i vincoli in tema di partecipazione di 
capitali privati e soddisfano il requisito dell’attività prevalente producendo almeno l’80% del loro 
fatturato nell’ambito dei compiti affidati dagli enti soci, possono rivolgere la produzione ulteriore 
(rispetto a detto limite) anche a finalità diverse, fermo il rispetto dell’art. 4, c1, D.Lgs. n. 175/2016 e 
s.m.i., a condizione che tale ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od altri 
recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale della società; 
 
Viste: 

- Deliberazione Consigliare n. 83 del 28/09/2017, con la quale il comune ha provveduto ad 
effettuare entro il 30 settembre 2017, la ricognizione straordinaria di tutte le partecipazioni 
ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 175/2016 e s.m.i.; 

- Deliberazione Consiliare n. 113 del 20/12/2018, con la quale il comune ha provveduto ad 
effettuare entro il 31 dicembre 2018, la revisione ordinaria di tutte le partecipazioni ai sensi 
dell’art. 20, D.Lgs. n. 19 agosto n. 175 e s.m.i; 

- Deliberazione Consiliare n. 99 del 30/12/2019, con la quale il comune ha provveduto ad 
effettuare entro il 31 dicembre 2019, la revisione ordinaria di tutte le partecipazioni ai sensi 
dell’art. 20, D.Lgs. n. 19 agosto n. 175 e s.m.i; 

- Deliberazione Consiliare n. 114 del 30/12/2020, con la quale il comune ha provveduto ad 
effettuare entro il 31 dicembre 2020, la revisione ordinaria di tutte le partecipazioni ai sensi 
dell’art. 20, D.Lgs. n. 19 agosto n. 175 e s.m.i; 

- Deliberazione Consiliare n. 86 del 30/12/2021, con la quale il comune ha provveduto ad 
effettuare entro il 31 dicembre 2021, la revisione ordinaria di tutte le partecipazioni ai sensi 
dell’art. 20, D.Lgs. n. 19 agosto n. 175 e s.m.i; 

- Deliberazione Consiliare n. 75 del 29/12/2022, con la quale il comune ha provveduto ad 
effettuare entro il 31 dicembre 2022, la revisione ordinaria di tutte le partecipazioni ai sensi 
dell’art. 20, D.Lgs. n. 19 agosto n. 175 e s.m.i; 

- Deliberazione Consiliare n. 101 del 27/12/2023 con la quale il comune ha provveduto ad 
effettuare entro il 31 dicembre 2023, la revisione ordinaria di tutte le partecipazioni ai sensi 
dell’art. 20, D.Lgs. n. 19 agosto n. 175 e s.m.i.; 

- Deliberazione Consiliare n. 70 del 21/12/2024 con la quale il comune ha provveduto ad 
effettuare entro il 31 dicembre 2024, la revisione ordinaria di tutte le partecipazioni ai sensi 
dell’art. 20, D.Lgs. n. 19 agosto n. 175 e s.m.i.; 

 
Valutate le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate 
dell’ente; 
 
Dato atto che la ricognizione è un adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non 
possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato alla sezione della 
Corte dei Conti competente ai sensi dell’art. 20, comma 1, TUSP; 
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Atteso che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dal competente 
servizio finanziario, in conformità ai sopra indicati criteri e prescrizioni; 
 
Rilevato che le partecipazioni eventualmente da alienare devono essere individuate perseguendo, 
al contempo, la migliore efficienza, la più elevata razionalità, la massima riduzione della spesa 
pubblica e la più adeguata cura degli interessi della comunità e del territorio amministrato; 
 
Viste le vigenti linee e l’annesso schema tipo per la redazione del provvedimento di 
razionalizzazione delle partecipazioni da adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP, predisposti dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, condivise con la Corte dei Conti e con la struttura di 
indirizzo, monitoraggio e controllo presso il Dipartimento del Tesoro; 
 
Preso atto delle partecipazioni detenute, applicando i criteri dettati dal TUSP, il Servizio Bilancio ha 
predisposto il Piano di razionalizzazione delle partecipazioni pubbliche detenute al 31/12/2024 
allegato alla presente (Allegato A); 
 
Visto il D.Lgs. 201 del 23 dicembre 2022, approvato in attuazione della delega di cui alla L.n. 
118/2022, avente ad oggetto “Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica” 
1. I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, 
nonchè le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o 
bacino del servizio, effettuano la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori.  Tale ricognizione rileva, per ogni 
servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, della qualità del servizio e 
del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo analitico, tenendo conto anche 
degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. La ricognizione rileva altresì la misura del 
ricorso all'affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli 
enti affidanti.  
  2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un'apposita relazione ed è aggiornata ogni 
anno, contestualmente all'analisi dell'assetto delle società partecipate di cui all'articolo 20 del 
decreto legislativo n. 175 del 2016. Nel caso di servizi affidati a società in house, la relazione di cui 
al periodo precedente costituisce appendice della relazione di cui al predetto articolo 20 del 
decreto legislativo n. 175 del 2016.  
  3. In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo è effettuata entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.  
 
Preso atto della nota di aggiornamento (Allegato B) sullo stato di razionalizzazione delle 
partecipazioni in relazione alla società Delta Web srl e Co.ce.am srl in liquidazione; 
 
Premesso che: 

- l’articolo 8 della Legge 5 agosto 2022, n. 118 ha delegato il Governo all’adozione di “uno o 
più decreti legislativi di riordino della materia dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica, anche tramite l’adozione di un apposito testo unico”; 

- in attuazione della suddetta delega, è stato emanato il decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 201, recante “Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali a rilevanza 
economica”, in vigore dalla data del 31 dicembre 2022; 

- tale decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201 “ha per oggetto la disciplina generale dei 
servizi di interesse economico generale prestati a livello locale”, stabilendo “principi 
comuni, uniformi ed essenziali, in particolare i principi e le condizioni, anche economiche e 
finanziarie, per raggiungere e mantenere un alto livello di qualità, sicurezza e accessibilità, 
la parità di trattamento nell’accesso universale e i diritti dei cittadini e degli utenti”, e 
definendo quali servizi di interesse economico generale di livello locale (o servizi pubblici 
locali di rilevanza economica) “i servizi erogati o suscettibili di essere dietro corrispettivo 
economico su un mercato, che sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero 
svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica. Continuità, non 
discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti dalla legge o che gli enti locali, 
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nell’ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per assicurare la soddisfazione 
dei bisogni delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione 
sociale”; 

Richiamato in particolare, l’articolo 30 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, il quale 
dispone che: 

- “I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, 
nonché le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio 
ambito o bacino del servizio, effettuano la ricognizione periodica della situazione gestionale 
dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori”; 

- La suddetta “ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto 
di vista economico, della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel 
contratto di servizio, in modo analitico”, anche alla luce degli atti e degli indicatori previsti 
dagli art. 7, 8 e 9 dello stesso decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, rispettivamente 
relativi alle competenze delle autorità di regolazione nei servizi pubblici locali a rete, alle 
competenze regolatorie nei servizi pubblici locali non a rete e alle misure di coordinamento 
in materia di servizi pubblici locali; 

- La ricognizione da effettuarsi è contenuta i un’apposita relazione ed è aggiornata ogni 
anno, contestualmente all’analisi dell’assetto delle società partecipate di cui all’articolo 20 
del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175; 

- Nel caso dei servizi affiati secondo il modello dell’in-house providing, la citata relazione 
costituisce appendice della relazione prevista dal suddetto articolo 20 del decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175; 

- In sede di prima applicazione la ricognizione è effettuata entro dodici mesi all’entrata in 
vigore del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, e pertanto entro la data del 31 
dicembre 2023, poi entro il 31/12 di ogni anno; 

 

Considerato, che in relazione ai servizi pubblici locali da prendere in considerazione in sede di 
prima applicazione del richiamato adempimento ricognitorio previsto dall’articolo 30 del decreto 
legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, che la ricognizione: 

- Rileva esclusivamente per i servizi affidati dall’Ente e non anche per quelli, pur 
eventualmente esercitati sul territorio di riferimento, affidati dalle autorità d’ambito, dalle 
autorità di bacino o comunque da enti con competenza sovracomunale; 

- Non deve prendere in considerazione i servizi svolti direttamente in economia dall’Ente; 

 

Considerato, altresì che: 

- In assenza, sia nel decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201 che in altre disposizioni di 
legge, di una puntuale elencazione dei servizi pubblici locali di interesse economico, può 
costituire utile punto di riferimento, ai fini dell’individuazione dei servizi pubblici locali da 
prendere in considerazione, il decreto direttoriale del Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy 31 agosto 2023, n. 639, avente per oggetto l’adozione, ai sensi dell’articolo 8 del 
decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, delle linee guida necessarie alla redazione 
del piano economico finanziario e dello schema contenete l’individuazione degli indicatori di 
qualità, con finalità di regolazione del settore dei servizi pubblici locali non a rete di 
rilevanza economica; 

- Il predetto decreto direttoriale del Ministero delle Imprese e del Made in Italy 31 agosto 
2023, n. 639, prende in considerazione, quali servizi pubblici locali non a rete di rilevanza 
economica, i servizi relativi a: impianti sportivi (fatta eccezione per gli impianti di trasporti a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane), parcheggi, servizi cimiteriali, luci 
votive e trasporto scolastico; 

- I pareri dell’Agenzia per la Concorrenza e il Mercato (AGCOM) con le pronunce AS1999 
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del 07/06/2024 e S2030 del 18/07/2024; 

Ritenuto, pertanto, di prendere in considerazione, ai fini della ricognizione di cui all’articolo 30 
decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, i seguenti servizi pubblici locali non a rete di 
rilevanza economica così come da appendice alla revisione ordinaria delle partecipazioni 
(Allegato C): 

- Servizi cimiteriali; 
- Lampade votive; 
- Gestione e manutenzione del verde pubblico; 
 

Ritenuta la competenza del Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 
267; 

Richiamato il parere espresso dal Collegio dei Revisori con verbale n. 48 del 09/12/2025 (Allegato 
D); 

 

Dato atto che la presente deliberazione è stata sottoposta all’esame della Commissione Consiliare 
competente nella seduta del 16/12/2025; 

Visto il D. Lgs 18 agosto 2000, n 267, nonché le vigenti disposizioni di legge con esso compatibili; 

Visto il Decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201; 

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175; 

Visto lo Statuto Comunale; 

 
Udita l’illustrazione da parte dell’assessore Grandi; 
 
Preso atto della discussione e delle relazioni riportate nel documento accluso (Allegato Interventi); 
 
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Responsabile 
del Settore Finanza, Entrate e Partecipate ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D.lgs. n. 267/2000; 
 
Con il seguente esito di votazione: consiglieri presenti n. 12, voti favorevoli n. 8, voti contrari n. 0, 
astenuti n. 4 (Bassi Enrico, Benvenuti Chiara, Cenacchi Angela e Bonamici Massimo); 
 

DELIBERA 
 
1) di approvare l’esito della revisione delle partecipazioni pubbliche detenute al 
31/12/2024, Piano che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale (Allegato A); 
 
2) di dare atto che, a seguito dell’analisi dell’assetto complessivo delle società partecipate al 
31/12/2024, non si ravvisano i presupposti per un piano di riassetto per la razionalizzazione delle 
partecipazioni dirette ed indirette; 
 
3) di prendere atto della Relazione Tecnica (Allegato B) sullo stato di razionalizzazione delle 
partecipazioni in relazione alla società Delta Web s.r.l. e Co.ce.am s.r.l. in liquidazione; 

 
4) di approvare l’appendice alla revisione ordinaria delle partecipazioni, ai sensi dell’art. 
30, comma 2, D.Lgs. n. 201/2022 (Allegato C), alla presente deliberazione, allegato che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
5) di trasmettere la presente delibera a tutte le società partecipate dal Comune di Copparo; 

 
6) di comunicare l’esito della revisione di cui alla presente deliberazione al Ministero 
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dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’art. 17, D.L. 90/2014 convertito con modificazioni dalla 
Legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114 a norma di previsto dall’art. 20, c. 3, D. Lgs. n. 
175/2016 e s.m.i. tramite il portale dedicato e di trasmettere copia della presente deliberazione alla 
Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 20, c. 3 D. Lgs. n. 175/2016 e 
s.m.i.; 
 
7) di dare atto che il responsabile del procedimento è la Responsabile del Settore Finanza, Entrate 
e Partecipate del Comune di Copparo. 
 
 
Successivamente, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
stante l'urgenza di provvedere a dare pronta esecuzione al deliberato; 
 
Con il seguente esito di votazione: consiglieri presenti n. 12, voti favorevoli n. 8, voti contrari n. 0, 
astenuti n. 4 (Bassi Enrico, Benvenuti Chiara, Cenacchi Angela e Bonamici Massimo); 
 

 
 

DELIBERA 
 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, D.lgs. 
267/2000. 
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COMUNE DI COPPARO 
 
 

Provincia di Ferrara 
 

 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 
 

IL PRESIDENTE 
F.to Fiammanti Lorenzo 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Esposito Giuseppe 
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Proposta N. 75 
CONTABILITÀ E BILANCIO 
 
 
OGGETTO: REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20, D.LGS 19 
AGOSTO 2016 N. 175 E S.M.I. E RICOGNIZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI A RILEVANZA 
ECONOMICA DI CUI ART. 30 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 201 DEL 23 DICEMBRE 
2022 - ESAME ED APPROVAZIONE 
 
 
 
 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 
 

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di 
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica. 
 
 
Lì, 10-12-2025 IL RESPONSABILE 

F.to Matteucci Emanuela 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE 
 

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di 
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità contabile. 
 
 
Lì, 10-12-2025 IL RESPONSABILE 

F.to Matteucci Emanuela 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 
giorni consecutivi ai sensi dell’art.124, comma 1 della Legge n.267/00 e 
contemporaneamente comunicata ai capigruppo consiliari  ai sensi dell’art.125, comma 1 
della Legge n.267/00. 
 
Lì,  20-01-2026 
 

 L'INCARICATO DELLA 
PUBBLICAZIONE 

 F.to Sattin Rita 
 



#

Nessuna – L’intervento di razionalizzazione della società DELTA WEB SPA tramite fusione per incorporazione nella società CADF SPA, con atto repertorio n. 9308 racc.7342 Notaio Fabio Cosenza, era già stato indicato nel Piano di Razionalizzazione delle società partecipate al 31/12/2018. Il processo di fusione per incorporazione si è concluso in data 6/11/2020 e sarà esecutivo a far data dal 01/01/2021.

LINEE DI INDIRIZZO PER LE RICOGNIZIONI ED I PIANI DI 
RAZIONALIZZAZIONE DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI 

DAGLI ENTI TERRITORIALI (ART. 20 D.LGS. N. 175/2016)

SITUAZIONE AL 31/12/2024



INDICE

01. SCHEDA ANAGRAFICA
02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETA’ PARTECIPATE

02.01 Ricognizione delle società a partecipazione diretta
02.01 Ricognizione delle società a partecipazione indiretta
02.03 Grafico delle relazioni tra partecipazioni

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETA’ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA (T.U.S.P.)
03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)
03.02. Condizioni art. 20 co. 2

04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE
05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.01. Contenimento costi
05.02. Cessione/Alienazione quote
05.03. Liquidazione
05.04. Fusione/Incorporazione
05.05. Riepilogo

06. ELENCO MOTIVAZIONI

2014



Tipologia Ente: Comune

Denominazione Ente: COPPARO  

Codice fiscale dell'Ente: 00053930384

SI

Dati del referente/responsabile per la compilazione del piano

Nome: Cognome:

Recapiti:
Indirizzo:

Telefono: Fax:

2014

Posta elettronica:

comune.copparo@cert.comune.copparo.fe.it

RESPONSABILE SETTORE 
FINANZA, ENTRATE E 

PARTECIPATE

EMANUELA MATTEUCCI

VIA ROMA, 28 – 44034 COPPARO (FE)

0532/864608 0532/864660

LINEE GUIDA PER LE RICOGNIZIONI E I PIANI DI RAZIONALIZZAZIONE DEGLI ORGANI 
PARTECIPATI DAGLI ENTI TERRITORIALI AL 31/12/2024

(ART. 20 D.LGS. N. 175/2016)

01. SCHEDA ANAGRAFICA

L'ente ha adottato il piano di revisione straordinaria ai sensi dell'art. 24 del d.lgs. 175/2016?
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

Se l'ente partecipa al capitale di una società sia direttamente sia indirettamente, compilare sia la scheda 02.01. sia la scheda 02.02.

02.01. Ricognizione delle società a partecipazione diretta

Progressivo
Codice fiscale 

società
Denominazione società

Anno di 
costituzione

% Quota di 
partecipazione

Attività svolta
Partecipazione di 

controllo
Società in 

house

Quotata (ai sensi 
del d.lgs. n. 
175/2016)

Holding pura

A B C D E F G H I J

Dir_1 01280290386 C.A.D.F. S.P.A. 1994 23,25
Servizio idrico integrato; raccolta, 
trattamento e fornitura acqua

NO SI NO NO

Dir_2 01358060380
DELTA 2000 Società Consortile 
a R.L.

1996 1,32

La società opera come GAL (gruppo 
di azione locale) per l'accesso a 
risorse comunitarie dedicate a tale 
esclusiva strategia (leader). 

NO NO NO NO

Dir_3 01708200389 PATRIMONIO COPPARO SRL 2006 100,00
Gestione di servizi pubblici di 
interesse generale e autoproduzione 
di beni e servizi strumentali all’ente

SI SI NO NO

Dir_4 04245520376 HERA S.P.A. 1995 0,07285

Società quotata che ha per oggetto 
l'esercizio di servizi pubblici e di 
pubblica utilità in genere, ed in 
particolare la gestione integrata 
delle risorse idriche, energetiche, e 
dei servizi ambientali.

NO NO SI NO

Dir_5 00243260387 SIPRO S.P.A. 1975 0,46

La società ha per oggetto 
l’attuazione delle linee di 
pianificazione e di programmazione 
economica degli enti locali 
ferraraesi, operando nell’ambito 
delle scelte degli enti locali e di 
quelle regionali. Studia, promuove 
ed attua iniziative finalizzate a 
favorire l’incremento di insediamenti 
produttivi nel territorio prov.le 
anche assumendo la gestione di 
interventi sostenuti da fondi 
comunitari, nazionali, regionali e 
locali.

NO NO NO NO

Dir_6 02770891204 LEPIDA S.P.A. 2007 0,0014

Strumento operativo, promosso da 
Regione Emilia-Romagna, per la 
pianificazione, l’ideazione, la 
progettazione, lo sviluppo, 
l’integrazione, il dispiegamento, la 
configurazione, l’esercizio, la 
realizzazione delle infrastrutture di 
telecomunicazione e dei servizi 
telematici che sfruttano le 
infrastrutture di rete, per Soci e per 
Enti collegati alla Rete Lepida. 

NO SI NO NO

Dir_7 01004910384 CLARA S.P.A. 1986 7,95

Raccolta rifiuti, trattamento e 
smaltimento rifiuti, trasporto merci 
su strada, pulizia e lavaggio di aree 
pubbliche, rimozione neve e 
ghiaccio, servizi di disinfestazione.

NO SI NO NO

Dir_8 01964100380 AREA IMPIANTI S.P.A. 2015 17,40
Gestione impianti per trattamento e 
smaltimento rifiuti

NO NO NO NO

Dir_9 01401910383 CO.CE.AM SRL 1997 100,00
Gestione impianti distribuzione gas 
– IN LIQUIDAZIONE

SI NO NO NO

Le società a partecipazione diretta (quotate e non quotate) sono sempre oggetto di ricognizione, anche se non controllate dall'ente.

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna E: Inserire valori comprensivi di decimali.

Colonna F: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Colonna G: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.

02.01_Ricognizione_Dirette 4



02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

02.02. Ricognizione delle società a partecipazione indiretta

Progressivo
Codice fiscale 

società
Denominazione società Anno di costituzione

Denominazione 
società/organismo 

tramite

% Quota di 
partecipazione 

società/organismo 
tramite

% Quota di 
partecipazione 

indiretta 
Amministrazione

Attività svolta
Partecipazion
e di controllo

Società in 
house

A B C D E F G H I J

Ind_1 017808440381 GECIM srl 2006 PATRIMONIO COPPARO SRL 80,00 80,00

Gestione servizi cimiteriali e 
funerari, manutenzione e 
custodia complessi cimiteriali

SI SI

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna E: Inserire la denominazione delle società/organismi (1 o +) attraverso le quali l'ente partecipa alle medesime. Per le indirette di livello successivo, inserire la denominazione delle società/organismi

                 partecipanti (1 o +) del livello immediatamente precedente.

Colonna F: indicare separatamente ciascuna quota di partecipazione (comprensiva di decimali) qualora la partecipazione sia detenuta attraverso 2 o + società/organismi tramite. 

Colonna G: indicare una unica quota di partecipazione (comprensiva di decimali) determinata in proporzione alla quote di partecipazione dei livelli precedenti. 

Colonna H: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Le società a partecipazione indiretta (quotate e non quotate) sono oggetto di ricognizione solo se detenute dall’ente per il tramite di una società/organismo sottoposto a controllo da parte dello stesso.
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE
02.03. Grafico delle relazioni tra partecipazioni

CADF 
S.P.A.

DELTA 2000 
A.R.L.

PATRIMONIO 
COPPARO 
S.R.L.

GECIM S.R.L.

SIPRO
S.P.A.

LEPIDA 
S.P.A.

CLARA 
S.P.A.

AREA IMPIANTI 
S.P.A.

HERA 
S.P.A.

CO.CE. AM. S.R.L. 
in liquidazione

COMUNE DI COPPARO
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società
Progressivo società partecipata: Dir_1 (a)

Denominazione società partecipata: C.A.D.F. SPA (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta: Servizio idrico integrato; raccolta, 
trattamento e fornitura acqua (d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Nessuna – L’intervento di razionalizzazione della società DELTA WEB SPA tramite fusione per incorporazione nella 
società CADF SPA, con atto repertorio n. 9308 racc.7342 Notaio Fabio Cosenza, era già stato indicato nel Piano di 
Razionalizzazione delle società partecipate al 31/12/2018. Il processo di fusione per incorporazione si è concluso in 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 
agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

E' autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co.12-sexies)

E' costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co.6)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società
Progressivo società partecipata: Dir_2 (a)

Denominazione società partecipata:
DELTA 2000 Società 

Consortile a r.l.
(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

La società opera come GAL (gruppo 
di azione locale) per l'accesso a 
risorse comunitarie dedicate a tale 
esclusiva strategia (leader). 

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Nessuna – L’intervento di razionalizzazione della società DELTA WEB SPA tramite fusione per incorporazione nella 
società CADF SPA, con atto repertorio n. 9308 racc.7342 Notaio Fabio Cosenza, era già stato indicato nel Piano di 
Razionalizzazione delle società partecipate al 31/12/2018. Il processo di fusione per incorporazione si è concluso in 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

E' autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co.12-sexies)

E' costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co.6)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_3 (a)

Denominazione società partecipata PATRIMONIO COPPARO SRL (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:
Gestione di servizi pubblici di 
interesse generale e autoproduzione 
di beni e servizi strumentali all’ente

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

- X

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Nessuna – L’intervento di razionalizzazione della società DELTA WEB SPA tramite fusione per incorporazione nella 
società CADF SPA, con atto repertorio n. 9308 racc.7342 Notaio Fabio Cosenza, era già stato indicato nel Piano di 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, 
co. 2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione 
di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

E' autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co.12-sexies)

E' costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co.6)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_4 (a)

Denominazione società partecipata: HERA SPA (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Esercizio di servizi pubblici e di 
pubblica utilità in genere, ed in 
particolare la gestione integrata 
delle risorse idriche, energetiche, e 
dei servizi ambientali.

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Nessuna – L’intervento di razionalizzazione della società DELTA WEB SPA tramite fusione per incorporazione nella 
società CADF SPA, con atto repertorio n. 9308 racc.7342 Notaio Fabio Cosenza, era già stato indicato nel Piano di 
Razionalizzazione delle società partecipate al 31/12/2018. Il processo di fusione per incorporazione si è concluso in 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

E' autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co.12-sexies)

E' costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co.6)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società
Progressivo società partecipata: Dir_5 (a)

Denominazione società partecipata: SIPRO SPA (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

La società ha per oggetto l’attuazione 
delle linee di pianificazione e di 
programmazione economica degli enti 
locali ferraresi, operando nell’ambito 
delle scelte degli enti locali e di quelle 
regionali. Studia, promuove ed attua 
iniziative finalizzate a favorire 
l’incremento di insediamenti produttivi 
nel territorio prov.le anche assumendo 
la gestione di interventi sostenuti da 
fondi comunitari, nazionali, regionali e 
locali.

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Nessuna – L’intervento di razionalizzazione della società DELTA WEB SPA tramite fusione per incorporazione nella 
società CADF SPA, con atto repertorio n. 9308 racc.7342 Notaio Fabio Cosenza, era già stato indicato nel Piano di 
Razionalizzazione delle società partecipate al 31/12/2018. Il processo di fusione per incorporazione si è concluso in 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

E' autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co.12-sexies)

E' costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co.6)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_6 (a)

Denominazione società partecipata: LEPIDA SPA (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Strumento operativo, promosso da Regione Emilia-
Romagna, per la pianificazione, l’ideazione, la 
progettazione, lo sviluppo, l’integrazione, il 
dispiegamento, la configurazione, l’esercizio, la 
realizzazione delle infrastrutture di 
telecomunicazione e dei servizi telematici che 
sfruttano le infrastrutture di rete, per Soci e per 
Enti collegati alla Rete Lepida.  

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Nessuna – L’intervento di razionalizzazione della società DELTA WEB SPA tramite fusione per incorporazione nella società 
CADF SPA, con atto repertorio n. 9308 racc.7342 Notaio Fabio Cosenza, era già stato indicato nel Piano di Razionalizzazione 
delle società partecipate al 31/12/2018. Il processo di fusione per incorporazione si è concluso in data 6/11/2020 e sarà 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. 
b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un contratto di 
partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, co. 2, 
lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva 
in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 
agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di progetti 
di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale delle 
disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

E' autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co.12-sexies)

E' costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co.6)

03.01_Finalità_Attività_Tus_6 12



03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_7 (a)

Denominazione società partecipata: CLARA SPA (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Raccolta rifiuti, trattamento e smaltimento rifiuti, 
trasporto merci su strada, pulizia e lavaggio di 
aree pubbliche, rimozione neve e ghiaccio, servizi 
di disinfestazione.

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Nessuna – L’intervento di razionalizzazione della società DELTA WEB SPA tramite fusione per incorporazione nella società CADF 
SPA, con atto repertorio n. 9308 racc.7342 Notaio Fabio Cosenza, era già stato indicato nel Piano di Razionalizzazione delle 
società partecipate al 31/12/2018. Il processo di fusione per incorporazione si è concluso in data 6/11/2020 e sarà esecutivo a 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un contratto di 
partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, co. 2, lett. 
d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva in 
aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende agricole 
con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di riferimento, 
con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di 
ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale delle 
disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

E' autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co.12-sexies)

E' costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co.6)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_8 (a)

Denominazione società partecipata: AREA IMPIANTI SPA (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta: Gestione impianti per trattamento e smaltimento 
rifiuti

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Nessuna – L’intervento di razionalizzazione della società DELTA WEB SPA tramite fusione per incorporazione nella società CADF 
SPA, con atto repertorio n. 9308 racc.7342 Notaio Fabio Cosenza, era già stato indicato nel Piano di Razionalizzazione delle 
società partecipate al 31/12/2018. Il processo di fusione per incorporazione si è concluso in data 6/11/2020 e sarà esecutivo a 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un contratto di 
partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, co. 2, lett. 
d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva in 
aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende agricole 
con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di riferimento, 
con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di progetti 
di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale delle 
disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

E' autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co.12-sexies)

E' costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co.6)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_9 (a)

Denominazione società partecipata CO.CE.AM SRL (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta: Gestione impianti distribuzione gas – IN 
LIQUIDAZIONE

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

- X

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Nessuna – L’intervento di razionalizzazione della società DELTA WEB SPA tramite fusione per incorporazione nella società CADF 
SPA, con atto repertorio n. 9308 racc.7342 Notaio Fabio Cosenza, era già stato indicato nel Piano di Razionalizzazione delle 
società partecipate al 31/12/2018. Il processo di fusione per incorporazione si è concluso in data 6/11/2020 e sarà esecutivo a 

Con deliberazione di G.C. 113/2015 è stato autorizzato l'incarico a professionisti esterni, al fine della redazione di uno studio di 
fattibilità che prevedeva la fusione per incorporazione della società Co. Ce.Am. nella società patrimonio Copparo srl o 
l'assegnazione delle reti gas gestite da Co.Ce.Am. al Comune di Copparo, anche in virtù della Gara d’Ambito provinciale per la 
gestione delle reti (la cui gara non è ancora stata effettuata, ma sono iniziate procedure di adesione e valutazioni prospettiche 
della gara). Al fine della definizione della consistenza delle reti, sono in corso approfondite verifiche in relazione agli immobili 
posseduti dalla società.Nel corso del 2024 e 2025 a seguito della modifica del liquidatore il processo di liquidazione ha avuto un 
accelerazione, arrivando ad approvare in assemblea soci i bilanci pregressi dal 2015 al 2024 che ad oggi sono in fase deposito. 
Nella prossima revisione delle partecipate, verranno valorizzati le celle relative ai risultati d'esercizio relativi agli anni 2015 - 
2024, approvati in data 21/11/2025.

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. 
b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un contratto di 
partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, co. 2, 
lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva 
in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 
agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di progetti 
di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale delle 
disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

E' autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co.12-sexies)

E' costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co.6)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Ind_1 (a)

Denominazione società partecipata GECIM SRL (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Attività svolta:
Gestione servizi cimiteriali e funerari, 
manutenzione e custodia complessi cimiteriali (d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

- X

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Nessuna – L’intervento di razionalizzazione della società DELTA WEB SPA tramite fusione per incorporazione nella società 
CADF SPA, con atto repertorio n. 9308 racc.7342 Notaio Fabio Cosenza, era già stato indicato nel Piano di Razionalizzazione 
delle società partecipate al 31/12/2018. Il processo di fusione per incorporazione si è concluso in data 6/11/2020 e sarà 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. 
b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un contratto di 
partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, co. 2, 
lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva 
in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 
agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di progetti 
di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale delle 
disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

E' autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co.12-sexies)

E' costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co.6)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società
Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024 :
Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e)

174 Costo del personale (f) 10.066.323,00

Numero 
amministratori

3 Compensi 
amministratori

67.745,32

di cui nominati 
dall'Ente

0 Compensi componenti 
organo di controllo

60.800,00

Numero componenti 
organo di controllo

4

di cui nominati 
dall'Ente

0

Importi in euro Importi in euro

2024 294.456,00 2024 34.505.236,00

2023 1.203.316,00 2023 31.442.335,00

2022 1.789.291,00 2022 34.598.542,00

2021 4.554.342,00 FATTURATO MEDIO 33.515.371,00

2020 5.125.544,00 

2014
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Mantenimento della partecipazione senza interventi di razionalizzazione

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Non sussiste nessuna condizione di cui all'art. 20 c.2 e pertanto la società viene mantenuta

Dir_1

C.A.D.F. SPA

Diretta

Servizio idrico integrato; raccolta, 
trattamento e fornitura acqua
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società
Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024:
Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e)

5 Costo del personale (f) 295.030,00

Numero 
amministratori

5
Compensi 

amministratori
22.000,00

di cui nominati 
dall'Ente

0
Compensi componenti 

organo di controllo
19.743,00

Numero componenti 
organo di controllo

3

di cui nominati 
dall'Ente

0

Importi in euro Importi in euro

2024 16.236,00 2024 916.913,00

2023 1.542,00 2023 816.772,00

2022 3.804,00 2022 1.096.235,00

2021 1.184,00 FATTURATO MEDIO 943.306,67

2020 7.235,00  
2014

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Mantenimento della partecipazione senza interventi di razionalizzazione

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Non sussiste nessuna condizione di cui all'art. 20 c.2 e pertanto la società viene mantenuta

Dir_2

DELTA 2000 Società Consortile e R.L.

Diretta

La società opera come GAL (gruppo di 
azione locale) per l'accesso a risorse 
comunitarie dedicate a tale esclusiva 
strategia (leader). 
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società
Progressivo società partecipata: (a)

(b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024 :
importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 13 Costo del personale (f) 698.400,00

Numero 
amministratori 1 Compensi 

amministratori
20.769,61

di cui nominati 
dall'Ente 1 Compensi componenti 

organo di controllo
6.000,00

Numero componenti 
organo di controllo 1

di cui nominati 
dall'Ente 1

Importi in euro importi in euro

2024 103.976,00 2024 6.197.519,00
2023 99.486,00 2023 4.381.594,00

2022 111.517,00 2022 3.730.627,00

2021 140.614,00 FATTURATO MEDIO 4.769.913,33

2020 221.973,00 

2014
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Non sussiste nessuna condizione di cui all'art. 20 c.2 e pertanto la società viene mantenuta

Mantenimento della partecipazione senza interventi di razionalizzazione

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 
2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Dir_3

Denominazione società partecipata PATRIMONIO COPPARO SRL

Diretta

Gestione di servizi pubblici di interesse 
generale e autoproduzione di beni e 

servizi strumentali all’ente
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società
Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024 :
Importi  di euro

Numero medio 
dipendenti (e) 10241 Costo del personale (f)

Numero 
amministratori 15 Compensi 

amministratori

di cui nominati 
dall'Ente 0 Compensi componenti 

organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in milioni di euro Importi in milioni di euro

2024 267.255.470,00 2024 1.493.466.257,00

2023 244.842.671,00 2023 1.438.608.968,00

2022 270.976.395,00 2022 1.666.325.232,00

2021 223.760.996,00 FATTURATO MEDIO 1.532.800.152,33

2020 217.017.464,00
2014

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Mantenimento della partecipazione senza interventi di razionalizzazione

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Non sussiste nessuna condizione di cui all'art. 20 c.2 e pertanto la società viene mantenuta.

280.000,00

217.916.944,00

2.429.767,00

Dir_4

HERA SPA

Diretta

Esercizio di servizi pubblici e di pubblica 
utilità in genere, ed in particolare la 
gestione integrata delle risorse idriche, 
energetiche, e dei servizi ambientali.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società
Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024 :
Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 4 Costo del personale (f) 218.445,00

Numero 
amministratori 1 Compensi 

amministratori 42.672,00

di cui nominati 
dall'Ente 0 Compensi componenti 

organo di controllo 17.500,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2024 3.179,00 

2023 246.214,00 2024 1.839.059,00

2022 48.774,00 2023 2.264.603,00

2021 241.875,00 2022 2.514.328,00

2020 82.770,00 FATTURATO MEDIO 2.205.996,67

2014
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Mantenimento della partecipazione senza interventi di razionalizzazione

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. 
e)

Non sussiste nessuna condizione di cui all'art. 20 c.2 e pertanto la società viene mantenuta

n.b. per i valori del fatturato, in relazione all'oggetto societario è stata considerata la sommatoria tra i ricavi delle vendite/ prestazioni  e altri ricavi e 
proventi comprensivi dei contributi in conto esercizio

Dir_5

SIPRO SPA

Diretta

La società ha per oggetto l’attuazione delle linee di 
pianificazione e di programmazione economica 
degli enti locali ferraraesi, operando nell’ambito 
delle scelte degli enti locali e di quelle regionali. 
Studia, promuove ed attua iniziative finalizzate a 

favorire l’incremento di insediamenti produttivi nel 
territorio prov.le anche assumendo la gestione di 

interventi sostenuti da fondi comunitari, nazionali, 
regionali e locali.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società
Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024 :
Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 676 Costo del personale 

(f)
30.513.005,00

Numero 
amministratori 3 Compensi 

amministratori
32.896,00

di cui nominati 
dall'Ente 0 Compensi componenti 

organo di controllo
35.000,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2024 129.816,00 2024 79.515.739,00
2023 226.156,00 2023 70.256.927,00
2022 283.703,00 2022 66.723.531,00

2021 536.895,00 FATTURATO MEDIO 72.165.399,00

2020 61.229,00 
2014

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Mantenimento della partecipazione senza interventi di razionalizzazione

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Non sussite nessuna condizione di cui all'art. 20 c.2 e pertanto la società viene mantenuta

Dir_6

LEPIDA SPA

Diretta

Strumento operativo, promosso da 
Regione Emilia-Romagna, per la 
pianificazione, l’ideazione, la 
progettazione, lo sviluppo, l’integrazione, 
il dispiegamento, la configurazione, 
l’esercizio, la realizzazione delle 
infrastrutture di telecomunicazione e dei 
servizi telematici che sfruttano le 
infrastrutture di rete, per Soci e per Enti 
collegati alla Rete Lepida. 
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società
Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024 :
Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e)

372 Costo del personale (f) 17.014.200,00

Numero 
amministratori

1 Compensi 
amministratori

54.198,72

di cui nominati 
dall'Ente

0 Compensi componenti 
organo di controllo

65.800,00

Numero componenti 
organo di controllo

4

di cui nominati 
dall'Ente

0

Importi in euro Importi in euro

2024 249.531,00 2024 57.271.016,00

2023 269.449,00 2023 55.751.575,00

2022 431.473,00 2022 51.530.880,00

2021 47.012,00 FATTURATO MEDIO 54.851.157,00

2020 101.606,00 

2014
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Mantenimento della partecipazione senza interventi di razionalizzazione

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Non sussite nessuna condizione di cui all'art. 20 c.2 e pertanto la società viene mantenuta

Dir_7

CLARA SPA

Diretta

Raccolta rifiuti, trattamento e smaltimento rifiuti, 
trasporto merci su strada, pulizia e lavaggio di aree 

pubbliche, rimozione neve e ghiaccio, servizi di 
disinfestazione.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società
Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024 :
Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e)

18 Costo del personale (f) 933.939,00

Numero 
amministratori

1 Compensi 
amministratori

24.958,80

di cui nominati 
dall'Ente

0 Compensi componenti 
organo di controllo

29.900,00

Numero componenti 
organo di controllo

4

di cui nominati 
dall'Ente

0

Importi in euro Importi in euro

2024 -1.424.880,00 2024 2.087.390,00

2023 -888.178,00 2023 2.674.632,00

2022 581.604,00 2022 4.754.476,00

2021 1.314.821,00 FATTURATO MEDIO 3.172.166,00

2020 -103.177,00 

2014
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Mantenimento della partecipazione senza interventi di razionalizzazione

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Non sussiste nessuna condizione di cui all'art. 20 c.2 e pertanto la società viene mantenuta

Dir_8

AREA IMPIANTI SPA

Diretta

Gestione impianti per trattamento e 
smaltimento rifiuti
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

(b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024 :
importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 0 Costo del personale (f) 0,00

Numero 
amministratori 0 Compensi 

amministratori
0,00

di cui nominati 
dall'Ente 0 Compensi componenti 

organo di controllo
0,00

Numero componenti 
organo di controllo 0

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro importi in euro

2022 2022
2021 2021
2020 2020
2019 2019

2018 2018
2017 266,80 2017 5.612,10
2016 220,40 2016 5.131,30
2015 194,00 2015 4.818,00

2014 182,00 FATTURATO MEDIO 5.187,13

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) X

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies ) X

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Nessuna – L’intervento di razionalizzazione della società DELTA WEB SPA tramite fusione per incorporazione nella società CADF SPA, con atto repertorio n. 9308 racc.7342 Notaio Fabio Cosenza, era già stato indicato nel Piano di Razionalizzazione delle società partecipate al 31/12/2018. Il processo di fusione per incorporazione si è concluso in data 6/11/2020 e sarà esecutivo a far data dal 01/01/2021.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Con deliberazione di G.C. 113/2015 è stato autorizzato l'incarico a professionisti esterni, al fine della redazione di uno studio 
di fattibilità che prevedeva la fusione per incorporazione della società Co. Ce.Am. nella società patrimonio Copparo srl o 
l'assegnazione delle reti gas gestite da Co.Ce.Am. al Comune di Copparo, anche in virtù della Gara d’Ambito provinciale per la 
gestione delle reti (la cui gara non è ancora stata effettuata, ma sono iniziate procedure di adesione e valutazioni prospettiche 
della gara). Al fine della definizione della consistenza delle reti, sono in corso approfondite verifiche in relazione agli immobili 
posseduti dalla società.Nel corso del 2024 e 2025 a seguito della modifica del liquidatore il processo di liquidazione ha avuto 
un accelerazione, arrivando ad approvare in assemblea soci i bilanci pregressi dal 2015 al 2024 che ad oggi sono in fase 
deposito. Nella prossima revisione delle partecipate, verranno valorizzati le celle relative ai risultati d'esercizio relativi agli 
anni 2015 - 2024, approvati in data 21/11/2025.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Dir_9

Denominazione società partecipata CO.CE.AM. SRL in liquidazione

Diretta

Gestione impianti distribuzione gas – IN 
LIQUIDAZIONE
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società
Progressivo società partecipata: (a)

(b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024 :
importo in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 16 Costo del personale (f) 683.686,00

Numero 
amministratori 1 Compensi 

amministratori
10.075,17

di cui nominati 
dall'Ente 0 Compensi componenti 

organo di controllo
4.000,00

Numero componenti 
organo di controllo 1

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro importo in euro

2024 163.873,00 2024 2.141.418,00
2023 141.271,00 2023 1.909.237,00

2022 26.240,00 2022 1.848.962,00

2021 146.045,00 FATTURATO MEDIO 1.966.539,00

2020 167.683,00 

2014
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

non sussiste nessuna condizione di cui all’art. 20 c. 2 e pertanto la società viene mantenuta

Mantenimento della partecipazione senza interventi di razionalizzazione

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 
2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Ind_1

Denominazione società partecipata GECIM SRL

Diretta

Gestione servizi cimiteriali e funerari, manutenzione 
e custodia complessi cimiteriali
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Mantenimento

04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione

Progressivo
Denominazione 

società
Tipo di 

partecipazione
Attività svolta

% Quota di 
partecipazione

Motivazioni della scelta

A B C D E F

Dir_1 CADF SPA Diretta Gestione servizio idrico 
integrato

23,25
La società a totale partecipazione pubblica svolge la propria 
attività  nella gestione delle reti e degli impianti del servizio 
idrico, attività pertanto istituzionalmente di interesse pubblico.

Dir_2
DELTA 2000 Società 
Consortile e R.L.

DELTA 2000 
Società 

Consortile a 
R.L.

La società opera come GAL 
(gruppo di azione locale) per 
l'accesso a risorse 
comunitarie dedicate a tale 
esclusiva strategia (leader). 

1,32

La società opera come GAL, rispetta i requisiti previsti dalla 
norma e non ha evidenziato perdite. La partecipazione del 
Comune in DELTA 2000 Soc. cons. a r.l. appare strategica ed 
indispensabile per poter canalizzare sul territorio le risorse 
comunitarie che prevedono l’approccio partecipativo. La società 
opera da oltre 20 anni sul territorio del Delta E.R. per favorire lo 
sviluppo locale e la promozione territoriale.

Dir_3
PATRIMONIO 
COPPARO SRL Diretta

Gestione di servizi pubblici di 
interesse generale e 
autoproduzione di beni e 
servizi strumentali all’ente

100,00

La società gestisce servizi pubblici di interesse generale quali la 
manutenzione degli immobili comunali, delle strade, del verde 
pubblico, la gestione calore, la gestione dei campi sportivi, il 
servizio di pubblica illuminazione, ed i servizi cimiteriali tramite 
la propria controllata Gecim srl (partecipata al 80%) (Art. 4, c.2, 
lett.A), ed ha inoltre la finalità di produrre servizi strumentali 
nello svolgimento delle loro funzioni occupandosi anche della 
gestione e manutenzione degli immobili di proprietà del Comune 
o conferiti alla società stessa per la gestione (Art. 4, c.2, lett.d).

Dir_4 HERA SPA Diretta Gestione integrata servizi 
idrici, energetici e ambientali

0,07285
La società è detenibile, in quanto quotata ed in quanto rispettosa 
di quanto previsto nel Testo Unico

Dir_5 SIPRO SPA Diretta

La società ha per oggetto 
l'attuazione delle linee di 
pianificazione e di 
programmazione economica 
degli enti locali ferraresi, 
operando nell'ambito delle 
scelte degli enti locali e di 
quelle regionali. Studia, 
promuove e attua iniziative 
finalizzate a favorire 
l'incremento di insediamenti 
produttivi nel territorio 
prov.le anche assumendo la 
gestione di interventi 
sostenuti da fondi comunitari, 
nazionali, regionali e locali.

0,46

La società rispetta i requisiti previsti dalla normativa, non ha 
evidenziato perdite, opera a livello provinciale e rappresenta  
l'interlocutore delle amministrazioni locali e della Provincia di 
Ferrara per la gestione di Programmi comunitari (quali l'Obiettivo 
2 e la progettazione di interventi integrati finanziati con fondi 
locali e comunitari).  

Dir_6 LEPIDA SPA Diretta

Strumento operativo, 
promosso da Regione Emilia-
Romagna, per la 
pianificazione, l’ideazione, la 
progettazione, lo sviluppo, 
l’integrazione, il 
dispiegamento, la 
configurazione, l’esercizio, la 
realizzazione delle 
infrastrutture di 
telecomunicazione e dei 
servizi telematici che 
sfruttano le infrastrutture di 
rete, per Soci e per Enti 
collegati alla Rete Lepida. 

0,0014

Strumento operativo, promosso da Regione Emilia-Romagna, 
partecipato dagli enti della Regione Emilia-Romagna, opera a 
livello regionale, rispetta i requisiti previsti dalla normativa per il 
mantenimento, non ha registrato perdite. E' il soggetto preposto 
per  l'attuazione delle politiche digitali a livello regionale ed, in 
particolare, per l'attuazione dell'Agenda Digitale. Il 
mantenimento della partecipazione consente al Comune di 
partecipare agli obiettivi della rete delle pubbliche 
amministrazioni dell’Emilia-Romagna, così come previsti nella 
legge regionale n. 11/2004 e di usufruire dei vantaggi relativi 
all’erogazione di servizi, previsti per i soli soci. Servizi erogati 
all'Ente 
Servizi di telecomunicazione e trasmissione dati. Nel dettaglio: 
- PayER - Servizio pagamenti comunali;
- FedERa - Servizio autenticazione digitale;
- IcarER - Servizio attivazione porte di dominio;
- Fibra ottica;
- Servizi Datacenter
- ParER - servizio archiviazione digitale

Dir_7 CLARA SPA Diretta
Raccolta, trasporto, recupero, 
riciclaggio e  smaltimento 
rifiuti

7,95

La società è affidataria della gestione del servizio raccolta rifiuti, 
e non ha evidenziato perdite nell'ultimo quinquennio. La 
partecipazione risulta correlata a previsione normativa in materia 
di servizi pubblici locali.

Dir_8 AREA IMPIANTI SPA Diretta

Gestione degli impianti di 
trattamento, recupero, 
riciclaggio e smaltimento 
rifiuti

17,40
La società  detiene la proprietà degli impianti per la gestione del 
servizio di trattamento e smaltimento rifiuti ed è soggetto 
strategico per la gestione di un servizio pubblico fondamentale

Dir_9
CO.CE.AM SRL in 
liquidazione Diretta

Gestione impianti 
distribuzione gas. IN 
LIQUIDAZIONE

100,00 La società è in liquidazione e non necessità di ulteriori azioni.

Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),  

                 oppure in parte direttamente e in parte indirettamente.

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

Colonna F: Indicare, ai sensi dell'art. 24 co. 1, la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione.
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.01. Contenimento costi

Compilare una scheda per ciascuna società per la quale si prevedono interventi di contenimento dei costi 

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: (d)

Attività svolta: (e)

Descrivere gli interventi di contenimento programmati: 

Indicare le motivazioni:

Indicare le modalità di attuazione:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

2014
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.02. Cessione/Alienazione quote

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende cedere/alienare 

Progressivo società partecipata:  (a) Quota di partecipazione detenuta:  (b)

Denominazione società partecipata:  (c)  (d)

Tipo partecipazione: (e)

Attività svolta: (f)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(g)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Inserire la quota di partecipazione che si intende cedere/alienare.

(e): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(f): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(g): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

2014

 

Quota di partecipazione da 
cedere/alienare:
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.03. Liquidazione

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende mettere in liquidazione 

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della liquidazione:

Indicare i tempi stimati per la conclusione della procedura:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.04. Fusione/Incorporazione

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende fondere/incorporare 

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione dell'operazione straordinaria:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento dell'operazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.05. Riepilogo

Azione di 
razionalizzazione

Progressivo
Denominazione 

società
% Quota di 

partecipazione

Tempi di 
realizzazione 

degli interventi
Risparmi attesi 

  

  

Contenimento dei costi

Cessione/Alienazione quote

Liquidazione

Fusione/Incorporazione
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06. ELENCO MOTIVAZIONI SCHEDE 05.02, 05.03 E 05.04

Scheda 05.02: Cessione/Alienazione quote
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società
- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa
- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente
- Società inattiva o non più operativa
- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori
- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila  euro nel triennio precedente
- Perdite reiterate
- Carenza persistente di liquidità
- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente
- Altro (specificare)

Scheda 05.03: Liquidazione
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società
- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa
- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente
- Società inattiva o non più operativa
- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori
- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila euro euro nel triennio precedente
- Perdite reiterate
- Carenza persistente di liquidità
- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente
- Altro (specificare)

Scheda 05.04: Fusione/Incorporazione
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Svolgimento di attività complementari o analoghe a quelle coinvolte nel progetto di fusione/incorporazione
- Aggregazione di società di servizi pubblici locali a rilevanza economica
- Riduzione/contenimento dei costi di funzionamento (compresi quelli degli amministratori e organi

di revisione interna) o dei costi di produzione di beni e servizi
- Compensazione di eventuali squilibri finanziari e/o economici preesistenti alla fusione/incorporazione 
- Realizzazione di economie di scala e di altre sinergie per l'integrazione di fasi consecutive della produzione

di beni e servizi e/o migliore utilizzo degli impianti, delle attrezzature e del know how in uso
- Altro (specificare)
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REVISIONE PERIODICA 

DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 

DEL COMUNE DI COPPARO 

ALLA DATA DEL 31/12/2024 

 

 

RELAZIONE TECNICA 

 

1 – PREMESSA 

L’art. 20 del D.lgs. n. 175/2016 integrato dalle modifiche apportate con il D.Lgs n. 100 del 16/06/2017 (“Testo 
unico in materia di società a partecipazione pubblica”, di seguito T.U.S.P) ha posto a carico delle 
amministrazioni pubbliche, Ɵtolari di partecipazioni societarie, l’obbligo di effeƩuare annualmente, con 
provvedimento moƟvato, un’analisi dell’asseƩo complessivo delle società (di seguito denominato Revisione 
Periodica) in cui detengono partecipazioni, direƩe o indireƩe, predisponendo, ove ricorrano i presupporƟ di 
cui al comma 2, un piano di riasseƩo per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante 
messa in liquidazione o cessione.  

Sul piano procedimentale, il comma 1 dell'art. 20 prescrive che il suddeƩo provvedimento venga adoƩato 
entro il 31 Dicembre di ogni anno, con riferimento al 31 dicembre dell’anno precedente. Qualora sussistano 
le condizioni previste dal comma 2 dell’art. 20 occorre adoƩare un piano di razionalizzazione, corredato da 
apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di aƩuazione degli stessi. In base a 
quanto disposto all’art. 26, comma 11 del medesimo T.U.S.P. la prima annualità in cui occorreva procedere 
alla suddeƩa analisi era l’anno 2018, con riferimento alla situazione al 31/12/2017;  

2 – APPROFONDIMENTO NORMATIVO  

2.1 - OggeƩo della Revisione Periodica delle società - Delimitazione del perimetro oggeƫvo: 

Le Pubbliche Amministrazioni sono chiamate innanzituƩo ad effeƩuare una ricognizione delle partecipazioni 
detenute, direƩamente e/o indireƩamente, alla data del 31/12 dell’anno precedente. Ai fini dell’applicazione 
del T.U.S.P. si intende:  

- per “partecipazione”: la Ɵtolarità di rapporƟ comportanƟ la qualità di socio in società o la Ɵtolarità di 
strumenƟ finanziari che aƩribuiscono diriƫ amministraƟvi” (art. 2, comma 1, leƩ. f);  

- per “società”: società per azioni (spa), società in accomandita per azioni (sapa), società a responsabilità 
limitata (srl), società di persone, società consorƟli per azioni, società consorƟli a responsabilità limitata, 
società cooperaƟve (art. 2, comma 1, leƩ. l);  

- per “partecipazione indireƩa”: la partecipazione detenuta in una società per il tramite di una società o altri 
organismi soggeƫ a controllo da parte dell’Amministrazione medesima (art. 2, comma 1, leƩ. g); 

 - per “controllo”: la situazione descriƩa nell’arƟcolo 2359 del codice civile. Il controllo può sussistere anche 
quando, in applicazione di norme di legge o statutarie o di paƫ parasociali, per le decisioni finanziarie e 
gesƟonali strategiche relaƟve all’aƫvità sociale è richiesto il consenso unanime di tuƩe le parƟ che 
condividono il controllo” (art. 2, comma 1, leƩ. b).  



Divengono quindi oggeƩo di razionalizzazione periodica:  

- le società nelle quali l’Amministrazione Pubblica deƟene una partecipazione direƩa seppur non controllate; 

- le società controllate dall’Amministrazione Pubblica;  

- le società nelle quali l’Amministrazione Pubblica deƟene una partecipazione indireƩa: 

 di primo livello se detenute in società per il tramite di società o di organismi;  

 di livello superiore al primo se detenute in società per il tramite di società controllate o di organismi 
controllaƟ dall’amministrazione.  

Ai sensi dell’art. 26, comma 3 del TUSP, sono escluse dall’obbligo di alienazione e possono essere mantenute 
ex lege le partecipazioni in società quotate detenute al 31 dicembre 2015. 

2.2 – Revisione Periodica delle società - Eventuali condizioni che rendono obbligatorio un Piano di 
Razionalizzazione 

La ricognizione/analisi delle società può determinare la necessità di adoƩare un Piano di Razionalizzazione, 
così come previsto dal 2^ comma dell’art.20. 

I Piani di Razionalizzazione, corredaƟ di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità 
e tempi di aƩuazione, sono adoƩaƟ ove con la revisione periodica le amministrazioni pubbliche rilevino la 
presenza delle seguenƟ macro categorie di situazioni, come previste dal 2^ comma dell’art.20 del TUSP: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie previste dall’art. 4, del 
medesimo Decreto. Il comma 1 dell’art.4 dispone che “Le amministrazioni pubbliche non possono, 
direƩamente o indireƩamente, cosƟtuire società avenƟ per oggeƩo aƫvità di produzione di beni e 
servizi non streƩamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità isƟtuzionali, né 
acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società.” Al successivo comma 2 il 
legislatore specifica, in posiƟvo, le categorie di società legiƫmamente cosƟtuibili o detenibili da EnƟ 
pubblici, specificandone il Ɵpo di aƫvità ammessa, quale:  

i. produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la 
gesƟone delle reƟ e degli impianƟ funzionali ai servizi medesimi; 

ii. progeƩazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di 
programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'arƟcolo 193 del decreto 
legislaƟvo n. 50 del 2016; 

iii. realizzazione e gesƟone di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gesƟone di un 
servizio d'interesse generale aƩraverso un contraƩo di partenariato di cui all'arƟcolo 
180 del decreto legislaƟvo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le 
modalità di cui all'arƟcolo 17, commi 1 e 2; 

iv. autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enƟ pubblici partecipanƟ, 
nel rispeƩo delle condizioni stabilite dalle direƫve europee in materia di contraƫ 
pubblici e della relaƟva disciplina nazionale di recepimento; 

v. servizi di commiƩenza, ivi incluse le aƫvità di commiƩenza ausiliarie, apprestaƟ a 
supporto di enƟ senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui 
all'arƟcolo 3, comma 1, leƩera a), del decreto legislaƟvo n. 50 del2016. 

Il comma 3 dell'art. 4 estende, invece, l'ambito della legiƫma partecipazione, da parte di EnƟ pubblici, a 
compagini societarie a quelle avenƟ “per oggeƩo sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio delle 
amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un invesƟmento 
secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato” mentre il comma 7 del medesimo arƟcolo, in 
termini di specialità, prevede l'ammissibilità di specifiche aƫvità.  



I successivi commi dell’art. 4 prevedono altre faƫspecie ammesse di partecipazioni societarie da parte del 
Comune, tra le quali (comma 8) si sancisce che “È faƩa salva la possibilità di cosƟtuire società o enƟ in 
aƩuazione dell'arƟcolo 34 del regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 e dell'arƟcolo 61 del regolamento (CE) n. 508 del 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
15 maggio 2014.” (comma 6).  

b) società che risulƟno prive di dipendenƟ o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenƟ; 

c) partecipazioni in società che svolgono aƫvità analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate 
o da enƟ pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un faƩurato medio non 
superiore a un milione di euro Il suddeƩo limite, ai sensi dell’art. 26 comma 12-quinquies del TU, per i 
provvedimenƟ di ricognizione 2017 e 2018 era ridoƩo a 500.000 Euro. 

e) partecipazioni in società diverse da quelle cosƟtuite per la gesƟone di un servizio d'interesse generale che 
abbiano prodoƩo un risultato negaƟvo per quaƩro dei cinque esercizi precedenƟ; 

f) necessità di contenimento dei cosƟ di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società avenƟ ad oggeƩo le aƫvità consenƟte all'arƟcolo 4. 

La razionalizzazione periodica prevista dall’art. 20 del T.U.S.P. è:  

 obbligatoria;  

 da effeƩuarsi annualmente e per tuƩe le partecipazioni, anche se di minima enƟtà;  

 necessaria anche in caso di aƩestazione di assenza di partecipazioni. 

Il piano di razionalizzazione può prevedere la fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione 
o cessione delle partecipazioni per le quali sussistono le suddeƩe condizioni.  

L’esito dell’analisi, salvo esplicita prescrizione della legge, è rimesso alla discrezionalità delle amministrazioni 
partecipanƟ, le quali sono tenute a moƟvare espressamente la scelta effeƩuata in relazione alle singole 
società (alienazione/razionalizzazione/fusione/mantenimento della partecipazione senza intervenƟ). 

È, quindi, necessaria una puntuale moƟvazione sia per giusƟficare gli intervenƟ di riasseƩo sia per legiƫmare 
il mantenimento della partecipazione. 

Allo scopo, occorre specificare la sussistenza dei requisiƟ indicaƟ dalla legge: 

- streƩa necessità della società rispeƩo alle finalità perseguite dall’ente e svolgimento, da parte della 
medesima, di una delle aƫvità consenƟte dall’art. 4; 

- sussistenza o insussistenza delle situazioni di criƟcità sinteƟzzate dall’art. 20, co. 2 (società con limiƟ di 
faƩurato o scarso numero di dipendenƟ; che svolgono aƫvità analoghe a quella di altre società/organismi; 
che hanno riportato perdite reiterate nel quinquennio; che necessitano di azioni di contenimento cosƟ o di 
iniziaƟve di aggregazione). 

Nel fornire le suddeƩe moƟvazioni va tenuta in considerazione l’aƫvità svolta dalla società a beneficio della 
comunità amministrata. Pertanto, in caso di aƫvità inerenƟ i servizi pubblici locali, va altresì esplicitata la 
ragione della convenienza economica dell'erogazione del servizio mediante la società partecipata piuƩosto 
che in forme alternaƟve (gesƟone direƩa, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di 
costo-opportunità per l'ente. 



In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, occorre anche dimostrare che non risultano 
necessarie operazioni di aggregazione con altre società operanƟ nello stesso seƩore. 

2.3 - AdempimenƟ connessi alla adozione del provvedimento di “Revisione Periodica delle società” in cui le 
amministrazioni detengono partecipazioni e dell’eventuale Piano di Razionalizzazione.  

I provvedimenƟ adoƩaƟ ai sensi dei commi 1 (revisione periodica) e 2 (razionalizzazione) dell’art. 20, anche 
qualora aƩestanƟ l’assenza di partecipazioni o la decisione di mantenimento senza intervenƟ di 
razionalizzazione, devono essere comunicaƟ aƩraverso l’applicaƟvo del DiparƟmento del Tesoro, di cui all’art. 
17 del D.L. n. 90/2014. Le informazioni così acquisite sono rese disponibili alla competente Sezione della Corte 
dei conƟ, nonché alla struƩura del MEF competente per il monitoraggio, l’indirizzo e il coordinamento delle 
società a partecipazione pubblica di cui all’art. 15 del d.lgs., n. 175/2016. 

Per la Corte, la Sezione è quella individuata dall’art. 5, comma 4, d.lgs. n. 175/2016: «per gli aƫ delle 
amministrazioni dello Stato e degli enƟ nazionali sono competenƟ le Sezioni Riunite in sede di controllo; per 
gli aƫ delle regioni e degli enƟ locali, nonché dei loro enƟ strumentali, delle università o delle altre isƟtuzioni 
pubbliche di autonomia avenƟ sede nella regione, è competente la Sezione regionale di controllo; per gli aƫ 
degli enƟ assoggeƩaƟ a controllo della Corte dei conƟ ai sensi della legge 21 marzo 1958, n. 259, è competente 
la Sezione del controllo sugli enƟ medesimi».  

La “razionalizzazione periodica delle partecipazioni” va, infine, pubblicata sul sito internet isƟtuzionale 
dell’ente al fine di consenƟrne la conoscenza agli stakeholeders. Va puntualizzato che tale adempimento si 
riƟene doveroso anche se esso non risulta espressamente previsto né dal T.U.S.P. né dal D.lgs. n. 33/2013. 

3 – REVISIONE STRAORDINARIA “UNA TANTUM” – SITUAZIONE AL 23/09/2016 

L’operazione di natura straordinaria prevista dall’art. 24 del T.U.S.P., ovvero la revisione straordinaria delle 
partecipazioni detenute alla data del 23/09/2016, è stata rinviata con deliberazione n. 75 del 28/09/2017 e 
poi approvata definiƟvamente con la seguente delibera:  

 DCC n. 83 del 28/09/2017 di approvazione della revisione straordinaria delle partecipazioni pubbliche. 
L’aƩo, tenendo conto delle analisi di natura tecnica condoƩe dagli uffici competenƟ evidenziava lo stato di 
liquidazione della società Co.Ce.Am. srl; 

 

4 – REVISIONE PERIODICHE PRECEDENTI secondo le previsioni dell’art.20 del D.Lgs.175/2016 come 
integrato dal D.Lgs.100/2017 

Revisione 2018 con riferimento alla situazione al 31/12/2017: deliberazione consigliare n. 113 del 
20/12/2018. Tale aƩo ha confermato la insussistenza di presupposƟ tali da richiedere l’adozione di piani di 
razionalizzazione approvando, nel contempo, le moƟvazioni discrezionali che giusƟficavano il mantenimento. 
Dall’analisi e nello sviluppo degli elaboraƟ si sono seguite le indicazioni fornite dalle Linee Guida del MEF – 
DiparƟmento del Tesoro – Corte dei ConƟ, emanate il 23/11/2018, che deƩano importanƟ chiarimenƟ 
concernenƟ anche i daƟ da comunicare in relazione al censimento annuale delle partecipazioni, di cui all’art. 
17 del D.L. 90/2014, nonché ulteriori specifiche e documenƟ di supporto relaƟvi all’aƩuazione del 
provvedimento da adoƩare ai sensi dell’art. 20 del TUSP. 

Revisione 2019 con riferimento alla situazione al 31/12/2018: deliberazione Consiliare n.99 del 30/12/2019. 
Tale aƩo ha confermato la sussistenza di presupposƟ tali da richiedere l’adozione di piani di razionalizzazione 
per la società partecipata indireƩa Delta Web srl approvando, nel contempo, le moƟvazioni discrezionali che 
giusƟficavano il mantenimento delle restanƟ società. Dall’analisi e nello sviluppo degli elaboraƟ si sono 
seguite le indicazioni fornite dalle Linee Guida del MEF – DiparƟmento del Tesoro – Corte dei ConƟ emanate 
il 20/11/2019; 



Revisione 2020 con riferimento alla situazione al 31/12/2019: deliberazione Consiliare n. 114 del 
30/12/2020. Tale aƩo ha confermato la insussistenza di presupposƟ tali da richiedere l’adozione di piani di 
razionalizzazione approvando, nel contempo, le moƟvazioni discrezionali che giusƟficavano il mantenimento. 
Dall’analisi e nello sviluppo degli elaboraƟ si sono seguite le indicazioni fornite dalle Linee Guida del MEF – 
DiparƟmento del Tesoro – Corte dei ConƟ emanate il 26/11/2020; 

Revisione 2021 con riferimento alla situazione al 31/12/2020: deliberazione Consiliare n.86 del 30/12/2021 
Tale aƩo ha confermato l’insussistenza di presupposƟ tali da richiedere l’adozione di piani di razionalizzazione 
approvando, nel contempo, le moƟvazioni discrezionali che giusƟficavano il mantenimento. Dall’analisi e nello 
sviluppo degli elaboraƟ si sono seguite le indicazioni fornite dalle Linee Guida del MEF – DiparƟmento del 
Tesoro – Corte dei ConƟ;  

Revisione 2022 con riferimento alla situazione al 31/12/2021: deliberazione Consiliare n. 75 del 29/12/2022. 
Tale aƩo ha confermato l’insussistenza di presupposƟ tali da richiedere l’adozione di piani di razionalizzazione 
approvando, nel contempo, le moƟvazioni discrezionali che giusƟficavano il mantenimento. Dall’analisi e nello 
sviluppo degli elaboraƟ si sono seguite le indicazioni fornite dalle Linee Guida del MEF – DiparƟmento del 
Tesoro – Corte dei ConƟ;  

Revisione 2023 con riferimento alla situazione al 31/12/2022: deliberazione Consiliare n. 101 del 
27/12/2023. Tale aƩo ha confermato l’insussistenza di presupposƟ tali da richiedere l’adozione di piani di 
razionalizzazione approvando, nel contempo, le moƟvazioni discrezionali che giusƟficavano il mantenimento. 
Dall’analisi e nello sviluppo degli elaboraƟ si sono seguite le indicazioni fornite dalle Linee Guida del MEF – 
DiparƟmento del Tesoro – Corte dei ConƟ;  

Revisione 2024 con riferimento alla situazione al 31/12/2023: deliberazione Consiliare n. 70 del 21/12/2024. 
Tale aƩo ha confermato l’insussistenza di presupposƟ tali da richiedere l’adozione di piani di razionalizzazione 
approvando, nel contempo, le moƟvazioni discrezionali che giusƟficavano il mantenimento. Dall’analisi e nello 
sviluppo degli elaboraƟ si sono seguite le indicazioni fornite dalle Linee Guida del MEF – DiparƟmento del 
Tesoro – Corte dei ConƟ;  

L’esito delle sopraelencate revisioni, così come previsto dai commi 3 e 4 dell’art. 20, è stato trasmesso alla 
Sezione Regionale di Controllo della Corte dei ConƟ – Sezione Emilia-Romagna nonché alla nuova struƩura di 
controllo del MEF di cui all'art. 15 del D. Lgs. 175/2016, aƩraverso l’applicaƟvo Partecipazioni del Portale del 
Tesoro hƩps://portaletesoro.mef.gov.it. 

5 – REVISIONE PERIODICA DELLE SOCIETA’ 2025 - CON RIFERIMENTO ALLA SITUAZIONE AL 31/12/2024 

5.1 - Le partecipazioni del Comune di Copparo - ricognizione  

Alla data del 31/12/2024 il Comune di Copparo possedeva le seguenƟ partecipazioni direƩe ed indireƩe nelle 
seguenƟ società oggeƩo di rilevazione:  

1. Area ImpianƟ spa; 

2. Clara spa; 

3. CADF spa 

4. Delta 2000 Soc. Cons a R.L. 

5 Lepida spa; 

6 S.I.PRO Agenzia Provinciale per lo Sviluppo spa 

7. Patrimonio Copparo srl; 



8. Co.Ce.Am srl in liquidazione; 

9. Hera S.p.a (non soggiace alla disciplina del TUSP in quanto società quotata sul mercato regolamentato 
della Borsa italiana Spa, come da previsione contenuta all’art.1, comma 5. Inoltre, ai sensi dell’art. 26, comma 
3 del TUSP, la società è esclusa dall’obbligo di alienazione e può essere mantenuta ex lege); 

Alla suddeƩa data l’ente possedeva anche le seguenƟ società indireƩe per il “tramite” di società di cui l’ente 
possiede il controllo:  

1. GECIM SRL, partecipazione societaria indireƩa per il tramite della partecipata Patrimonio Copparo srl. (ai 
sensi dell'art.26 comma 6-bis del DLgs.175/2016; 

5.2 – Evoluzione successiva al 31/12/2024 

Nel corso del 2024, e fino alla data della redazione della presente relazione, le partecipazioni societarie non 
hanno registrato modifiche.  

5.3 - Esito della Revisione Periodica in esame 

Nelle schede allegate alla presente Revisione periodica delle partecipazioni pubbliche sono puntualmente 
indicate le moƟvazioni che inducono l’ente al mantenimento di tuƩe le società, proseguendo l’aƫvità di 
liquidazione della società interamente partecipata Co.Ce.Am srl. 

In relazione a quest’ulƟma società è opportuno relazionare che, con deliberazione di G.C. 113/2015 è stato 
autorizzato l'incarico a professionisƟ esterni, al fine della redazione di uno studio di faƫbilità che prevedeva 
la fusione per incorporazione della società Co.Ce.Am srl nella società patrimonio Copparo srl o l'assegnazione 
delle reƟ gas gesƟte da Co.Ce.Am srl al Comune di Copparo, anche in virtù della Gara d’Ambito provinciale 
per la gesƟone delle reƟ (la cui gara non è ancora stata effeƩuata, ma sono iniziate le procedure di adesione 
e valutazione prospeƫca della gara). Al fine della definizione della consistenza delle reƟ, sono in corso 
approfondite verifiche in relazione agli immobili posseduƟ dalla società. 

Si segnala un importante accadimento nella gesƟone della liquidazione della società, dato dalla modifica del 
liquidatore con aƩo di nomina del consiglio societario avvenuto in data 25/06/2024, così come modificato in 
Camera di Commercio di Ferrara in data 11/06/2024; 

Nel corso dell’esercizio 2025 è stato nominato un nuovo liquidatore della società Co.Ce.Am srl in liquidazione, 
nella personale del DoƩ. Michele Grilanda, che ha avviato tuƩe le aƫvità di verifica delle parƟte contabili, ed 
in data 21/11/2025 l’Assemblea soci ha approvato i bilanci dall’esercizio 2015 all’esercizio 2024, e saranno 
depositaƟ a breve. 

Non sarà quindi più necessario provvedersi al rinnovo della comunicazione alla CCIAA della procedura in aƩo 
al fine di sospendere la cancellazione della società inquanto l’aƫvità di approvazione dei bilanci pregressi ne 
ha sospeso i termini. 

Inoltre il liquidatore relaziona costantemente l’Ente sulle aƫvità di ricognizione delle poste patrimoniali, al 
fine di addivenire ad una puntuale valutazione degli assest patrimoniali e successivo conferimento dei beni 
all’Ente. 

In relazione alla società partecipata indireƩa Delta Web srl, è opportuno relazionare che, la società aveva per 
oggeƩo quale servizio pubblico locale di rilevanza economica, la ideazione, progeƩazione, realizzazione, 
sviluppo e installazione, manutenzione, gesƟone e fornitura di reƟ pubbliche e private di telecomunicazioni 
e di servizi di telecomunicazioni in ambiente fisso e/o mobile, oltre alla fornitura di servizi in materia 
informaƟca, di networking, di elaborazione e gesƟone di banche daƟ, sviluppaƟ sia su sistemi tradizionali - 
ossia reƟ private di computer - che su sistemi di reƟ pubbliche - ossia Internet, Intranet e Extranet, ha 
completato le operazioni di fusione per incorporazione nella società partecipata CADF spa. 



Si precisa che la società era stata indicata come da razionalizzare, nel piano di revisione annuale delle società 
partecipate con situazione al 31/12/2018, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 99 del 
30/12/2019. 

Le operazioni di fusione per incorporazione in C.A.D.F spa già dal 2023 si sono definiƟvamente concluse e la 
società C.A.D.F spa è operaƟva anche per le aƫvità svolte in precedenza da Delta web srl. 

 

6 – STRUTTURA DELL’ELABORATO 

L’elaborato, redaƩo secondo le indicazioni fornite dalle Linee Guida del MEF e della Corte dei ConƟ diffuse 
nel tempo, denominato: “REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20, D.LGS. 19 AGOSTO N. 
175 E S.M.I. - ESAME ED APPROVAZIONE” è così composto: 

- Tabella riepilogaƟva con il censimento delle singole partecipazioni (Allegato A); 
- Relazione Tecnica (Allegato B). 
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RICOGNIZIONE PERIODICA AL 31/12/2025 
  



NORMATIVA E CONTESTO DI RIFERIMENTO 

L’art.30 del D.Lgs. 201/2022 recita: “I comuni o le loro eventuali forme associative, con 

popolazione superiore a 5.000 abitanti, nonché le città metropolitane, le province e gli altri enti 

competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del servizio, effettuano la ricognizione 

periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei 

rispettivi territori. Tale ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal 

punto di vista economico, dell'efficienza e della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi 

indicati nel contratto di servizio, in modo analitico, tenendo conto anche degli atti e degli 

indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. La ricognizione rileva altresì la misura del ricorso agli 

affidamenti di cui all'articolo 17, comma 3, ((secondo periodo, e)) all'affidamento a società in 

house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti. 

La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un'apposita relazione ed è aggiornata ogni 

anno, contestualmente all'analisi dell'assetto delle società partecipate di cui all'articolo 20 del 

decreto legislativo n. 175 del 2016. Nel caso di servizi affidati a società in house, la relazione 

di cui al periodo precedente costituisce appendice della relazione di cui al predetto articolo 20del 

decreto legislativo n. 175 del 2016. 

In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo è effettuata entro dodici 

mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto”. 

 

Pertanto, a partire dal 31/12/2023, tutti gli enti rientranti nel perimetro descritto dal primo 

comma dell’art.30 sono tenuti a redigere una ricognizione circa la situazione gestionale dei 

servizi pubblici locali di rilevanza economica, ed occorre precisare cosa si intende per tale 

tipologia di servizi. In soccorso ci viene l’art.2, comma 1 lettera c) del D.Lgs., che recita “sono 

servizi di interesse economico generale di livello locale» o «servizi pubblici locali di rilevanza 

economica», i servizi erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un 

mercato, che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni 

differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità 

e sicurezza, che sono previsti dalla legge o che gli enti locali, nell'ambito delle proprie 

competenze, ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità 

locali, così da garantire l'omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale”. 

A tal proposito appare utile precisare, ai fini di una corretta individuazione dei servizi oggetto 

di tale ricognizione, cosa si intende per “servizio pubblico” e, nello specifico, quando si qualifica 



come “a rilevanza economica”. In soccorso a tale analisi vengono la sentenza n.858, sez.V del 

Consiglio di Stato, del 28/01/2021 e, sempre dalla medesima sezione, la sentenza n.5915 del 

18/08/2021 e n.1784 del 14/03/2022. Si tratta di pronunciamenti aventi ad oggetto la 

gestione degli impianti sportivi; la prima sentenza, più generale, aiuta ad inquadrare 

correttamente i due concetti (servizio pubblico; rilevanza economica) mentre la seconda, più 

specifica, delinea i tratti peculiari relativi alla “redditività” di un servizio pubblico, con focus 

specifico sulla gestione degli impianti sportivi, così come la terza sentenza citata porta 

un’evidenziazione di quegli elementi “qualificanti” un servizio pubblico locale rilevante 

economicamente. 

In sintesi per “servizio pubblico” il C.d.S. specifica che sia “da intendersi quale attività di 

produzione di beni e servizi che si distinguono dalle comuni attività economiche, in quanto 

perseguono una finalità di interesse generale che ne giustifica l’assoggettamento ad un regime 

giuridico differenziato (di regola, in presenza di caratteristiche situazione di c.d. fallimento del 

mercato)”; elementi costitutivi di un servizio così inteso sono: 

a) Natura propriamente erogativo-prestazionale dell’attività esercitata; 

b) Operatività, su un piano infrastrutturale, di un momento organizzativo stabile, con un 

controllo pubblico preordinato a garantire ed assicurare un livello minimo di 

erogazione; 

c) La destinazione dell’attività ad una generalità di cittadini, rendendo il servizio a tutti 

coloro che, avendone i requisiti, ne facciano richiesta. 

 

Una volta qualificato il servizio come “pubblico”, occorre effettuare un secondo livello di 

analisi, ovvero discriminare quelli CON rilevanza economica da quelli privi. Anche in questo 

caso il C.d.S. precisa che l’elemento cardine della distinzione tra i due diventa la “redditività”, 

anche se solo potenziale, nell’attività continuativa di erogazione del servizio. Per “redditività 

potenziale” va intesa la possibilità di coprire i costi attraverso il conseguimento di un 

corrispettivo economico nel mercato, se non addirittura la possibilità potenziale di generare 

utili, sebbene il focus principale non vada inteso come quello di produrre reddito ma di coprire 

integralmente il costo di un servizio. D’altro canto si va ad intendere un servizio “non a 

rilevanza economica” quando sia intrinsecamente “non remunerativo”, non in grado di 

autosostenere quantomeno i costi di gestione se non a fronte di interventi finanziari da parte 

dell’ente pubblico, o comunque di un supporto esterno atto a garantirne non solo la 



convenienza per l’utenza, ma la sua stessa esistenza. In ultimo, facendo riferimento alla 

gestione di un impianto sportivo, viene precisato che l’analisi non possa essere generica ma 

vada valutata caso per caso, nel senso che la redditività “deve essere apprezzata con 

riferimento alla soluzione organizzativa prescelta dall’ente locale per soddisfare gli interessi 

della collettività, alle specifiche modalità della gestione, ai relativi costi ed oneri di 

manutenzione, alla struttura tariffaria (libera o imposta) per l’utenza, alla disciplina delle quote 

sociali, alla praticabilità di attività accessorie, ecc.”. 

A corollario del ragionamento, interrogando anche sistemi di Intelligenza Artificiale più in uso, 

per dirimere la questione se sia sufficiente la presenza di un “corrispettivo” a fronte di una 

prestazione fornita, per considerare il servizio come “economicamente rilevante” (visione 

minimalista/burocratica), o se fosse fondamentale valutare la “redditività” anche solo 

potenziale del servizio (lettura sostanziale), attraverso l’analisi di diverse fonti, sentenze, 

orientamenti della giurisprudenza amministrativa e contabile, lo strumento artificiale 

concorda con la visione da sempre suggerita per l’individuazione del perimetro di 

monitoraggio, ovvero che “un servizio pubblico locale è a rilevanza economica quando è idoneo, 

almeno potenzialmente, a essere svolto secondo logiche di mercato – cioè a generare ricavi 

capaci di coprire (anche parzialmente) i costi del servizio, pure nel rispetto degli obblighi di 

servizio pubblico. La presenza di un corrispettivo è un indizio necessario ma non sufficiente: 

ciò che conta è la possibilità oggettiva di concorrenza e sostenibilità economica. 

Viceversa, se la prestazione richiede strutturalmente un finanziamento pubblico perché non può 

stare sul mercato, siamo di fronte a un servizio privo di rilevanza economica. 

  



Disegno di Legge “Concorrenza 2025” 

Il DDL “Concorrenza 2025” rafforza il controllo e la trasparenza nella gestione dei servizi 

pubblici locali, introducendo obblighi stringenti di monitoraggio, piani correttivi vincolanti e 

un apparato sanzionatorio per garantire efficienza e responsabilità gestionale. 

Per l’anno 2025, il Disegno di Legge “Concorrenza 2025” (approvato in prima lettura in 

Senato il 29 ottobre e attualmente all’esame della Camera) introduce: 

 misure di rafforzamento dei controlli sulla gestione dei servizi pubblici locali (art. 1); 

 sanzioni amministrative in caso di mancato adempimento (art. 2). 

 

Articolo 1 – Rafforzamento delle attività di verifica 

 

L’ente affidante è tenuto a monitorare la gestione del servizio. 

Se rileva un andamento negativo imputabile al gestore, deve adottare un atto di indirizzo, 

da allegare alla ricognizione annuale, con il quale impone al gestore la redazione di un piano 

correttivo entro tre mesi. 

Il piano deve includere un cronoprogramma di azioni per il ripristino e il miglioramento 

della qualità del servizio, finalizzati a efficientare i costi e ripianare eventuali perdite. 

Entrambi i documenti vengono trasmessi all’ANAC per la pubblicazione sul portale telematico. 

L’AGCM (Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato) cura il monitoraggio 

dell’efficacia delle misure correttive, predisponendo una relazione annuale al Governo e 

al Parlamento. 

L’andamento gestionale è considerato negativo quando si verificano almeno una delle 

seguenti condizioni: 

a. il gestore ha registrato perdite significative negli ultimi due esercizi, tali da 

compromettere l’equilibrio economico-finanziario; 

b. i risultati conseguiti sono inferiori agli obiettivi contrattuali previsti; 

c. almeno due indicatori di qualità del servizio risultano significativamente 

inferiori ai livelli minimi stabiliti dal MIMIT (artt. 7 e 8 del D. Lgs. 201/2022). 

 



In caso di grave inadempimento nell’attuazione del piano correttivo, si applica l’art. 27, 

comma 3, del D. Lgs. 201/2022, che prevede la risoluzione anticipata del contratto di 

servizio. 

 

 

Articolo 2 – Regime sanzionatorio 

L’articolo 2 introduce una sanzione amministrativa da 5.000 a 500.000 euro nei seguenti 

casi: 

 mancata adozione della relazione annuale sull’andamento dei servizi pubblici locali 

(art. 30 del D. Lgs. 201/2022); 

 mancata pubblicazione della relazione sul sito istituzionale dell’Ente e sul portale 

ANAC; 

 mancata adozione dell’atto di indirizzo previsto dall’art. 1-bis del DDL. 

L’introduzione del sistema sanzionatorio risponde alla necessità di contrastare l’elevato 

tasso di inadempienza registrato negli anni precedenti. 

 

Nel 2024, primo anno di verifiche circa la pubblicazione, da parte degli enti soggetti a tale 

adempimento, sono emerse alcune criticità da parte dell’Agenzia per la Concorrenza e il 



Mercato (AGCM) che si è pronunciata, nello specifico, con i pareri AS1999 del 07/06/2024, e 

AS2030 del 18/07/2024, che qui si riassumono brevemente: 

- Gli enti “competenti” sono quelli che vengono identificati come coloro che affidano e 

controllano il servizio, e non bisogna “confondere” i servizi strumentali, ovvero quelli 

NON a vantaggio della cittadinanza, ma atti a soddisfare esigenze dell’ente (servizi 

fiscali, servizi tributari, consulenza e formazione…). Si tratta quindi di servizi pubblico 

locale se la prestazione viene fornita per soddisfare in via immediata e diretta le 

esigenze del singolo utente o della collettività; 

- I 5 servizi elencati nel Decreto direttoriale n.639 del MIMIT sono meramente 

esemplificativi e non esaustivi, quindi l’analisi deve estendersi oltre anche agli altri 

servizi pubblici locali, a rete e non a rete. Infine si ricorda che vengono censiti i servizi 

affidati non solo a società in house providing, ma anche con affidamenti a società miste, 

società terze, altri soggetti privati; 

- Ricorrente e significativa carenza di informazioni, in particolare riguardo l’andamento 

economico-finanziario, il grado di soddisfazione dell’utenza, la qualità contrattuale e 

tecnica del servizio e, nel complesso, i risultati effettivamente conseguiti dal gestore. 

Mancano anche indicazioni sulle azioni messe in atto per far fronte ad eventuali 

discrepanze tra i risultati raggiunti e gli obiettivi fissati dal contratto di servizio. 

Mancano confronti relativi a benchmark relativi ai costi e/o qualità del servizio, così 

come mancano riferimenti relativi agli standard ed indicatori adottati dalle autorità di 

regolazione o dal MIMIT per i servizi non a rete. Sono anche mancate informazioni sulla 

durata dell’affidamento. Specificatamente alle società in house providing si è 

riscontrata un’importante carenza di informazioni, ancor più preoccupante perché 

esercizi sociali in costante perdita, e situazioni di squilibrio finanziario più o meno 

consolidate, possono mettere a repentaglio anche le finanze dell’ente socio (o riversarsi 

sull’utenza). 

- Criticità nella concreta gestione dei servizi, mettendo in evidenza la stretta correlazione 

tra le performance economiche dei gestori, la qualità del servizio ed i costi riversati 

sugli utenti, evidenziando spesso l’incapacità dell’ente pubblico affidante di porre in 

essere, tempestivamente, le azioni necessarie per la correzione delle disfunzioni e di un 

riequilibrio della gestione. 

- Principali criticità riscontrate: andamento economico finanziario della gestione; 

rispetto degli obblighi previsti nei contratti di servizio; livelli qualitativi raggiunti 

nell’erogazione dei servizi; costi a carico dell’utenza, oneri e risultati in capo all’ente 



affidante. La scarsa qualità della gestione si traduce in inefficienze, con ricadute sulla 

fruibilità e sul costo del servizio per l’utenza. 

 

Nel corso del 2025 l’attività dell’AGCM si è limitata all’analisi di 6 casi specifici, con l’emissione 

di segnalazioni o pareri, principalmente focalizzati alle gestioni non soddisfacenti di alcuni 

servizi affidati a società in house providing nel comune di Novara (verde pubblico), Torino 

(farmacie comunali, servizi cimiteriali), Napoli (TPL), Palermo (Servizio rifiuti, TPL). In 

particolare, relativamente al parere AS2098 per il comune di Palermo, si sottolinea come la 

Revisione periodica delle società partecipate (ex. art.20 TUSP) e la ricognizione periodica dei 

servizi pubblici locali a rilevanza economica debbano essere coordinate e coerenti nelle proprie 

valutazioni e conclusioni in quanto, relativamente alle gestioni affidate a società per il tramite 

dell’in house providing, gestioni deficitarie sotto il profilo economico finanziario, della qualità 

del servizio, della soddisfazione dell’utenza ecc., dovrebbero comportare azioni sia di 

razionalizzazione della società stessa, sia di revisione profonda delle modalità di erogazione 

dei servizi affidati. 

Riepilogo dell’attività di verifica dell’AGCM del 2025 relativamente al D.Lgs. 201/2022: 

 

 

 

https://www.agcm.it/per-la-PA-e-gli-esperti/attivit-di-segnalazione/partecipazioni-pubbliche-

e-SPL/lista-pareri-e-segnalazioni-dlgs-201-2022.  

  



Decreto Direttoriale 16/5/2025 

 

Il Decreto Direttoriale del MIMIT ha definito lo schema di bando di gara, e contratto tipo, per 

i servizi pubblici locali non a rete, completando il disposto dell’art.8 del D.Lgs. 201/2022. Ai 

fini della relazione di cui all’art.30 viene inserito, nel “bando tipo”, un importante articolo, il 

28, che prevede l’obbligo per i gestori di fornire i dati necessari alle attività di vigilanza e 

controllo sulla gestione, attività propedeutiche fondamentali alla stesura della relazione. 

Ancora più importanti sono le statuizioni inserite nello schema di “contratto tipo” che 

impongono, al gestore, l’obbligo di rispettare gli obiettivi di efficacia ed efficienza nella 

prestazione dei servizi, orientando la gestione verso il graduale miglioramento della qualità e 

della sostenibilità economica degli stessi, obbligandolo (art.5) a redigere la “carta dei servizi” 

in osservanza con quanto stabilito dagli indicatori di qualità del Decreto Direttoriale 

31/08/2023. L’Affidatario, inoltre, sarà “tenuto a relazionare all’Ente, con cadenza almeno 

annuale, in ordine al raggiungimento o al mancato raggiungimento degli obiettivi ed alle misure 

poste in atto e/o programmate a tal fine”. 

L’art.10 del contratto-tipo viene a delineare quelli che sono gli strumenti di monitoraggio sul 

corretto adempimento degli obblighi contrattuali prevedendo, principalmente, la redazione di 

un “programma dei controlli”, che individui l’oggetto e le modalità di svolgimento degli stessi, 

trasmesso al Gestore con i tempi e le modalità con lo stesso concordate. L’affidatario dei servizi 

deve quindi impegnarsi a fornire, con i tempi prestabiliti, tutti i dati e le informazioni 

necessari, assicurando la massima collaborazione all’ente. Questi elementi, ai fini della 

relazione ex art.30, diventano fondamentali in quanto il gestore, concordando con l’ente tempi 

e modalità, dovrà fornire tutte le informazioni nel corso dell’anno che l’ente potrà 

utilizzare ai fini di redigere la relazione stessa, prendere le contromisure in caso di gestioni 

“critiche” del servizio o parte di esso, ed effettuare le attività di monitoraggio senza che il 

gestore possa negare informazioni in quanto previsto nel contratto stipulato. 

  



Alla luce di quanto specificato si deduce che l’analisi di ogni singolo servizio vada effettuata 

peculiarmente, al fine di qualificarlo anzitutto come “pubblico” e, una volta identificato come 

tale, comprendere se sia da intendersi come “a rilevanza economica” o meno. 

Conseguentemente la prima attività da compiere, ai fini di tale ricognizione, è l’individuazione 

di un “perimetro di monitoraggio”, individuando specificamente per il Comune di Copparo 

quali siano, al 31/12/2025, i servizi da includere e da analizzare nello specifico. 

Relativamente agli atti ed indicatori previsti dagli articoli 7, 8 e 9 del D.Lgs. 201/2022, giova 

ricordare che è stato emanato un Decreto Direttoriale della Direzione Generale per il mercato, 

la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica del Ministero delle Imprese 

e del Made in Italy (MIMIT), con n.639 del 31/08/2023, il quale consta di due allegati 

contenenti le linee guida necessarie alla redazione del Piano Economico Finanziario (PEF) in 

sede di affidamento, ed uno schema di supporto all’individuazione degli indicatori di qualità 

per predisporre la presente relazione. 

Il MIMIT ha individuato indicatori specifici per alcuni singoli servizi (sempre che vengano 

qualificati, dall’ente, come “a rilevanza economica”, come precisato in precedenza): 

- Impianti sportivi 

- Parcheggi 

- Servizi cimiteriali (compresi servizi funebri) 

- Luci votive 

- Trasporto scolastico 

 

Appare opportuno, infine, ricordare che l’A.N.C.I., sulla base di documentazione pubblicata 

sia in formato scritto che audio/video, esorta gli enti a non limitare l’analisi ai soli servizi per 

i quali siano già stati forniti indicatori specifici, ma a valutare la ricognizione di tutti i servizi 

“esternalizzati” (sotto qualsiasi forma amministrativa) che siano qualificabili come servizi 

pubblici e a rilevanza economica, come peraltro ribadito dall’AGCM. 

 

Pertanto, sulla base di quanto precisato, si riassumono gli elementi che si andranno ad 

analizzare singolarmente per ogni specifico servizio, tenendo conto di indicatori quantitativi e 

qualitativi, anche sulla base delle indicazioni del MIMIT appena ricordate, specificando: 



- Tipo di servizio (caratteristiche, finalità, bisogni pubblici che si intendono soddisfare); 

- Forma di gestione adottata (affidamento a terzi mediante procedura ad evidenza 

pubblica, affidamento a società mista, affidamento in house); 

- Durata dell’affidamento, specificando le ragioni di eventuali affidamenti a società in 

house superiore a 5 anni, in quanto occorre giustificare tale lasso temporale con una 

remunerazione dell’investimento effettuato; 

- Elementi che rappresentino la convenienza economica e la sostenibilità finanziaria 

del progetto, compresa l’effettiva capacità di gestione del servizio di creare valore nel 

corso del tempo e generare flussi di cassa tali da garantire il rimborso degli investimenti 

sostenuti; 

- In caso di affidamenti in house, i benefici per la collettività con riguardo agli 

investimenti, alla qualità del servizio, ai costi per servizi per gli utenti, ed agli obiettivi 

di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità. 

 

Relativamente agli aspetti “economici”, legati ai risultati dell’affidataria in merito anche allo 

specifico servizio, ed agli aspetti “patrimoniali”, connessi alla remunerazione del capitale 

investito ed alla sostenibilità dei debiti contratti, il focus verterà su: 

- Determinazione dei ricavi: viene qui analizzata la composizione, nel confronto anche su 

più esercizi, dei ricavi registrati nella gestione del servizio, distinguendoli quanto più 

possibile per natura, ovvero: 

o Ricavi da tariffe ricevute direttamente dall’utenza, cercando di dimostrarne la 

capacità di mantenere l’equilibrio economico finanziario degli investimenti 

effettuati e della gestione del servizio; 

o Eventuali contributi riconosciuti al gestore al fine di remunerare tariffe agevolate 

per specifiche categorie di utenti (disagio economico, sociale, diversamente abili 

ecc.); 

o Trasferimenti/contributi derivanti da altre Pubbliche Amministrazioni; 

o Altri ricavi, specificandone provenienza ed entità. 

- Determinazione dei costi: come per i ricavi occorre effettuare un’analisi dettagliata dei 

costi proiettandoli, ove possibile, anche negli esercizi ancora rientranti nell’affidamento 

del servizio. Le voci di costo possibilmente da distinguere ed analizzare sono: 



o Materie prime e di consumo; 

o Servizi; 

o Personale; 

o Ammortamenti; 

o Svalutazioni; 

o Accantonamenti per rischi; 

o Oneri finanziari (specificando quelli dovuti ad indebitamento); 

o Imposte; 

o Altri oneri diversi. 

 

- Verifica dell’equilibrio economico: questa parte risulta importante in sede di redazione 

del PEF ma, per la ricognizione in oggetto, potrebbe limitarsi ad elencare i principali 

indicatori economici utili ad analizzare la gestione nel suo andamento economico 

finanziario, tra quelli maggiormente in uso alle aziende di produzione di beni e servizi 

(EBITDA, EBIT, ROI, ROE, Utile ante imposte, Utile netto ecc.). 

- Effetti patrimoniali e verifica degli equilibri finanziari: questa ultima sezione va ad 

analizzare le principali voci dello Stato Patrimoniale tenendo sempre il focus sulla 

necessità di remunerare, adeguatamente, il capitale investito, ed assicurare il 

raggiungimento dell’equilibrio finanziario anche garantendo la capacità di rimborsare 

il debito a medio-lungo termine, se possibile anche effettuando analisi di cash flow 

relativi al servizio analizzato. 

 

Dopo l’elaborazione di queste sezioni per ogni singolo servizio occorre aggiungere evidenze 

circa gli “indicatori di qualità del servizio”, come anche previsti nell’allegato 2 al Decreto 

Direttoriale sopra citato, i quali vanno a rappresentare uno degli strumenti di valutazione 

nelle scelte di affidamento individuandone le risultanze nell’esercizio considerato. Tali 

indicatori vanno sostanzialmente ad articolarsi in tre gruppi: 

- Qualità contrattuale: attiene ad aspetti qualitativi relativi al rapporto contrattuale tra 

ente gestore e singolo utente; 

- Qualità tecnica: qualità nello svolgimento e nell’erogazione del servizio, per sua natura 

strettamente legata alla tipologia dello stesso; 



- Qualità connessa agli obblighi di servizio pubblico: grado di adempimento degli obblighi 

di servizio pubblico imposti dall’ente riguardante obiettivi di universalità, socialità, 

tutela dell’ambiente ed accessibilità. 

 

La tabella contenuta nell’allegato 2 del Decreto Direttoriale sopra citato è la seguente: 

INDICATORI DI QUALITA' 

Descrizione Tipologia 
indicatore Parcheggi  Impianti 

sportivi 
Servizi 

cimiteriali Luci votive Trasporto 
scolastico 

Qualità contrattuale             
Definizione procedure di 
attivazione/variazione/ces
sazione del servizio 
(modulistica, accessibilità 
per l'acquisto, accessibilità 
alle informazioni e canali 
di comunicazione, etc.) 

qualitativo SI SI SI SI SI 

Tempo di risposta alle 
richieste di attivazione del 
servizio 

quantitativo 

SI, in caso 
di 

abbonam
ento 

SI SI Si  SI 

Tempo di risposta alle 
richieste di variazione e 
cessazione del servizio 

quantitativo 

SI, in caso 
di 

abbonam
ento 

SI SI SI SI 

Tempo di attivazione del 
servizio quantitativo 

SI, in caso 
di 

abbonam
ento 

SI, in 
caso di 

abbonam
ento 

SI Si  SI 

Tempo di risposta 
motivata a reclami quantitativo SI SI SI SI SI 

Tempi di risposta motivata 
a richieste di rettifica degli 
importi addebitati 

quantitativo SI SI SI SI SI 

Tempo di intervento in 
caso di segnalazioni per 
disservizi 

quantitativo Si Si Si Si  SI 

Cicli di pulizia 
programmata  quantitativo Si Si Si Si Si 

Carta dei servizi qualitativo Si Si Si Si Si 



Modalità di pagamento 
e/o gestione delle 
rateizzazioni 

qualitativo Si Si Si Si Si 

Qualità tecnica             
Mappatura delle attività 
relative al servizio qualitativo Si Si Si Si Si 

Mappatura delle 
attrezzature e dei mezzi qualitativo Si Si SI non 

applicabile SI 

Predisposizione di un 
piano di controlli periodici 

qualitativo Si Si Si Si Si 

Obblighi in materia di 
sicurezza del servizio qualitativo Si Si Si Si Si 

Accessibilità utenti disabili qualitativo Si Si Si Si Si 

Altri indicatori 
qualitativo 

e/o 
quantitativo 

a 
discrezion
e dell'ente 

a 
discrezio

ne 
dell'ente 

a 
discrezion
e dell'ente 

a 
discrezion
e dell'ente 

a 
discrezion
e dell'ente 

Qualità connessa agli 
obblighi di servizio 
pubblico 

            

Agevolazioni tariffarie quantitativo Si Si Si Si Si 

Accessi riservati quantitativo Si Si non 
applicabile 

non 
applicabile Si 

Altri indicatori connessi 
agli obblighi di servizio 
pubblico 

qualitativo 
e/o 

quantitativo 

a 
discrezion
e dell'ente 

a 
discrezio

ne 
dell'ente 

a 
discrezion
e dell'ente 

a 
discrezion
e dell'ente 

a 
discrezion
e dell'ente 

 

 

Alla luce di queste dovute premesse e precisazioni, si va a riepilogare il “perimetro di 

monitoraggio”, costituente i servizi esternalizzati che sono stati primariamente analizzati in 

merito all’inserimento, o meno, di tale ricognizione, specificandone (in caso di esclusione) le 

ragioni: 

 



 

PERIMETRO DI MONITORAGGIO Inserito nell'elenco
MIMIT

A rilevanza 
economica

Soggetto 
affidante

Soggetto 
affidatario

In house Inserimento Note

Trasporto pubblico locale TPL NO SI AMI TPER NO NO Affidato da altro soggetto.

Rifiuti NO SI ATERSIR CLARA SI NO

Con propria comunicazione, stante la regolazione 
regionale vigente, l'agenzia è responsabile per i 

Comuni della Regione dell'affidamento del servizio, e 
redigerà la ricognizione periodica poi messa a 

disposizione sul proprio sito.

Servizio idrico integrato NO SI ATERSIR CADF SI NO

Con propria comunicazione, stante la regolazione 
regionale vigente, l'agenzia è responsabile per i 

Comuni della Regione dell'affidamento del servizio, e 
redigerà la ricognizione periodica poi messa a 

disposizione sul proprio sito.

Ristorazione scolastica NO NO COPPARO CIR FOOD NO NO

Il comune contribuisce in maniera ingente, su fasce 
ISEE, all'erogazione del servizio, considerandolo 
strutturalmente antieconomico (non a rilevanza 

economica). 

Assistenza domiciliare NO NO
Unione Terre e 

Fiumi
ASSP Unione Terre 

Fiumi
NO NO Affidamento tramite Unione

Assistenza minori NO NO
Unione Terre e 

Fiumi
ASSP Unione Terre 

Fiumi
NO NO Affidamento tramite Unione

Farmacie NO SI NO NO Non ricorre la fattispecie

Servizi cimiteriali SI SI COPPARO Patrimonio Copparo SI SI

La società in house providing , controllata al 100% dal 
Comune, affida la gestione del servizio cimiteriale alla 
propria società controllata GECIM srl, in cui detiene 

una partecipazione dell'80%

Manutenzioni verde pubblico NO SI COPPARO Clara SI SI

Dal 2025 nel PEF è stato inclusa l'integrale copertura 
del servizio da parte della cittadinanza, qualificandolo 
come rilevante economicamente (l'apporto di risorse 

pubbliche è minoritario rispetto all'erogazione del 
servizio pubblico).

Distribuzione energia elettrica NO Escluso art.35 Dlgs 201/2022
Distribuzione gas naturale NO Escluso art.35 Dlgs 201/2022
Parcheggi SI NO NO NO Non ricorre la fattispecie

Illuminazione pubblica NO NO COPPARO Patrimonio Copparo SI NO
La Patrimonio Copparo ha un contratto con privato 

che ne eroga la gestione ordinaria.

Asili nido NO NO COPPARO Consorzio RES NO NO

Ci sono due nidi, uno a gestione diretta, ed uno 
esternalizzato tramite gara d'appalto. Il comune 
contribuisce in maniera ingente, su fasce ISEE, 

all'erogazione del servizio, considerandolo 
strutturalmente antieconomico (non a rilevanza 

economica). 

Impianti sportivi SI NO COPPARO
Patrimonio Copparo/

Diverse ASD
SI NO

Sul territorio ci sono 6 impianti sportivi affidati alla 
Patrimonio Copparo, 4 gestiti dal Comune. Per tutti e 
10 gli impianti esistono concessioni in essere, affidati 

dalla Patrimonio Copparo o dal Comune, e l'Ente 
rileva che alcuno di questi sarebbe attivo senza il 
contributo erogato in conto gestione dal Comune 

stesso (per il tramite, o meno, della Patrimonio 
Copparo). Da ottobre 2025 la società che gestiva le 

strutture comunali della piscina e dei campi da tennis 
è stata dichiarata inadempiente, in quanto non in 
grado di remunerare gli investimenti straordinari 
apportati alle strutture, delinando un'ulteriore 

conferma alla non redditività, anche solo potenziale, 
delle strutture.

Biblioteche NO NO NO NO
Non ci sono affidamenti in quanto la biblioteca 

comunale viene gestita in economia.

Assistenza disabili NO NO
Unione Terre e 

Fiumi
ASSP Unione Terre 

Fiumi
NO NO Affidamento tramite Unione

Servizi sociali NO NO
Unione Terre e 

Fiumi
ASSP Unione Terre 

Fiumi
NO NO

Affidamento tramite Unione. Il comune gestisce 
tramite convenzione con un'associazione di 

volontariato che si occupa di piccoli interventi, con 
finalità sociali, comunque strumentali all'ente (non 

remunerati).

Trasporto scolastico SI NO COPPARO Re Manfredi NO NO

Il comune contribuisce in maniera ingente, su fasce 
ISEE, all'erogazione del servizio, considerandolo 
strutturalmente antieconomico (non a rilevanza 

economica). 

Teatri NO NO COPPARO Byalistock NO NO

Il comune affida ad un'associazione culturale la 
gestione della stagione teatrale/culturale. La ridotta 

capienza e le caratteristiche dell'edificio rendono non 
redditiva l'attività senza il contributo dell'Ente, quindi 

non considerato a rilevanza economica.

Musei NO NO COPPARO Archeologi dell'aria NO NO

I musei e, in generale, gli immobili culturali vengono 
affidati ad associazioni/cooperative culturali che 

svolgono servizi a favore dell'ente. La struttura del 
Museo della civiltà contadina, molto ridotta, e ad 
accesso gratuito, non configura il servizio come 

rilevante economicamente.

Lampade votive SI SI COPPARO Patrimonio Copparo SI SI

La società in house providing , controllata al 100% dal 
Comune, affida la gestione del servizio cimiteriale alla 
propria società controllata GECIM srl, in cui detiene 

una partecipazione dell'80%



Quindi, in conclusione di questa premessa, l’elenco dei servizi analizzati specificamente 

relativi al comune di Copparo è il seguente: 

- Servizi cimiteriali; 

- Manutenzioni verde pubblico; 

- Lampade votive. 

Per ciascuno di questi servizi verranno analizzati gli elementi di cui alla ricognizione prevista 

dall’art.30 del D.Lgs. 201/2022, ovvero: 

- Natura e descrizione del SPL; 

- Elementi del contratto di servizio; 

- Sistema di monitoraggio e controllo dedicato dell’ente; 

- Elementi identificativi del soggetto affidatario; 

- Andamento economico, comprensivo di indici di redditività; 

- Qualità del servizio, con gli indicatori previsti dal MIMIT e dal monitoraggio; 

- Obblighi contrattuali; 

- Eventuali vincoli giuridici, tecnici o gestionali; 

- Considerazioni finali. 



SERVIZI ANALIZZATI: CIMITERIALI E LAMPADE VOTIVE 

 

A) NATURA E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE 

Poiché la società affidataria di entrambi i servizi, per il comune di Copparo, è la partecipata 

“in house providing” “Patrimonio Copparo S.r.l.” e che, per la gestione ordinaria, la società si 

è affidata alla sua società partecipata all’80% “GECIM S.r.l.”, trattandosi di servizi 

sostanzialmente connessi, si riporta l’analisi relativa ad entrambi i servizi nella presente unica 

scheda. 

I servizi cimiteriali, compresi quelli funebri, sono servizi pubblici garantiti in tutte le 

comunità locali relativamente alla gestione di servizi quali, ad esempio: 

- Inumazioni; 

- Tumulazioni in loculi e tombe; 

- Tumulazioni resti e ceneri mortali; 

- Esumazioni ordinarie e straordinarie; 

- Trasferimento di resti mortali; 

- Concessioni di manufatti cimiteriali (loculi, ossari, tombe di famiglia); 

- Similari.. 

Il servizio viene attivato in occasione di un decesso e trova naturale prosecuzione anche per 

attività di manutenzione dell’intero complesso, le operazioni legate alla gestione delle salme e 

dei resti mortali, e comunque tutte le attività connesse ad aspetti igienici, di sanità pubblica 

e per la conservazione e visita dei defunti. 

È opportuno precisare che le attività legate allo stato civile, ovvero la registrazione del decesso, 

la gestione delle operazioni funebri, l’assegnazione dei loculi e l’addebito delle 

concessioni/operazioni cimiteriali effettuate sono di competenza del personale del servizio 

Stato Civile dell’ente, quindi non rientrano tra le attività oggetto del servizio in analisi. 

Il servizio soggiace a determinate, e specifiche, normative di settore, legate sia alle attività 

funebri, di polizia mortuaria e di servizi cimiteriali in senso stretto. La competenza di tale 

materia, inoltre, è a carico sia di normative nazionali che di specifiche normative regionali, 

come meglio precisato nel paragrafo “vincoli”.  

Il servizio di illuminazione votiva è un servizio erogato dal Comune che mette a disposizione, 

a chi ne fa domanda, un punto luce sulla sepoltura dei propri defunti. Sostanzialmente 



consiste nella fornitura dell’energia elettrica e degli impianti elettrici necessari per il 

funzionamento delle lampade votive poste sulle sepolture a tumulazione a richiesta degli 

interessati. 

Il Comune può occuparsi anche della manutenzione dell’impianto attraverso il gestore 

dell’illuminazione. Ogni eventuale guasto alla luce votiva deve essere segnalato al gestore che 

si impegna a sostituirla. 

Le lampade e le luci votive possono essere generalmente attivate su ogni sepoltura del cimitero 

(celle, ossario, urne cinerarie, colombari e tombe di famiglia). 

L'attivazione del punto luce può essere chiesta quando si presenta la domanda di concessione, 

al momento dell'assegnazione della sepoltura o anche successivamente. 

Il servizio di illuminazione votiva richiede il pagamento di un canone annuo. Il canone di ogni 

lampada votiva comprende la sorveglianza, la manutenzione degli impianti e il consumo di 

energia elettrica. 

Come già detto, per entrambi i servizi, il Comune di Copparo si è affidato alla società a 

responsabilità limitata “Patrimonio Copparo S.r.l.”, qualificata come organismo strumentale 

degli enti locali soci per la gestione “in house providing” di diversi servizi (vedi paragrafo 

“Identificazione soggetto affidatario”), la quale società di è rivolta alla sua società partecipata 

“GECIM S.r.l.” per l’erogazione fattuale dello stesso. Pertanto l’analisi verrà condotta 

riportando dati di servizio, contabili, indicatori ecc. riferibili ad una o all’altra società, per dare 

completa visione dell’affidamento relativamente a tutti gli aspetti connessi. 

 

B) CONTRATTO DI SERVIZIO 

Indicare: 

 Oggetto: Gestione ed esercizio dei servizi pubblici cimiteriali e necroscopici, 

dell’impianto di cremazione e della camera mortuaria di Copparo. Soggetto gestore 

“GECIM S.r.l.”; 

 Data di approvazione, durata - scadenza affidamento: 01/01/2022 – 31/12/2026 

(relativamente ai servizi cimiteriali-lampade votive); 01/01/2019 - 31/12/2024, 

rinnovato anche per il periodo 01/01/2025 – 31/12/2029 (per l’impianto di 

cremazione); 07/09/2020 – 07/09/2030 (per la camera mortuaria); 

 Valore complessivo e su base annua del servizio affidato: relativamente alla gestione dei 

servizi cimiteriali-lampade votive, valore complessivo per l’affidamento “in house 



providing” (indiretto) verso “GECIM S.r.l.” pari ad € 1.308.485 + Iva 22% (totale € 

1.596.351,70, per l’intero periodo 2022/2026). Per quanto riguarda la gestione 

dell’impianto di Cremazione, riferibile al nuovo quinquennio oggetto del contratto 

(2025-2029), il valore del canone a favore della società “Patrimonio Copparo S.r.l.” è 

pari ad € 1.150.000 + Iva 22% (totale € 1.403.000). In ultimo, la gestione in house della 

camera mortuaria, per il decennio 2020/2030, rileva un valore del canone di € 

310.200,00 + Iva 22% (totale € 378.444,00). Maggiori dettagli nella sezione “Andamento 

economico”; 

 Criteri tariffari: riepilogate nell’Allegato “B” alla presente scheda (in vigore dal 

1/1/2025, come contenuto nella Deliberazione di Giunta Comunale n.145 del 

15/11/2024); 

 Principali obblighi posti a carico del gestore in termini di investimenti, qualità dei servizi, 

costi dei servizi per gli utenti: sono tutte le attività riepilogate nel Contratto di Servizio, 

nonché tutte le attività necessarie al rispetto del “Regolamento Comunale di Polizia 

Mortuaria” modificato, in ultimo, con Delibera di Consiglio Comunale n.27 del 

27/09/2018, qui consultabile: 

http://www.gecim.it/sezione/15/6/servizi_cimiteriali/normativa_e_regolamenti. 

Nel caso di affidamento a società in house: 

 Eventuale previsto impatto sulla finanza dell’Ente in relazione allo svolgimento del 

servizio (contributi, sovvenzioni, altro): come precisato in precedenza il Comune di 

Copparo remunera la società “Patrimonio Copparo S.r.l.” per una moltitudine di servizi 

tra i quali, chiaramente, si annoverano i servizi cimiteriali ed i servizi legati alla gestione 

dell’illuminazione votiva. Nel triennio 2022-2024 i costi per servizi, i trasferimenti in 

conto capitale nonché in conto esercizio, per i soli servizi in oggetto, sono stati pari ad 

€ 717.918, così suddivisi (si evidenziano anche i pagamenti effettuati, conto residui e 

conto competenza):  



 

 

 Obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità dei servizi, con 

relativi indicatori e target: i servizi cimiteriali, funebri, di lampade votive ecc., non hanno 

la natura di essere “escludibili”, nel senso che vengono sostanzialmente erogati a 

chiunque ne rilevi il bisogno, anche in conseguenza alle normative di igiene pubblica 

che vengono soddisfatte anche dalle attività garantite da GECIM S.r.l.. Pertanto la 

scelta di affidarsi ad una società “in house providing” non ha, rispetto al servizio reso, 

particolari risvolti rispetto ad obiettivi di universalità, socialità, accessibilità ecc., in 

quanto vengono resi anche da società private affidatarie del servizio presso altri 

Comuni, ma consente comunque al Comune di Copparo di avere maggior riscontro 

circa il rispetto di quanto pattuito, anche in termini di attenzione ai bisogni della 

cittadinanza che accede al servizio. 

  

ESERCIZIO 2024 2023 2022

Onere per contratti di servizio (impegni) 15.000 € 15.000 € 19.318 €

Oneri per contratti di servizio (pagamenti in c/competenza) 15.000 € 15.000 € 0 €

Oneri per contratti di servizio (pagamenti in c/residui) 0 € 19.318 € 19.318 €

Oneri per trasferimenti in conto capitale (impegni) 318.496 € 164.278 € 37.072 €

Oneri per trasferimenti in conto capitale (pagamenti in c/competenza) 312.924 € 159.786 € 0 €

Oneri per trasferimenti in conto capitale (pagamenti in c/residui) 2.476 € 37.072 € 37.072 €

Oneri per trasferimenti in conto esercizio (impegni) 50.767 € 15.166 € 82.820 €

Oneri per trasferimenti in conto esercizio (pagamenti in c/competenza) 18.922 € 0 € 82.820 €

Oneri per trasferimenti in conto esercizio (pagamenti in c/residui) 15.166 € 15.166 € 0 €

ONERI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI PARTECIPAZIONE E/O GESTIONE DEL SERVIZIO



C) SISTEMA DI MONITORAGGIO - CONTROLLO 

Indicare: 

 Struttura preposta al monitoraggio - controllo della gestione ed erogazione del servizio, e 

relative modalità, ovvero sistema di controlli sulle società non quotate ex art. 147-quater, 

Tuel (descrivere tipologia, struttura e consistenza): il Servizio Finanziario dell’Ente si 

occupa dei controlli sulle partecipazioni, organismi strumentali, relativamente ai 

rapporti di partecipazione in essere, adempimenti legati alle partecipazioni ecc..  Per 

quanto riguarda l’attivazione dei servizi cimiteriali lo sportello cui rivolgersi è 

direttamente la sede di GECIM S.r.l. (concessione di loculi e ossari, volture di 

concessioni in essere, attivazione lampade votive ecc.); 

 Altro ritenuto rilevante ai fini della verifica periodica: 

http://www.gecim.it/sezione/13/1/l_azienda/orari_ed_uffici. 

  



IDENTIFICAZIONE SOGGETTO AFFIDATARIO 

Relativamente ai servizi cimiteriali, di polizia mortuaria e di lampade votive, si riepilogano i 

dati relativi alla società “GECIM S.r.l.”, affidataria del servizio: 

 Dati identificativi 1: Patrimonio Copparo S.r.l., Via Roma 38, 44034 Copparo – 

C.F./P.Iva: 01708200389. Capitale sociale € 3.000.000 i.v.; 

  Dati identificativi 2: GECIM S.r.l. – Gestioni cimiteriali – gruppo Patrimonio Copparo 

s.r.l., Via Roma 38, 44034 Copparo – C.F./P.Iva: 01708440381. Capitale sociale € 

10.000 i.v.; 

 Oggetto sociale 1: art. 4 dello Statuto aziendale (Patrimonio Copparo S.r.l.): 

https://patrimoniocopparo.etrasparenza.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_all

egati/21241307370O__OStatuto+30_8_2019.pdf; 

 Oggetto sociale 2: art.2 dello Statuto aziendale (GECIM S.r.l.): 

https://patrimoniocopparo.etrasparenza.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_all

egati/21241307370O__OStatuto+30_8_2019.pdf 

 Altro ritenuto rilevante ai fini della verifica: http://www.gecim.it/sezione/1/l_azienda. 

 

Nel caso di società partecipata1 

 Tipologia di partecipazione (di controllo, di controllo analogo, di controllo analogo 

congiunto, partecipazione diretta/indiretta, società quotata); per le società in house 

precisare la scadenza dell’affidamento diretto; società soggetta a controllo analogo 

congiunto da parte del Comune socio al 100% (art.3 Statuto società: 

https://patrimoniocopparo.etrasparenza.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_all

egati/21241307370O__OStatuto+30_8_2019.pdf); partecipazione diretta; durata 

società 31/12/2040, scadenza affidamenti vedi paragrafo B ”Contratto di servizio”; 

 N. quote od azioni (e % capitale sociale) possedute dal Comune, loro valore nominale, 

costo di acquisizione (se differente), valore della partecipazione rispetto al patrimonio 

netto della società: il Comune di Copparo ha convenzioni in house direttamente con la 

società partecipata al 100% Patrimonio Copparo, la quale svolge tutte le attività 

strategiche e gestionali relative ai servizi cimiteriali, a loro volta affidati e svolti dalla 

società controllata per 80% GECIM srl. La società GECIM è partecipata per il rimanente 

5% dal Comune di Tresignana, dal 5% dal Comune di Jolanda di Savoia e dal 10% dal 

 
 



Comune di Riva del Po. Il valore della partecipazione in Patrimonio Copparo S.r.l., 

valutata al PN al 31/12/2024, è pari all’intero valore del Patrimonio Netto aziendale, 

ovvero € 4.776.963. 

 N. amministratori e/o sindaci nominati dal Comune: l’art.9 dello Statuto aziendale 

prevede che sia l’Assemblea dei soci a nominare gli amministratori/amministratore 

unico, l’organo di controllo ed il Presidente del Collegio Sindacale. Pertanto al Comune 

di Copparo non spetta alcun diritto di nomina diretta di amministratori/sindaci della 

società; 

 Riconducibilità della società ad una delle categorie ex art. 4, commi 1-3, D.Lgs. n. 

175/2016: art.4, comma 2, produzione di servizi di interesse generale; 

Nel caso di affidamento a società in house providing 

 Benefici per la collettività della forma di gestione prescelta con riguardo agli investimenti, 

alla qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all’impatto sulla finanza 

pubblica, nonché agli obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e 

accessibilità dei servizi, si rilevano benefici in termini di socialità, accessibilità dei servizi, 

garantendo un elevato standard di qualità del sevizio e costi concorrenziali dei servizi 

offerti agli utenti; 

 La percentuale di attività svolta nei confronti dell’amministrazione affidante rispetto al 

totale dell’attività: tale percentuale può essere stimata raffrontando il totale dei costi, 

ad esempio nel 2024, per servizi affidati e trasferimenti in conto esercizio, pari ad € 

65.767, ed il totale dei ricavi caratteristici (A1) della società GECIM S.r.l. nel 2024 (€ 

2.141.418), ovvero un 3% circa. Si precisa, anche se verrà meglio trattato nella sezione 

relativa all’andamento economico, che parte dei proventi per i servizi cimiteriali viene 

riscossa direttamente dal gestore, pertanto le spese dell’Ente riguardano la parte 

restante dei servizi resi che non vengono remunerati dal singolo richiedente. 

 Entrate e spese, competenza e residui, dell’Ente, derivanti dall’attuazione del contratto 

e dall’erogazione del servizio (se diverse), nell’ultimo triennio: vedi successivo paragrafo 

“Andamento economico”. 

 

  



ANDAMENTO ECONOMICO 

Indicare: 

 Costo pro capite (per utente e/o cittadino) e complessivo, nell’ultimo triennio; il costo 

complessivo per i servizi nel triennio 2022-2024, escludendo gli interventi in conto 

capitale, è stato pari ad € 198.071. Considerando la popolazione residente al 

31/12/2024, pari 15.757 abitanti, si ottiene un costo triennale pari a circa € 12,57, 

sostanzialmente € 4 l’anno a cittadino (costo molto contenuto); 

 Costi di competenza del servizio nell’ultimo triennio, con indicazione dei costi diretti ed 

indiretti: poiché l’affidamento alla società “Patrimonio Copparo S.r.l.” riguarda una 

molteplicità di servizi (manutenzioni al patrimonio, strade e segnaletica, gestione 

pubblica illuminazione, gestione cimiteri per il tramite della GECIM S.r.l. ecc.), si 

andranno ad esaminare i dati contabili relativi alla società affidataria dei servizi 

cimiteriali e relativi alla illuminazione votiva, in quanto oggetto della presente scheda 

ricognitoria. Si ricorda che la GECIM S.r.l. è di proprietà, indirettamente, all’80% del 

comune di Copparo. Pertanto i dati economici della società sono riferibili per quella 

quota a favore di servizi svolti nei cimiteri ubicati sul territorio, e per il restante 20% 

sono ascrivibili a servizi svolti presso i cimiteri degli altri enti soci. Si riportano qui le 

riclassificazioni del Conto Economico a Valore Aggiunto che racchiude 

complessivamente i tre servizi prima elencati (servizi cimiteriali+LV, camera mortuaria 

e gestione dell’impianto di cremazione), nel triennio 2022-2024: 

  



 

 

Si evince, da tali informazioni, che l’andamento economico complessivo della gestione 

dei servizi affidati è più che positivo, nell’arco del triennio, e che la marginalità è 

risultata crescente con utili d’esercizio positivi. 

 

Per quanto riguarda il triennio 2023-2025 la società ha trasmesso il proprio “Piano 

operativo e gestionale” in cui riepiloga, in maniera dettagliata e puntuale, le previsioni 

di costo e ricavo dell’intero triennio, sia relativamente ai canoni trasferiti dai comuni 

soci, che ai proventi attesi per servizi resi alla cittadinanza, che ai costi preventivati 

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO A 
VALORE AGGIUNTO 

Anno Anno Anno

2024 2023 2022

Valore della Produzione (a) 2.141.418                   1.909.237                   1.848.962                   

Costi per materie 117.623 112.414 77.524

Costi per servizi 577.190 483.239 721.478

Costi per god. di beni di terzi 425.109 377.249 285.815

Variazione delle rimanenze di materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci

22 -10.719 -3.413

Oneri diversi di gestione 45.352 36.119 22.066

Costi esterni (b) 1.165.296,0                     998.302,0                        1.103.470,0                     

Valore aggiunto (a) -(b) 976.122,0                        910.935,0                        745.492,0                        

Costi del personale 683.686 657.148 616.005

Margine operativo lordo (MOL) 292.436,0                        253.787,0                        129.487,0                        

Ammortamenti e svalutazioni 76.423 73.334 70.242

Accantonamenti 1.040

Risultato operativo caratteristico 216.013,0                        180.453,0                        58.205,0                          

Totale proventi e oneri finanziari (+/-) 3.968                                    2.001-                                    1.755-                                    

Risultato ordinario 219.981,0                        178.452,0                        56.450,0                          

Totale delle rettifiche di valore di attività  e 
passività  finanziarie (+/-)

Risultato prima delle imposte 219.981,0                        178.452,0                        56.450,0                          

Imposte sul reddito dell'esercizio 56.108 37.182 30.210

Risultato netto 163.873,0                        141.270,0                        26.240,0                          

Aggregati economici 



suddivisi tra personale, servizi, utenze ecc. Tale Piano viene allegato (denominato 

Allegato “C”) alla presente scheda, per una migliore diffusione. 

 

 Ricavi di competenza dal servizio nell’ultimo triennio, con indicazione degli importi 

riscossi e dei crediti maturati, con relativa annualità di formazione: come già detto, le 

entrate per servizi vengono riscosse direttamente dal gestore, non transitando dal 

bilancio dell’Ente. I soli proventi riscossi direttamente dall’Ente riguardano i diritti fissi 

da trasporto funebre, per un totale di € 38.000 nel corso del triennio 2022-2024. 

Inoltre, il Comune di Copparo ha introitato altre entrate relative a rimborsi da personale 

comandato e, per il tramite della partecipazione indiretta da Patrimonio Copparo S.r.l., 

dividendi sugli utili realizzati da GECIM S.r.l. per € 364.420 nel corso del medesimo 

triennio. Di seguito il dettaglio: 

 

 

 

 

 

ESERCIZIO 2024 2023 2022

Entrate da utenti fruitori gestione del servizio (accertamenti) 10.000 € 13.000 € 15.000 €

Entrate da utenti fruitori gestione del servizio (riscossioni c/competenza) 9.891 € 10.858 € 12.048 €

Entrate da utenti fruitori gestione del servizio (riscossioni c/residui) 521 € 446 € 446 €

Entrate da contributi pubblici e privati per la gestione del servizio (accertamenti) 24.025 € 0 € 0 €

Entrate da contributi pubblici e privati per la gestione del servizio (riscossioni c/competenza) 6.035 € 0 € 0 €

Entrate da contributi pubblici e privati per la gestione del servizio (riscossioni c/residui) 0 € 0 € 0 €

Altre entrate riferibili alla gestione del servizio (accertamenti) 0 € 4.012 € 33.275 €

Altre entrate riferibili alla gestione del servizio (riscossioni c/competenza) 0 € 4.012 € 26.530 €

Altre entrate riferibili alla gestione del servizio (riscossioni c/residui) 0 € 6.745 € 6.745 €

ENTRATE DERIVANTI DAL RAPPORTO DI PARTECIPAZIONE E/O GESTIONE DEL SERVIZIO

Dividendi/utili distribuiti (accertamenti) 131.098 € 113.017 € 20.992 €

Dividendi/utili distribuiti (riscossioni c/competenza) 0 € 0 € 0 €

Dividendi/utili distribuiti (riscossioni c/residui) 131.098 € 113.017 € 20.992 €

ENTRATE DERIVANTI DAL RAPPORTO DI PARTECIPAZIONE INDIRETTA



A solo titolo informativo, si riporta la parte relativa alla composizione dei ricavi del 

Piano operativo 2024-2026, per verificarne la composizione (i soli proventi dall’impianto 

di cremazione costituisce oltre il 63% del totale dei ricavi, nel 2024): 

 

 Investimenti effettuati in relazione all’erogazione del servizio, come da apposito piano 

degli investimenti compreso nel PEF, e relativi ammortamenti, nonché eventuali 

finanziamenti ottenuti per la loro realizzazione e costo del debito: non è stato redatto un 

PEF per l’affidamento “in house providing” (seppur indiretto) del servizio. Tutto ciò che 

riguarda investimenti, ricavi e costi previsti ecc. è contenuto nei Piani operativi annuali 

e nei Bilanci preventivi della società. Si fa presente che, relativamente all’impianto di 

cremazione, è stata realizzata la seconda linea. 

 



 N. personale addetto al servizio, tipologia di inquadramento, costo complessivo ed 

unitario: per quanto attiene i servizi cimiteriali, e le lampade votive, la società Gecim 

S.r.L. comunica di impiegare, mediamente, 8 persone; per quanto attiene la gestione 

dell’impianto di cremazione, e della camera mortuaria, il personale necessario nell’anno 

si stima in 8 unità. 

 
All’interno del bilancio al 31/12/2024 la situazione del personale viene riepilogata 

come segue: 

 

Inoltre, nella pagina 6 dell’Allegato “C”, vi è riepilogata la situazione del personale 

complessivo di GECIM, dei livelli di inquadramento e stipendi sostenuti, dei compiti 

assegnati (responsabili tecnici, amministrativi, operai, necrofori ecc.); 

 
 

 Tariffazione, con indicazione della natura delle entrate per categorie di utenza e/o di 

servizio prestato: vedi paragrafo: vedi Allegato “B”. 

 

 Situazione relativa all’equilibrio economico, patrimoniale e finanziario: si presentano, in 

questa sezione, le risultanze relativi principali indicatori economico-patrimoniali, e 

finanziari, della società GECIM s.r.l., elaborati sul triennio 2021-2024 in base ai bilanci 

ufficiali pubblicati, riclassificati secondo i modelli del “Conto Economico a valore 

aggiunto” e “Stato Patrimoniale finanziario”. Principalmente si tratta di indicatori 

reddituali, margini di copertura e liquidità, cash flow finanziario, ecc.: 

 



 

 

 

 

 

Questi dati evidenziano risultati d’esercizio in utile nel triennio, con un Margine Operativo 

Lordo positivo, ed un Attivo Corrente sensibilmente superiore al Passivo Corrente, pertanto 

non si denotano particolari criticità da evidenziare. 

2022 2023 2024
Valore della produzione 1.848.962 1.909.237 2.141.418 
Ricavi delle vendite e prestazioni 1.794.258 1.861.388 2.086.710 
Variazione delle rimanenze 0 0 0 
Incrementi alle immobilizzazioni per lavori interni 0 0 0 
Altri ricavi e proventi diversi 54.704 47.849 54.708 
Costi esterni 1.103.470 998.302 1.165.296 
Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 77.524 112.414 117.623 
Costi per servizi e godimento beni di terzi 1.007.293 860.488 1.002.299 
Variazioni nelle rimanenze di materie prime -3.413 -10.719 22 
Oneri diversi di gestione 22.066 36.119 45.352 

VALORE AGGIUNTO (VA) 745.492 910.935 976.122 
Costo del personale 616.005 657.148 683.686 

MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA) 129.487 253.787 292.436 
Ammortamenti e accantonamenti 70.242 73.334 76.423 

REDDITO OPERATIVO (EBIT) 59.245 180.453 216.013 
Gestione finanziaria -1.755 -2.001 3.968 
Proventi finanziari 271 3.496 7.354 
Oneri finanziari 2.026 5.497 3.386 
Gestione accessoria 0 0 0 

REDDITO DI COMPETENZA 57.490 178.452 219.981 
Gestione straordinaria 0 0 0 
Proventi straordinari 0 0 0 
Oneri straordinari 0 0 0 

REDDITO ANTE IMPOSTE 57.490 178.452 219.981 
Imposte 30.210 37.182 56.108 

REDDITO NETTO (RN) 27.280 141.270 163.873 

CONTO ECONOMICO A VALORE AGGIUNTO

ATTIVO RICLASSIFICATO 2022 2023 2024 PASSIVO RICLASSIFICATO 2022 2023 2024
ATTIVO CORRENTE (AC) 658.881 834.103 899.356 PASSIVO CORRENTE (PC) 409.444 424.321 410.090 

Liquidità immediate 146.693 264.292 390.270 
Liquidità differite 481.656 529.929 468.364 PASSIVO CONSOLIDATO (PD) 284.958 260.368 237.242 
Magazzino 30.532 39.882 40.722 

ATTIVO IMMOBILIZZATO (AI) 432.845 382.111 343.374 MEZZI PROPRI (MP) 397.324 531.525 595.398 
Immobilizzazioni immateriali 27.824 27.589 24.190 Capitale sociale e riserve 364.013 390.254 431.525 
Immobilizzazioni materiali 307.500 349.317 315.544 Utile o perdita dell'esercizio 26.240 141.271 163.873 
Immobilizzazioni finanziarie 97.521 5.205 3.640 Fondi rischi generici 7.071 0 0 

TOTALE IMPIEGHI (CAPITALE INVESTITO) 1.091.726 1.216.214 1.242.730 TOTALE FONTI (PASSIVO E NETTO) 1.091.726 1.216.214 1.242.730 

STATO PATRIMONIALE FINANZIARIO



 

 

Margini ed indicatori economico-finanziari: 

 

 

 

FORMULA 2022 2023 2024

1.
MARGINE DI 

STRUTTURA PRIMARIO
=

PATRIMONIO NETTO - 
ATTIVO IMMOBILIZZATO

-35.521 149.414 252.024

2.
MARGINE DI 
STRUTTURA 

SECONDARIO
=

(PATRIMONIO NETTO + 
PASSIVO CONSOLIDATO) - 
ATTIVO IMMOBILIZZATO

249.437 409.782 489.266

3.
CAPITALE CIRCOLANTE 

NETTO (CCN)
=

ATTIVO CORRENTE - 
PASSIVO CORRENTE

249.437 409.782 489.266

4.
MARGINE DI LIQUIDITA' 

PRIMARIO
=

LIQUIDITA' IMMEDIATE - 
PASSIVITA' CORRENTI

-262.751 -160.029 -19.820 

5.

MARGINE DI LIQUIDITA' 
SECONDARIO 
(MARGINE DI 
TESORERIA)

=
(LIQUIDITA' IMMEDIATE + 

LIQUIDITA' DIFFERITE) - 
PASSIVITA' CORRENTI

218.905 369.900 448.544

MARGINI DI COPERTURA E 
LIQUIDITA'

FORMULA 2022 2023 2024

1. ROE (Return On Equity) =
REDDITO NETTO / 

PATRIMONIO NETTO
6,87% 26,58% 27,52%

2. ROI (Return On Investment) =
REDDITO OPERATIVO / 

CAPITALE INVESTITO
5,43% 14,84% 17,38%

3. ROS (Return On Sales) =
REDDITO OPERATIVO / 

VALORE DELLA PRODUZIONE
3,20% 9,45% 10,09%

4. ROA (Return On Assets) =
REDDITO NETTO / CAPITALE 

INVESTITO
2,50% 11,62% 13,19%

5.
ROTAZIONE DEL CAPITALE 

INVESTITO (Asset Turnover)
=

VALORE DELLA PRODUZIONE 
/ CAPITALE INVESTITO

169,36% 156,98% 172,32%

6. GRADO DI INDEBITAMENTO =
CAPITALE INVESTITO / 
PATRIMONIO NETTO

274,77% 228,82% 208,72%

7.
INCIDENZA DELLE GESTIONI 

NON OPERATIVE
=

REDDITO NETTO / REDDITO 
OPERATIVO

46,05% 78,29% 75,86%

INDICATORI DI REDDITTIVITA'



 

 

Anche gli indicatori economico-finanziari segnalano dei buoni risultati della GECIM S.r.l., 

peraltro in costante miglioramento nel triennio in esame, in quanto il Margine di struttura 

secondario è positivo, così come il Capitale Circolante Netto ed il Margine di Liquidità 

secondario (non ci sono posizioni di sovraindebitamento per finanziare le immobilizzazioni, le 

fonti a medio/lungo termine sono sufficienti a finanziare le immobilizzazioni e le passività a 

breve termine trovano adeguata copertura nelle attività velocemente liquidabili). Il Margine di 

struttura primario positivo sta a significare che la società riesce a coprire il fabbisogno di 

capitale delle immobilizzazioni con il solo patrimonio netto, e che la società non necessiterebbe 

di finanziamenti esterni per finanziare le proprie immobilizzazioni (i valori del 2022 sono 

negativi ma contenuti, quasi fisiologici). 

Gli indicatori di redditività, infine, sono anch’essi in miglioramento e molto positivi (ROE, ROI, 

ROS ecc.), segno che la società è in grado di produrre utili, di remunerare il capitale investito 

e di rimborsare eventuale capitale preso a prestito. 

FORMULA

1. ROE (Return On Equity) =
REDDITO NETTO / 

PATRIMONIO NETTO
Rappresenta la reddittività del capitale proprio, misura la coerenza tra reddito e capitale. 
E' strettamente correlato all'andamento del ROI.

2. ROI (Return On Investment) =
REDDITO OPERATIVO / 

CAPITALE INVESTITO
Rappresenta la reddittività operativa netta del capitale investito, misura la capacità 
dell'impresa di generare ricchezza attraverso la gestione operativa

3. ROS (Return On Sales) =
REDDITO OPERATIVO / 

VALORE DELLA PRODUZIONE
Rappresenta la reddittività delle vendite, misura la crescita o decrescita dell'attività 
caratteristica ed evidenzia la bontà del business scelto.

4. ROA (Return On Assets) =
REDDITO NETTO / CAPITALE 

INVESTITO
Indica la reddittività complessiva di un'attività, misura la capacità/abilità di un'impresa di 
rendere produttivi i propri asset (risorse) 

5.
ROTAZIONE DEL CAPITALE 

INVESTITO (Asset Turnover)
=

VALORE DELLA PRODUZIONE / 
CAPITALE INVESTITO

Indica il turnover con cui i ricavi caratteristici sono in grado di remunerare il capitale 
investito. Evidenzia la capacità dell'impresa di coprire con il proprio fatturato una o più 
volte l'ammontare del capitale impiegato

6. GRADO DI INDEBITAMENTO =
CAPITALE INVESTITO / 
PATRIMONIO NETTO

Misura il livello di indebitamento aziendale, più è alto più l'azienda è indebitata

7.
INCIDENZA DELLE GESTIONI 

NON OPERATIVE
=

REDDITO NETTO / REDDITO 
OPERATIVO

Misura l'incidenza delle gestioni finanziaria, accessoria e straordinaria sul reddito netto

INDICATORI DI REDDITTIVITA'



QUALITÀ DEL SERVIZIO 
Indicare: 

 I risultati raggiunti dagli indicatori in rapporto ai livelli minimi di qualità del servizio 

previsti contrattualmente; 

 I risultati raggiunti dagli indicatori di qualità del servizio ritenuti significativi e non 

previsti contrattualmente, con i relativi benchmark; 

 

facendo riferimento: 

- per i servizi pubblici locali non a rete, agli indicatori di qualità contrattuale, qualità tecnica e 

qualità connessa agli obblighi di servizio pubblico indicati dall’Allegato 2 al decreto 31 agosto 

2023 del Direttore del Ministero delle Imprese e del Made in Italy; 

Per ciascun servizio devono essere individuate diverse dimensioni della qualità (tra cui 

tempestività, accessibilità, trasparenza ed efficacia) e relativi indicatori2, raffrontando il 

risultato previsto ovvero standard ovvero derivante da benchmark riconosciuti, con il risultato 

ottenuto. Indicare altresì le risultanze di indagini di soddisfazione dell’utenza, del trattamento 

delle segnalazioni dell’utenza, ovvero derivanti dall’attuazione di previste forme di 

consultazione dell’utenza. 

 

In merito agli indicatori di qualità, condivisi tra la società, la controllante Patrimonio Copparo 

s.r.l. e l’Ente, si riscontra quanto segue separatamente per ognuno dei tre servizi analizzati 

(cimiteriali e lampade votive, camera mortuaria e impianto di cremazione): 

 
Gestione servizi cimiteriali 
 

 
2 La legge n. 27/2012, all’art. 8 disciplina il contenuto delle carte di servizio; la CiVIT con la delibera n. 3/2012 
adottò le “Linee guida per il miglioramento degli strumenti per la qualità dei servizi pubblici”. 



 

Descrizione Tipologia indicatore Valori Note 

qualitativo

(SI/NO)

Tempo di risposta alle richieste di attivazione del 
servizio

quantitativo 24 h 
Le risposte alle richieste di programmazione dei servizi funebri sono 

fornitte entro le 24h, la società fornisce un servizio di reperibilità ad hoc 
anche nelle giornate festive

Tempo di risposta alle richieste di variazione e 
cessazione del servizio

quantitativo 15 giorni 15 giorni per attivazione luci, trasferimetno e cessazione 

Tempo di attivazione del servizio quantitativo 24 h
l'esecuzione dei servizi funebri avviene a partire da 24 h dopo la 

comunicazione

Tempo di risposta motivata a reclami quantitativo 15 giorni 
entro15  giorni lavorativi  dalla ricezione di reclami o richieste di 

chiarimenti  

Tempi di risposta motivata a richieste di rettifica degli 
importi addebitati

quantitativo 15 giorni 
entro15  giorni lavorativi  dalla ricezione di reclami o richieste di 

chiarimenti  

Tempo di intervento in caso di segnalazioni per 
disservizi

quantitativo 24 h 
è sempre disponibile un canale di ricezione delle segnalazione dei 

dissrvizi , l'intervento dipende dall'urgenza del disservizio segnalato

Cicli di pulizia programmata quantitativo 7 giorni Come da piano operativo annuale le pulizie dei cimiteri sono settimanali 

Carta dei servizi qualitativo "SI"
La carta dei servizi cimiteriali del Comune di Copparo è stata 

approvata  con Determina AU n. 7 del 14/11/2024

Modalità di pagamento e/o gestione delle rateizzazioni qualitativo "SI" protoccolo interno per la gestione degli incassi e dei pagamenti 

Mappatura delle attività relative al servizio qualitativo "SI"
Le prestazioni che Gecim fornisce sono esplicitate nel contratto di 

servizio e nell'allegato Piano operativo e gestionale 

Mappatura delle attrezzature e dei mezzi qualitativo "NO"
Non è stata richeista e fornita una mappatura delle attrezzature e dei 

mezzi 

Predisposizione di un piano di controlli periodici qualitativo "SI"
Da contratto è previsto che l'amministrazione effettui controlli 

sull'operato della società 

Obblighi in materia di sicurezza del servizio qualitativo "SI"
Da contratto è previsto che la società rispetti in totto le normative in 

materia di sicurezza sul alvoro 

Accessibilità utenti disabili qualitativo "SI" I cimtieri sono accessibili agli utenti disabili 

Altri indicatori qualitativo e/o quantitativo a discrezione dell'ente

Agevolazioni tariffarie quantitativo NON PRESENTI

Accessi riservati quantitativo NON PRESENTI

Altri indicatori connessi agli obblighi di servizio pubblico qualitativo e/o quantitativo  NON PRESENTI

QUALITÀ TECNICA

QUALITÀ CONNESSA AGLI OBBLIGHI DI SERVIZIO PUBBLICO

QUALITÀ CONTRATTUALE

Definizione procedure di 
attivazione/variazione/cessazione del servizio 
(modulistica, accessibilità per l'acquisto, accessibilità 
alle informazioni e canali di comunicazione, etc.)

"SI"



 
Gestione camera mortuaria 
 

 
 
  

Descrizione Tipologia indicatore Valori Note 

qualitativo

(SI/NO)

Tempo di risposta alle richieste di attivazione del 
servizio

quantitativo 24 h 
la prenotazione del servizio avviene tramite portale online attivo 24/24, 

la risposta è immediata 

Tempo di risposta alle richieste di variazione e 
cessazione del servizio

quantitativo non attinente

Tempo di attivazione del servizio quantitativo 24 h
la prenotazione del servizio avviene tramite portale online attivo 24/24, 

la risposta è immediata 

Tempo di risposta motivata a reclami quantitativo 15 giorni 
entro15  giorni lavorativi  dalla ricezione di reclami o richieste di 

chiarimenti  

Tempi di risposta motivata a richieste di rettifica degli 
importi addebitati

quantitativo 15 giorni 
entro15  giorni lavorativi  dalla ricezione di reclami o richieste di 

chiarimenti  

Tempo di intervento in caso di segnalazioni per 
disservizi

quantitativo 24 h 
è sempre disponibile un canale di ricezione delle segnalazione dei 

dissrvizi , l'intervento dipende dall'urgenza del disservizio segnalato

Cicli di pulizia programmata quantitativo girnaliero la pulizia della struttura è giornaliera

Carta dei servizi qualitativo "NO"
Sono state approvate la carta di servizio per i servizi cimiteriali e per i 

servizi di cremazione, non per la camera mortuaria

Modalità di pagamento e/o gestione delle rateizzazioni qualitativo "SI" protoccolo interno per la gestione degli incassi e dei pagamenti 

Mappatura delle attività relative al servizio qualitativo "SI"
Le prestazioni che Gecim fornisce sono esplicitate nel contratto di 

servizio e nell'allegato Piano operativo e gestionale 

Mappatura delle attrezzature e dei mezzi qualitativo "NO" non attinente

Predisposizione di un piano di controlli periodici qualitativo "SI"
Da contratto è previsto che l'amministrazione effettui controlli 

sull'operato della società 

Obblighi in materia di sicurezza del servizio qualitativo "SI"
Da contratto è previsto che la società rispetti in totto le normative in 

materia di sicurezza sul alvoro 

Accessibilità utenti disabili qualitativo "SI" La struttura è accessibile agli utenti disabili 

Altri indicatori qualitativo e/o quantitativo a discrezione dell'ente

Agevolazioni tariffarie quantitativo si
sono previste tariffe di accesso agevolate per i defunti provenientei dal Comune 

di Copparo o da altri comuni con esso convenzionati 

Accessi riservati quantitativo NON PRESENTI

Altri indicatori connessi agli obblighi di servizio pubblico qualitativo e/o quantitativo  NON PRESENTI

QUALITÀ TECNICA

QUALITÀ CONNESSA AGLI OBBLIGHI DI SERVIZIO PUBBLICO

QUALITÀ CONTRATTUALE

Definizione procedure di 
attivazione/variazione/cessazione del servizio 
(modulistica, accessibilità per l'acquisto, accessibilità 
alle informazioni e canali di comunicazione, etc.)

"SI"



Gestione impianto di cremazione 

 

 

Gli indicatori di tempestività di risposta a richieste di attivazione del servizio, di riscontro a 

reclami e disservizi, come quelli di qualità tecnica legati alle attività di mappatura del servizio 

reso, delle attrezzature utilizzate, del rispetto degli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro 

ecc., sono rispettosi di quanto previsto nel contratto di servizio e mediamente soddisfacenti 

Descrizione Tipologia indicatore Valori Note 

qualitativo

(SI/NO)

Tempo di risposta alle richieste di attivazione del 
servizio

quantitativo immediata 
la prenotazione dei servizi è possibile h 24 7/7 attraverso portale online, 

la risposta è immediata

Tempo di risposta alle richieste di variazione e 
cessazione del servizio

quantitativo - non applicabile 

Tempo di attivazione del servizio quantitativo 5 giorni lavoraivi

Le operazioni di cremazione hanno luogo di norma entro 5 giorni 
lavorativi dal ricevimento del feretro. In caso di cremazione di resti 

mortali, di parti anatomiche riconoscibili o di ossa, il termine è stabilito 
secondo la disponibilità e nei termini concordati al momento della presa 

in carico.

Tempo di risposta motivata a reclami quantitativo 7 giorni 
entro 7 giorni dalla ricezione di reclami o richieste di chiarimenti la 

società di norma risponde 

Tempi di risposta motivata a richieste di rettifica degli 
importi addebitati

quantitativo 7 giorni 
entro 7 giorni dalla ricezione di reclami o richieste di chiarimenti la 

società di norma  risponde 

Tempo di intervento in caso di segnalazioni per 
disservizi

quantitativo 24 h 
è sempre disponibile un canale di ricezione delle segnalazione dei 

dissrvizi , l'intervento dipende dall'urgenza del disservizio segnalato

Cicli di pulizia programmata quantitativo giornalieri

Carta dei servizi qualitativo "SI"

Modalità di pagamento e/o gestione delle rateizzazioni qualitativo "SI" PROTOCOLLO PER LA GESTIONE DEGLI INCASSI 

Mappatura delle attività relative al servizio qualitativo "SI"

Mappatura delle attrezzature e dei mezzi qualitativo "SI"

Predisposizione di un piano di controlli periodici qualitativo "SI" manutenzioni e verifiche programmate

Obblighi in materia di sicurezza del servizio qualitativo "SI"

Accessibilità utenti disabili qualitativo "SI"

Altri indicatori qualitativo e/o quantitativo a discrezione dell'ente

Agevolazioni tariffarie quantitativo SI Tariffe cremazione agevoltate per i defunti in vita residenti nei comuni soci di 
Gecim

Accessi riservati quantitativo NON PRESENTI

Altri indicatori connessi agli obblighi di servizio pubblico qualitativo e/o quantitativo  NON PRESENTI

QUALITÀ TECNICA

QUALITÀ CONNESSA AGLI OBBLIGHI DI SERVIZIO PUBBLICO

QUALITÀ CONTRATTUALE

Definizione procedure di 
attivazione/variazione/cessazione del servizio 
(modulistica, accessibilità per l'acquisto, accessibilità 
alle informazioni e canali di comunicazione, etc.)

"SI"



in merito al servizio reso. In generale, le procedure di attivazione/variazione/cessazione del 

servizio sono rispondenti a quanto stabilito. Sul sito del gestore è pubblicata la modulistica 

per i cittadini utenti. Viene comunque effettuato un monitoraggio costante del Comune sulla 

qualità erogata, sulla qualità percepita dai clienti-utenti, e sul rispetto degli obiettivi e degli 

impegni contrattuali. 

Non sono state effettuate indagini di soddisfazione dell’utenza né da parte del soggetto 

incaricato, né da parte dell’Ente. Tuttavia non sono emerse segnalazioni, nel corso del 2024, 

circa disservizi o disagi tali per cui si rendesse necessario intervenire con contestazioni/penali 

a carico del soggetto gestore. 

  



OBBLIGHI CONTRATTUALI 

Indicare i valori raggiunti e/o l’adempimento o meno dei principali obblighi posti a carico del 

gestore in base al contratto di servizio ed agli documenti contrattuali, con rinvio alle altre tabelle 

per elementi già nelle stesse trattate. 

Nel caso di affidamento a società in house providing, si confrontano i previsti benefici per la 

collettività della forma di gestione prescelta - con riguardo agli investimenti, alla qualità del 

servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all’impatto sulla finanza pubblica, nonché agli obiettivi 

di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità dei servizi – già indicati nel 

precedente p.2), con i risultati raggiunti. 

La società GECIM s.r.l., relativamente agli obblighi previsti nel contratto di servizio, 

relativamente al 2024 informa di aver svolto le seguenti attività: 

Gestione servizi cimiteriali e lampade votive 

 

 

Gestione impianto di cremazione 

ESEGUITA 

(X)

esercizio di servizi ed operazioni cimiteriali
X

Affidamento in house  indiretto tramite Patrimonio Copparo 
S.r.l. 

gestione delle luci votive e dei relativi rapporti con gli utenti X
Affidamento in house  indiretto tramite Patrimonio Copparo 

S.r.l. 

manutenzione ordinaria X
Affidamento in house  indiretto tramite Patrimonio Copparo 

S.r.l. 
pulizia e nella custodia dei cimiteri e delle relative aree di 
pertinenza, oltre servizi affini

X
Affidamento in house  indiretto tramite Patrimonio Copparo 

S.r.l. 

predisposizione degli atti procedurali relativi al rilascio dei 
provvedimenti amministrativi inerenti, in via esemplificativa e 
non esaustiva, la concessione di aree e loculi cimiteriali, le 
relative volture, i rinnovi contrattuali, nonché le autorizzazioni di 
Polizia Mortuaria riguardanti le operazioni cimiteriali e ogni 
rapporto conseguente con l’utenza

X
Affidamento in house  indiretto tramite Patrimonio Copparo 

S.r.l. 

DESCRIZIONE ATTIVITA' SVOLTA DAL GESTORE - COME 
DA CONTRATTO DI SERVIZIO /DISCIPLINARE

NOTE 



 

 

Gestione camera mortuaria 

 

In generale, come già precisato, vi è un generale rispetto delle previsioni contrattuali da parte 

sia del Comune di Copparo che del soggetto gestore, non vi sono notizie di disservizi tali da 

dover applicare sanzioni o penalità, pertanto in generale si può dire raggiunto l’obiettivo del 

rispetto di quanto previsto nel contratto di servizio. 

ESEGUITA 

(X)

gestione dell'impianto di cremazione nel rispetto della Carte dei 
servizi di cremazione

X

manutenzione ordinaria e straordinaria sulla struttura e sull’area 
esterna di pertinenza per tutta la durata del contratto

X

garantire una reperibilità tutti i giorni dalle ore 8.00 alle 17.30 
compreso il sabato e dalle 8.30 alle 12.30 di tutte le domeniche e 
festivi per le imprese funebri al fine di concordare il calendario 
delle cremazioni. Tale servizio può essere sostituito da un 
servizio online messo a disposizione tramite il sito web di Gecim 
s.r.l. la cui efficacia e fruibilità sono già state testate. 

X

fornire al Comune supporto negli adempimenti tecnico-
amministrativi previsti dalle normative inerenti le materie dei 
servizi oggetto del presente contratto; 

X

DESCRIZIONE ATTIVITA' SVOLTA DAL GESTORE - COME 
DA CONTRATTO DI SERVIZIO /DISCIPLINARE

ESEGUITA 

(X)

 provvedere alla consegna delle salme e dei cadaveri a chi sarà 
autorizzato al ritiro;

X affidamento in house diretto

 garantire l’accesso al pubblico per la visita ai feretri esposti nelle 
camere ardenti tutti i giorni, festivi compresi, secondo quanto 
previsto dal Regolamento Comunale di Gestione della Camera 

Mortuaria in vigore;

X affidamento in house diretto

  vigilare e controllare con continuità i locali di osservazione, di 
deposito e di esposizione durante tutto l’arco delle 24 ore, 

utilizzando anche strumenti elettronici e/o audiovisivi idonei;
X affidamento in house diretto

  assistere ed informare, circa le attività obitoriali, i familiari dei 
defunti;

X affidamento in house diretto

  curare l’allestimento del calendario giornaliero di partenza dei 
feretri, controllando il rispetto degli orari predeterminati;

X affidamento in house diretto

  Garantire la pulizia, la igienizzazione, la disinfestazione e la 
derattizzazione dei locali e delle aree esterne di pertinenza, 

nonché garantire la pulizia e la disinfezione degli strumenti, delle 
attrezzature presenti e di tutto quant’altro concesso in gestione o 

di proprietà del gestore;

X affidamento in house diretto

Provvedere allo smaltimento dei rifiuti speciali prodotti nei locali 
della camera mortuaria in base alla normativa vigente;

X affidamento in house diretto

Gestire il rapporto con le imprese di Onoranze funebri, con le 
Ditte autorizzate, con gli utenti, ivi comprese le attività di 

riscossione di tariffe;
X affidamento in house diretto

DESCRIZIONE ATTIVITA' SVOLTA DAL GESTORE - COME 
DA CONTRATTO DI SERVIZIO /DISCIPLINARE

NOTE 



Eventuale 
VINCOLI  

Come precisato in premessa, la normativa sui servizi funebri e cimiteriali è ampia e 

diversificata. Di conseguenza anche la società GECIM s.r.l. si adegua alle normative di settore 

di cui, per comodità, se ne riassumono le principali: 

- DPR n.254, 15/07/2003 “Regolamento recante la disciplina della gestione dei rifiuti sanitari 

a norma dell’art.35, L.179/2002”; 

- Legge n.130 del 30/03/2001 “Disposizioni in materia di cremazione e dispersioni delle ceneri”; 

- D.P.R. N.285 DEL 10/09/1990, ad oggetto “Regolamento di polizia mortuaria”; 

- Legge Regionale Emilia Romagna n.19 del 29/07/2004, ad oggetto “Disciplina in materia 

funeraria e di polizia mortuaria”. 

Il soggetto gestore, negli anni analizzati, si è attenuto alle prescrizioni dettate dalla normativa 

nazionale vigente in materia di servizi funerari e cimiteriali. 

Il soggetto gestore ha altresì operato nel rispetto del "Regolamento comunale sulla disciplina 

in materia funeraria e di polizia mortuaria" del Comune di Copparo, approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale del 27/06/2007, n. 40, integrato in ultimo con 

deliberazione del Consiglio comunale 27 settembre 2018, n. 72, e sulla base delle indicazioni 

fornite dall'ufficio competente in materia di polizia mortuaria. 

La società, in applicazione della normativa sul controllo analogo, rendiconta l'andamento 

societario ogni semestre. I vincoli tecnologici di Gecim sono verificati dalla società che la 

controlla, ovvero Patrimonio Copparo srl. 

  



CONSIDERAZIONI FINALI 

 

Il Comune di Copparo ha convenzioni, mediante affidamento in house providing, direttamente 

con la società partecipata al 100% Patrimonio Copparo s.r.l., la quale svolge tutte le attività 

strategiche e gestionali relative ai servizi cimiteriali a loro volta affidati e svolti dalla società 

controllata per l'80% Gecim s.r.l.. La società Gecim srl è partecipata per il rimanente 5% dal 

Comune di Tresignana dal 5% dal Comune di Jolanda di Savoia e dal 10% dal Comune di 

Riva del Po. Il Comune di Copparo ha in essere con la società Gecim la convenzione per la 

gestione della Camera Mortuaria. 

Si esprimono le seguenti considerazioni finali: 

- Positive circa le risultanze della verifica effettuata sulla situazione gestionale del servizio 

pubblico locale; 

- Positive relativamente alla compatibilità della gestione del servizio ai principi di efficienza, 

efficacia ed economicità dell’azione amministrativa; 

- Positive in merito alle conseguenze della gestione del servizio sugli equilibri di bilancio 

dell’ente locale, in quanto la spesa sostenuta è relativamente contenuta; 

- Positivo è il completamento finale delle opere e la conseguente apertura della Camera 

mortuaria territoriale, che lavora anche per il tramite di convenzione con il Comune di Riva 

del Po; 



 Comune di Copparo                                

TUMULAZIONE imponibile IVA TOTALE 

Feretro in loculo 60x80 187,90€                   41,34€                     229,24€                   
Feretro  in loculo 220*60 204,98€                   45,10€                     250,07€                   
Feretro  in loculo 220x60 in tomba sotterranea con apertura laterale 

220x60 227,76€                   50,11€                     277,86€                   
Feretro in tomba a pozzo con tumulazione sovrapposte 227,76€                   50,11€                     277,86€                   
Resti/Ceneri di una o più urne cinerarie e/o cassette resti (ossario o 

loculo vuoto) 113,88€                   25,05€                     138,93€                   

Tumulazione in Ossario/Cinerario comune gratuita -€                          -€                          
Resti/Ceneri di una o più urne cinerarie e/o cassette resti all'interno 

dello stesso manufatto (loculo pieno) 60 x 80 148,04€                   32,57€                     180,61€                   
Resti/Ceneri di una o più urne cinerarie e/o cassette resti all'interno 

dello stesso manufatto (loculo pieno) 60 x 220 148,04€                   32,57€                     180,61€                   
Tumulazione di minore (fino a compimento 1 anno di età) 113,88€                   25,05€                     138,93€                   
Tumulazione di minore (da 1 anno fino alla maggiore età) 148,04€                   32,57€                     180,61€                   
ESTUMULAZIONE -€                          -€                          -€                          

da loculo 60x80 con raccolta resti 204,98€                   45,10€                     250,07€                   

da loculo 60x80 per ossario comune 204,98€                   45,10€                     250,07€                   

  con loculi 220*60 con raccolta resti 227,76€                   50,11€                     277,86€                   
con loculi 220*60 per ossario comune 227,76€                   50,11€                     277,86€                   
da tomba sotterranea con raccolta resti 244,52€                   53,80€                     298,32€                   
da tomba sotterranea per ossario comune 244,52€                   53,80€                     298,32€                   
di una o più urne cinerarie e/o cassette resti all'interno dello stesso 

manufatto (ossario o loculo vuoto) 91,10€                     20,04€                     111,14€                   
INUMAZIONE imponibile
Inumazione da funerale 243,46€                   53,56€                     297,03€                   
Inumazione parti anatomiche riconoscibili e feti a sepoltura individuale 

(escluso contenitore) 116,44€                   25,62€                     142,06€                   
Inumazione da polizia mortuaria (da estumulazione o reinumazione 

esluso contenitore) 164,18€                   36,12€                     200,30€                   
Inumazione urna cinerarria 136,65€                   30,06€                     166,72€                   
Inumazione minore (fino al compimento di 1 anno di età) 116,44€                   25,62€                     142,06€                   

Inumazione minore (da 1 anno fino alla maggiore età) 164,18€                   36,12€                     200,30€                   
ESUMAZIONE -€                          -€                          -€                          

Esumazione ordinaria per ossario comune 232,88€                   51,23€                     284,11€                   
Esumazione ordinaria con raccolta resti 232,88€                   51,23€                     284,11€                   

Esumazione riportati 164,18€                   36,12€                     200,30€                   

Esumazione parti anatomiche riconoscibili e feti a sepoltura individuale
116,44€                   25,62€                     142,06€                   

Esumazione urna cineraria 116,44€                   25,62€                     142,06€                   
Esumazione straordinaria di cui all'art.59 del Reg. P.M. locale 407,54€                   89,66€                     497,20€                   
DISPERSIONE CENERI all'interno dei cimiteri comunali 174,66€                   38,43€                     213,08€                   

Tariffe cimiteriali dal 1/1/2025 

DELIBERA GC 145 DEL 15/11/2024



 Comune di Copparo                                
PRESTAZIONI CIMITERIALI ACCESSORIE E FORNITURE VARIE (soggette ad 

IVA)
imponibile IVA TOTALE 

Opere murarie per verifica e/o agibilità dei tumuli 34,93€                     7,69€                        42,62€                     
Cassetta resti 68,33€                     15,03€                     83,36€                     
Fornitura urna cineraria standard gratuita -€                          -€                          
Fornitura cassone zinco avvolgimento esterno comprensivo di 

stagnatura 398,57€                   87,69€                     486,26€                   
Materiale occorrente per resti  inconsunti (cassa in cellulosa e 

manufatto barriera / enzimi) 96,80€                     21,30€                     118,09€                   
provvisori per riportati 56,94€                     12,53€                     69,47€                     
Piastre in Cembonith, o altri materiali di chiusura 22,78€                     5,01€                        27,79€                     
Elettropompa per aggottamento (escluso operatore a tariffa oraria) 19,93€                     4,38€                        24,31€                     
Prestazioni in economia (tariffa oraria) operaio specializzato 39,86€                     8,77€                        48,63€                     

Prestazioni in economia (tariffa oraria) operaio qualificato 33,02€                     7,27€                        40,29€                     

Prestazione di mezzi meccanici comprensivi di operatore (tariffa oraria)
56,94€                     12,53€                     69,47€                     

Trasporto di resti e ceneri su richiesta fuori del territorio comunale con 

personale qualificato
Trasporto resti inconsunti al Giardino della Cremazione, ritiro delle 

ceneri e trasporto delle stesse al cimitero di provenienza - Comune di 

Copparo (escluso cimitero di Copparo per cui non è prevista tariffa di 

trasporto) 66,00€                     14,52€                     80,52€                     
Trasporto resti inconsunti al Giardino della Cremazione, ritiro delle 

ceneri e trasporto delle stesse al cimitero di provenienza - Comune di 

Riva del Po  - Tresignana - Jolanda di Savoia 85,00€                     18,70€                     103,70€                   

Trasporto resti inconsunti al Giardino della Cremazione, ritiro delle 

ceneri e trasporto delle stesse al cimitero di provenienza - Altri comuni 
104,50€                   22,99€                     127,49€                   

Trasporto resti inconsunti al Giardino della Cremazione, ritiro delle 

ceneri e trasporto delle stesse al cimitero di provenienza - Tutti gli altri 

Comuni 
ILLUMINAZIONE VOTIVA
Contributo "una tantum" per allacciamento: 34,16€                     7,52€                        41,68€                     
Canone annuo di esercizio 18,58€                     4,09€                        22,67€                     
ACCANTIERAMENTO E ATTI AMMINISTRATIVI -€                          -€                          -€                          

INDENNIZZO FORFETTARIO E RIMBORSI VARI PER ACCANTIERAMENTO
116,44€                   25,62€                     142,06€                   

Autorizzazioni, subentri, ispezioni, sanatorie, rinuncie e  provvedimenti 

amministrativi vari 66,66€                     14,67€                     81,33€                     
Pratiche di affido e rinuncia ceneri 80,00€                     17,60€                     97,60€                     

Tariffe cimiteriali dal 1/1/2025 

DELIBERA GC 145 DEL 15/11/2024

 costo orario operaio qualificato + 1,10 € al km 

 costo orario operaio qualificato + 1,00 € al km 



 Comune di Copparo                                

CREMAZIONE presso GIARDINO DELLA CREMAZIONE - COPPARO - imponibile IVA TOTALE 

Cremazione di cadavere 461,00€                   101,42€                   562,42€                   
Cremazione di resti non mineralizzati in forma individuale ** 374,40€                   82,37€                     456,77€                   
Tariffa agevolata per la cremazione di cadavere di residente nei comuni 

soci di Gecim 430,00€                   94,60€                     524,60€                   
Tariffa per la cremazione di resti mortali non mineralizzati provenienti 

dai cimiteri dei comuni soci di Gecim s.r.l. 330,00€                   72,60€                     402,60€                   

Cremazione di parti anatomiche riconoscibili e resti ossei mineralizzati 

in forma cumulativa (in contenitori di legno o cellulosa max 80kg) 
374,40€                   82,37€                     456,77€                   

Cremazione di resti ossei identificabili 156,00€                   34,32€                     190,32€                   
Parti anatomiche riconoscibili 156,00€                   34,32€                     190,32€                   
Cremazione feti e prodotti del concepimento 156,00€                   34,32€                     190,32€                   

Cremazione bambini nati morti e fino all'anno di età 156,00€                   34,32€                     190,32€                   

Cremazione di minori dall'anno fino alla maggiore età 374,40€                   82,37€                     456,77€                   
Cremazione di Resti mortali/ossei di nati morti e fino all'anno di età 156,00€                   34,32€                     190,32€                   
Cremazione di Resti mortali/ossei di minori fino alla maggiore età 156,00€                   34,32€                     190,32€                   
Utilizzo della sala del commiato per cerimonie (45 minuti) 50,00€                     11,00€                     61,00€                     
Cremazione di cadavere - oltre le 60 cremazioni/anno (fatturazione in 

capo all'onoranza funebre) 420,00€                   92,40€                     512,40€                   
Cremazione di resti mortali non mineralizzati - oltre le 60 

cremazioni/anno (fatturazione in capo all'onoranza funebre) 320,00€                   70,40€                     390,40€                   
Cremazione di cadavere - oltre le 100 cremazioni/anno (fatturazione in 

capo all'onoranza funebre) 400,00€                   88,00€                     488,00€                   
Cremazione di resti mortali non mineralizzati - oltre le 100 

cremazioni/anno (fatturazione in capo all'onoranza funebre) 300,00€                   66,00€                     366,00€                   
Cremazione di cadavere - oltre le 150 cremazioni/anno (fatturazione in 

capo all'onoranza funebre) 370,00€                   81,40€                     451,40€                   
Cremazione di cadavere - oltre le 250 cremazioni/anno (fatturazione in 

capo all'onoranza funebre) 350,00€                   77,00€                     427,00€                   
Cremazione di resti mortali non mineralizzati - oltre le 150 

cremazioni/anno (fatturazione in capo all'onoranza funebre) 280,00€                   61,60€                     341,60€                   
Supplemento per cremazione immediata con o senza visione da parte 

dei parenti 80,00€                     17,60€                     97,60€                     
Supplemento per cremazione programmata con o senza visione da parte 

dei parenti 70,00€                     15,40€                     85,40€                     

Supplemento per cremazione feretro fuori misura 70,00€                     15,40€                     85,40€                     

CAMERA MORTUARIA 

Tariffa permanenza salma/cadavere fino a 120  ore (5 gg) Copparo e 

Comuni Convenzionati 40,00€                     8,80€                        48,80€                     
Tariffa per ogni giorno extra di permanenza Copparo e Comuni 

Convenzionati 20,00€                     4,40€                        24,40€                     
 Tariffa permanenza salma /cadavere fino a 120 ore (5 gg) comuni non 

convenzionati 90,00€                     19,80€                     109,80€                   
Tariffa per ogni giorno extra di permanenza Copparo e Comuni non 

Convenzionati 30,00€                     6,60€                        36,60€                     

Tariffe cimiteriali dal 1/1/2025 

DELIBERA GC 145 DEL 15/11/2024



Proposta Piano Industriale 2023 gennaio 2023

  2023 2024 2025

RICAVI E PROVENTI
Canoni dal Comune di copparo per gestione servizi 2.057.715    2.078.292            2.078.292            

Servizio Idrico Integrato 60.604          61.210                  61.210                  
Gestione calore 450.000        454.500                454.500                

Manutenzione strade e viabilità 450.000        454.500                454.500                
Manutenzione gestione impianti sportivi 153.302        154.835                154.835                
Manutenzione verde pubblico 81.809          82.627                  82.627                  
Manutenzione e gestione del Patrimonio 410.000        414.100                414.100                
Servizio Cimiteriale -                         -                         
Gestione servizio Pubblica Illuminazione 452.000        456.520                456.520                
Extra canone per incremento prezzi energia

Canoni / affitti 610.831        613.307                615.813                
Canone  gestione impianto cremazione (GECIM) 267.400        267.400                267.400                
Affitto Sede Assp_Unione 50.337          51.344                  52.371                  
Affitto Sede gecim 12.600          12.852                  13.109                  
Affitto immobile via Alighieri 15.833          16.150                  16.473                  
Campo Fotovoltaico  Naviglio 7.000            7.000                    7.000                    
Affitto uffici palazzo del tessile 8.100            9.000                    9.900                    
Pensilina fotovoltaica - GSE 4.500            4.500                    4.500                    
Canone Servizio Idrico Integrato (CADF) 245.061        245.061                245.061                

 2023 2024 2025

Ricavi dalle vendite e dalle prestazioni 202.500        204.300                205.218                
Concessioni cimiteriali 90.000          90.000                  90.000                  
Personale in distacco a Gecim 90.000          91.800                  92.718                  
Consulenza amministrativa Gecim 21.500          21.500                  21.500                  
Consulenza tecnica Gecim  e noli 1.000            1.000                    1.000                    

Servizio progettazione ed esecuzione lavori 735.000        285.000                285.000                
Progettazione ,direzione lavori ed esecuzioni lavori c/comune 700.000        250.000                250.000                
Servizio neve- strade comunali 35.000          35.000                  35.000                  
Altri servizi di progettazione /esecuzione lavori (CADF , Unione Terre e Fiumi etc)

Ricavi da progetti PNRR 1.549.681    2.111.434            811.096                
Attivita interne progetti PNRR 116.974        80.996                  39.045                  
Attività appaltate progetti PNRR 1.432.707    2.030.438            772.051                

Altri ricavi e proventi 186.967        186.967                187.517                
Interessi attivi bancari 
Recupero costi utenze  piscina comunale 81.967          81.967                  81.967                  
Recupero costi utenze  ASSP - unione dei comuni - 118 55.000          55.000                  55.550                  
Titoli efficienza energetica pubblica illuminazione 
Plusvalenze da alienazioni
Altri ricavi e proventi /sopravvenienze attive 
Distribuzione utili Gecim 50.000          50.000                  50.000                  

Rimanenze finali 

 RICAVI TOTALI       5.342.694              5.479.300              4.182.936 
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Proposta Piano Industriale 2023 gennaio 2023

 2023 2024 2025
COSTI

Rimananeze iniziali 
Costi di gestione servizi e utenze 1.095.709    1.076.661            1.097.919            

Acqua impianti sportivi 5.374            5.482                    5.591                    
Gestione calore immob. Comunali (Siram Spa) 417.000        417.000                425.340                
Spese di riscaldamento impianti  sportivi di Patrimonio 22.000          22.000                  22.440                  
Utenze in gestione calore immob. Comunali 65.000          72.791                  74.247                  
Energia elettrica impianti sportivi 123.000        123.000                125.460                
Gestione pubblica illuminazione 447.000        420.000                428.400                
Telefonia mobile 1.000            1.000                    1.000                    
Servizio internet fibra 2.480            2.480                    2.480                    
T.I.A. 4.600            4.600                    4.600                    
Consorzio di bonifica 3.000            3.000                    3.000                    
Servizio e prodotti di pulizia uffici e spogliatoi 5.255            5.308                    5.361                    

Costi per Manutenzioni 361.654        379.034                397.588                
Manutenzione immobili 30.000          40.000                  40.000                  
Manutenzione scuole 25.000          30.000                  30.000                  
Manutenzione SIPRO 4.344            4.344                    4.561                    
Canone servizio cimiteriale 113.484        114.619                115.765                
Operazioni cimiteriali senza parenti 5.000            5.000                    5.000                    
Antincendio 6.000            6.000                    6.000                    
Ascensori 4.000            4.000                    4.000                    
Manutenzione ordinaria strade (inerti + materiali+ mezzi ) 117.825        119.071                120.261                
Manutenzione del verde, Abattimenti e Potature 10.000          10.000                  20.000                  
Costi manutenzione strade per neve 35.000          35.000                  35.000                  
Manutenzione ordinaria impianti sportivi 10.000          10.000                  10.000                  
Pulizia e manutenzione fontana 1.000            1.000                    7.000                    

Costi per materie prime , materiali di consumo 57.289          58.304                  59.340                  
Carburante 22.000          22.440                  22.889                  
Cancelleria e stampati 3.789            3.864                    3.942                    
Servizi informatici hardware e software 25.000          25.500                  26.010                  
Valori bollati 500                500                        500                        
Manutenzione mezzi e attrezzature 5.000            5.000                    5.000                    
Pubblicità ed eventi 1.000            1.000                    1.000                    
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Proposta Piano Industriale 2023 gennaio 2023

 2023 2024 2025
Altri costi per servizi 695.322        300.946                301.405                

Consulenza area amministrativa  (cconsulenza fiscale,cons. amm.va , Servizio paghe, etc ) 15.450          15.914                  16.391                  
realizzazione progetti e manutenzioni c/ comune 625.000        230.000                230.000                
Assicurazioni 16.000          16.160                  16.322                  
Assicurazioni e bolli automezzi 2.491            2.491                    2.491                    
Spese di rappresentanza 1.000            1.000                    1.000                    
Amministratore 20.636          20.636                  20.636                  
Contributi amminsitratore 825                825                        825                        
Rimborsi spese amministratore 1.000            1.000                    1.000                    
Spese legali 2.000            2.000                    2.000                    
Collegio sindacale 6.240            6.240                    6.240                    
Organismo indipendente di valutazione 2.600            2.600                    2.500                    
Organismo di Vigilanza L. 231/01 2.080            2.080                    2.000                    

Costi di personale 686.348        698.245                710.035                
Costi di personale  lordi 656.369        667.955                679.549                
Buoni Mensa 8.700            8.700                    8.700                    
welfare da CCNl 780                780                        660                        
Formazione 5.000            5.000                    5.000                    
Vestiario e d.p.i. 8.323            8.490                    8.659                    
Sicurezza sul lavoro, consulenza 626, medicina del lavoro 7.177            7.320                    7.466                    

Costi da progetti PNRR 1.548.138    2.117.489            787.051                
Attività appaltate progetti PNRR 1.432.707    2.030.438            772.051                
Consulenze amministrative e tecniche 21.000          11.000                  7.000                    
Acquisto software 3.000            3.000                    3.000                    
Assicurazioni progettazione 5.000            5.000                    5.000                    
Costi di personale 86.431          68.051                  -                         

Altri costi 65.000          65.240                  65.487                  
ICI /IMU/TASI 39.000          39.000                  39.000                  
Servizi bancari  e postali 8.000            8.240                    8.487                    
Oneri bancari 12.000          12.000                  12.000                  
Accantonamenti 
Sopravvenienze passive/imposte e tasse
Costi vari di gestione 5.000            5.000                    5.000                    
Retrocessioni cimiteriali a carico della società 1.000            1.000                    1.000                    
Svalutazioni beni da rivendita /fondi rischi /accantonamenti
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Proposta Piano Industriale 2023 gennaio 2023

 TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE       4.509.460              4.695.919              3.418.825 

 RISULTATO DELLA GESTIONE  2023 2024 2025

 Reddito operativo lordo          833.234                  783.381                  764.112 

Ammortamenti 615.586        597.617                580.436                

Ammortamenti materiali e immateriali cespiti fino al 2021 598.345        573.098                549.017                
Ammortamenti stimati per interventi dall'anno  2022 17.241          24.519                  31.419                  

interessi e altri oneri diversi 197.610        169.165                157.101                
OF BOC 3.555            3.338                    3.120                    
OF CDP 39.473          37.909                  35.068                  
Mutui Patrimonio 138.581        118.918                109.912                
Interessi passivi su c/c 16.000          9.000                    9.000                    

 Risultato ante imposte             20.038                    16.599                    26.575 
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Piano Industriale 2023 gennaio 2023

Piano Investimenti  2023-25
2023 2024 2025

INTERVENTI SU STRADE COMUNALI 
Investimenti strade comunali 30.000,00€        30.000,00€    30.000,00€    
iva 6.600,00€          6.600,00€      6.600,00€      
TOTALE IMPONIBILE 30.000,00€        30.000,00€    30.000,00€    
TOTALE IVA 6.600,00€          6.600,00€      6.600,00€      

INTERVENTI CIMITERI 

Investimenti  cimiteri 40.000,00€        40.000,00€    40.000,00€    
iva 8.800,00€          8.800,00€      8.800,00€      

TOTALE IMPONIBILE 40.000,00€        40.000,00€    40.000,00€    
TOTALE IVA 8.800,00€          8.800,00€      8.800,00€      

INTERVENTI IMMOBILI CONFERITI

Interventi campo sportivo di Copparo 12.000,00€        
Iva 2.640,00€          
Interventi campo sportivo di Cooccanile 13.000,00€        
Iva 2.860,00€          
Interventi campo sportivo di Ambrogio 10.000,00€        
Iva 2.200,00€          
Interventi vari campi sportivi 20.000,00€    

4.400,00€      
TOTALE IMPONIBILE 35.000,00€        20.000,00€    -€                
TOTALE IVA 7.700,00€          4.400,00€      -€                

ALTRI CESPITI

Macchinari informatici /software 3.500,00€          3.500,00€      3.500,00€      
iva 770,00€              770,00€          770,00€          
Attrezzature 4.000,00€          4.000,00€      4.000,00€      
iva 880,00€              880,00€          880,00€          

TOTALE IMPONIBILE 7.500,00€          7.500,00€      7.500,00€      
TOTALE IVA 1.650,00€          1.650,00€      1.650,00€      

TOTALE iva esclusa 112.500             97.500           77.500           
iva 24.750               21.450           17.050           
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PIANO INDUSTRIALE 2023 gennaio 2023

PERSONALE PATRIMONIO COPPARO

2023 2024 2025
Ufficio tecnico 68.514,04 €     69.349,91€      70.186,28€      
Architetto progettazione lavori - salario lordo 47.084,04 €     47.084,04 €     47.084,04 €     

Produttività  da CCNL 1.230,00 €        1.260,00 €        1.290,00 €        
Adeguamenti CCNL 966,28 €           1.546,41 €        2.126,90 €        
Oneri e contributi 18.233,72 €     18.459,47 €     18.685,35 €     

Rimborsi e trasferte 1.000,00 €        1.000,00 €        1.000,00 €        

Ufficio tecnico - Comando da Comune 62.158,88€      62.780,47€      63.408,27€      

Ingegnere - direttore dei lavori dal 1/3/2020 62.158,88€      62.780,47€      63.408,27€      

Manutenzione strade , segnaletica e servizio verde 240.524,49 €   245.177,92 €   249.831,34 €   
Geometra  - salario lordo 44.601,26 €     44.601,26 €     44.601,26 €     
Operario - salario lordo 31.790,49 €     31.790,49 €     31.790,49 €     
Operaio - salario lordo 29.734,35 €     29.734,35 €     29.734,35 €     
Operaio - salario lordo 27.080,88 €     27.080,88 €     27.080,88 €     
Operaio  - salario lordo 25.486,65 €     25.486,65 €     25.486,65 €     

Produttività  da CCNL 6.150,00 €        6.300,00 €        6.450,00 €        
Adeguamenti CCNL 3.173,87 €        6.347,74 €        9.521,62 €        
Oneri e contributi 67.207,00€      68.536,55€      69.866,10€      

Rimborsi e trasferte 5.300,00€         5.300,00€         5.300,00€         

Manutenzione edifici, oo.pp. Impianti sportivi 122.451,57 €   124.829,72 €   127.207,87 €   

Geometra (77,92% rimborsato da Gecim) - salario lordo 53.505,48 €     53.505,48 €     53.505,48 €     
Operaio - salario lordo 29.039,42 €     29.039,42 €     29.039,42 €     

Produttività  da CCNL 2.460,00 €        2.520,00 €        2.580,00 €        
Adeguamenti CCNL 1.650,90 €        3.301,80 €        4.952,69 €        
Oneri e contributi 33.795,76€      34.463,01€      35.130,26€      

Rimborsi e trasferte 2.000,00€         2.000,00€         2.000,00€         

Amministrazione 162.719,55 €   165.817,23 €   168.914,90 €   

Resp amministrativo - salario lordo (38,96%rimborsato da 

Gecim) 50.451,01 €     50.451,01 €     50.451,01 €     

Resp. Contabilità - salario lordo (part time 33 ore ) 31.801,23 €     31.801,23 €     31.801,23 €     
Amministrativo gare e appalti - salario lordo 31.847,73 €     31.847,73 €     31.847,73 €     

Produttività  da CCNL 3.418,00 €        3.418,00 €        3.418,00 €        
Adeguamenti CCNL 2.282,00€         4.564,00€         6.846,00€         
Oneri e contributi 42.768,59 €     43.583,26 €     44.397,94 €     

Rimborsi e trasferte 151,00 €           152,00 €           153,00 €           

TOTALI 656.368,53€    667.955,24€    679.548,66€    
Salari 457.422,53€    442.422,53€    402.422,53€    

produttività da CCNL 13.258,00€      13.498,00€      13.738,00€      
adeguamenti CCNL 8.073,05€         15.759,95€      23.447,21€      

Oneri e contributi 162.005,07€    165.042,29€    168.079,64€    
Rimborsi e trasferte 8.451,00€         8.452,00€         8.453,00€         

Personale in comando 62.158,88€      62.780,47€      63.408,27€      

progettazione PNRR 86.431,20€      68.050,60€      -€                  
Tecnico 1 - part time 27.500,00€      20.000,00 €     
Tecnico 2 -paet time 27.500,00€      20.000,00€      

Produttività  da CCNL 1.640,00€         2.520,00 €        
Adeguamenti CCNL 1.100,00€         1.900,00€         
Oneri e contributi 21.941,20€      16.879,60€      

Rimborsi e trasferte 150,00€            151,00 €           
PREMIALITA' SPECIFICA PNRR 6.000,00 €        6.000,00 €        

CONTRIBUTI PREMIALITA' PNRR 600,00€            600,00€            -€                  

Amministratore Unico 2.023,00 €        2024 2025

Compenso Lordo annuo 20.635,96 €     20.635,96€      20.635,96€      
oneri 825,44 €           825,44€            825,44€            
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PIANO INDUSTRIALE 2023 GENNAIO 2023

Piano Ammortamenti Investimenti dal 2023

interventi 2023 valore ammort. tasso 2022 2023 2024

investimenti strade 30.000,00€                  10,00% 3.000,00€        3.000,00€             

investimenti cimiteri 40.000,00€                  5,56% 2.222,22€        2.222,22€             

Interventi immobili comunali -€                             5,56% -€                  -                         

Interventi immobili conferiti 35.000,00€                  3,00% 525,00€           1.050                     

Macchinari informatici 3.500,00€                    20,00% 350,00€           700,00€                 

Attrezzature 4.000,00€                    10,00% 200,00€           400,00€                 

-€                             20,00% -€                  -€                       

-€                             12,50% -€                       

TOTALE 112.500,00€               6.297,22€        7.372,22€             

interventi 2024 valore ammort. tasso 2022 2023 2024

investimenti strade 30.000,00€                  10,00% 3.000,00€             

investimenti cimiteri 40.000,00€                  5,88% 2.352,94€             

Interventi immobili comunali -€                             5,88% -€                       

Interventi immobili conferiti 20.000,00€                  3,00% 300,00€                 

Macchinari informatici 3.500,00€                    20,00% 350,00€                 

Attrezzature 4.000,00€                    10,00% 200,00€                 

-€                             20,00% -€                       

-€                             12,50%

TOTALE 97.500,00€                  6.202,94€             

interventi 2025 valore ammort. tasso 2022 2023 2024

investimenti strade 30.000,00€                  10,00%

investimenti cimiteri 40.000,00€                  6,25%

Interventi immobili comunali -€                             6,25%

Interventi immobili conferiti -€                             3,00%

Macchinari informatici 3.500,00€                    20,00%

Attrezzature 4.000,00€                    10,00%

-€                             20,00%

-€                             12,50%

TOTALE 77.500,00€                  

Totale ammortamenti 8.708,68€        17.240,91€      24.518,85€           C
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PIANO INDUSTRIALE 2023 GENNAIO 2023 

PROGETTI PNRR - RIGENERAZIONE URBANA 2022-2026 RISORSE PER COMPETENZA

PROGETTI DA QUADRO ECONOMICO 
VALORE TOT 2022 2023 2024 2025 2026

PROGETTI RIGENERAZIONE URBANA 
1 - RIGENERA COPPARO - Restauro delle piazze del centro storico di Copparo 3.131.901,99 € 67.158,16 € 943.045,61               1.474.864,74         646.833,47 €   
iva 358.098,01 € 14.774,80 €              108.193,90               159.010,03             76.119,28 €     
2 - RIGENERA COPPARO - Restauro del palazzo municipale 466.000,00                 12.861,02                 202.762,17               196.835,82 €
iva 53.540,98 € 2.829,42                    26.007,68                 24.703,88 €
3 - RIGENERA COPPARO - Riqualificazione della scuola elementare O. Marchesi 549.180,34 € 173.709,00               211.209,04             164.262,30      
iva 66.819,67                   22.015,98                 24.865,99               19.937,71         
4 - RIGENERA COPPARO  - restauro Villa Zardi 458.688,52 € 230.163,94               228.524,59             
iva 55.311,48 € 27.836,07                 27.475,41               
TOTALE IMPONIBILE 4.605.770,85€           80.019,18€               1.549.680,72€         2.111.434,19€       811.095,77€    
TOTALE IVA 533.770,14€              17.604,22€               184.053,63€            236.055,31€          96.056,98€      
TOTALE COMPLESSIVO 5.139.540,99€           97.623,40€               1.733.734,36€         2.347.489,50€       907.152,75€    -             

CORRISPETTIVI PER ATTIVITA' INTERNE PATRIMONIO COPPARO
VALORE TOT 2022 2023 2024 2025 2026

PROGETTI RIGENERAZIONE URBANA 
1 - RIGENERA COPPARO - Restauro delle piazze del centro storico di Copparo 186.762,22€               56.028,66 € 65.366,78 € 37.352,44 € 28.014,33 €
iva 41.087,69€                 12.326,31€               14.380,69€               8.217,54€               6.163,15€         
2 - RIGENERA COPPARO - Restauro del palazzo municipale 42.870,06€                 12.861,02                 17.148,03                 12.861,02               
iva 9.431,41€                   2.829,42€                 3.772,57€                 2.829,42€               
3 - RIGENERA COPPARO - Riqualificazione della scuola elementare O. Marchesi 46.201,02€                 14.707,84                 11.030,88               11.030,88         
iva 10.164,22€                 -€                           3.235,72€                 2.426,79€               2.426,79€         
4 - RIGENERA COPPARO  - restauro Villa Zardi 39.503,01€                 19.751,51                 19.751,51               
iva 8.690,66€                   4.345,33€                 4.345,33€               
TOTALE IMPONIBILE 315.336,31€              68.889,68€               116.974,15€            80.995,85€            39.045,21€      
TOTALE IVA 69.373,99€                 15.155,73€               25.734,31€               17.819,09€            8.589,95€        
TOTALE COMPLESSIVO 384.710,30€              84.045,41€               142.708,46€            98.814,94€            47.635,16€      

CORRISPETTIVI PER ATTIVITA' APPALTATE 
VALORE TOT 2022 2023 2024 2025 2026

PROGETTI RIGENERAZIONE URBANA 
1 - RIGENERA COPPARO - Restauro delle piazze del centro storico di Copparo 2.945.139,77€           11.129,50€               877.678,83€            1.437.512,30€       618.819,14€    
iva 317.010,32€               2.448,49€                 93.813,21€               150.792,49€          69.956,12€      
2 - RIGENERA COPPARO - Restauro del palazzo municipale 423.129,94€               -€                           185.614,15€            183.974,80€          -€                  
iva 44.109,57€                 -€                           22.235,11€               21.874,46€             -€                  
3 - RIGENERA COPPARO - Riqualificazione della scuola elementare O. Marchesi 502.979,32€               -€                           159.001,16€            200.178,16€          153.231,42€    
iva 56.655,45€                 -€                           18.780,26€               22.439,19€             17.510,91€      
4 - RIGENERA COPPARO  - restauro Villa Zardi 419.185,51€               -€                           210.412,43€            208.773,08€          -€                  
iva 46.620,81€                 -€                           23.490,74€               23.130,08€             -€                  
TOTALE IMPONIBILE 4.290.434,54€           11.129,50€               1.432.706,57€         2.030.438,34€       772.050,56€    
TOTALE IVA 464.396,15€              2.448,49€                 158.319,32€            218.236,22€          87.467,04€      
TOTALE COMPLESSIVO 4.754.830,69€           13.577,99€               1.591.025,89€         2.248.674,56€       859.517,59€    
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PIANO INDUSTRIALE 2023 GENNAIO  2023

COSTI GESTIONE STRADE - MANUTENZIONE 

ORDINARIA 

2023 2024 2025

MATERIALI  STRADE 117.825,17€  119.070,67€  120.341,09€  

Stabilizzato per strade bianche 40.000,00€    40.000,00€    40.000,00€    

manutenzioni ordinarie strade verde segnaletica - asfalto 

freddo -  vernice 49.666,73€    50.660,07€    51.673,27€    

Manutenzione mezzi 12.608,44€    12.860,60€    13.117,82€    

Noleggio mezzi (1 panda +1 doblo+1 furgone scarrabile) 15.550,00€    15.550,00€    15.550,00€    
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PIANO INDUSTRIALE 2023 GENNAIO 2023

Mutui- Patrimonio Copparo

Mutuo Monte dei Pschi 2010
 Tasso ( Eribor 6 m + 1,60%) 4,20%

 Durata                                   20 

2023 2024 2025

Rata                  269.606,71                  269.606,71                  269.606,71 

Quota Interesse                    65.973,81                    57.421,23                    48.509,44 

Quota capitale                  203.632,90                  212.185,48                  221.097,27 

Debito residuo               3.600.000,00              1.367.172,15              1.154.986,67                  933.889,40 

Mutuo BNL per ristrutturazione ASSP + SEDE 2009 
 Tasso ( Eribor 6 m + 1,70%) 4,30%

 Durata                                   15 

2023 2024

Rata                    57.262,76                    28.053,15 

Quota Interesse                       3.469,66                       1.156,55 

Quota capitale                    53.793,10                    26.896,60 

Debito residuo                  780.000,00                    26.896,60                                   -   

Mutuo CDP 2013
 Tasso (Euribor 6m+2,88%) 5,48%

 Durata                                   20 

2023 2024 2025

Rata                    17.802,00                    17.171,80                    16.541,60 

Quota Interesse                       6.302,00                       5.671,80                       5.041,60 

Quota capitale                    11.500,00                    11.500,00                    11.500,00 

Debito residuo                  230.000,00                  103.500,00                    92.000,00                    80.500,00 

Mutuo CDP 2014
 Tasso (Euribor 6m+2,88%) 5,48%

 Durata                                   20 

2023 2024 2025

Rata                  126.970,60                  122.668,80                  118.367,00 

Quota Interesse                    48.470,60                    44.168,80                    39.867,00 

Quota capitale                    78.500,00                    78.500,00                    78.500,00 

Debito residuo               1.570.000,00                  806.000,00                  727.500,00                  649.000,00 

Mutuo MPS rifinanziamento  2014
 Tasso 5,80%

 Durata                                     5 

2023 2024

Rata

Quota Interesse

Quota capitale

Debito residuo                  500.000,00                                   -                                     -   

2023 2024 2025

Mutuo BPM 2016
 Tasso fisso  4,07%

 Durata                                   10 

2023 2024 2025

Rata                    85.978,66                    85.978,66                    86.604,67 

Quota Interesse                    12.099,39                       9.050,03                       5.869,81 

Quota capitale                    73.879,27                    76.928,63                    80.108,85 

Debito residuo                  700.000,00                  240.481,28                  163.552,65                    83.443,80 
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PIANO INDUSTRIALE 2023 GENNAIO 2023

2023 2024 2025

Mutuo 2020
 Tasso Fisso 1,10%

 Durata                                     5 

2023 2024 2025

Rata                    76.256,92                    76.256,92                    76.256,92 

Quota Interesse                       2.265,82                       1.449,68                          624,55 

Quota capitale                    73.991,10                    74.807,24                    75.632,37 

Debito residuo                  370.000,00                  150.439,61                    75.632,37                                   -   

Quota Interesse                  138.581,28                  118.918,09                    99.912,40 

Quota capitale                  495.296,37                  480.817,95                  466.838,49 

Debito residuo              2.694.489,64              2.213.671,69              1.746.833,20 
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PIANO INDUSTRIALE 2023

MUTUI BOC 

2023 2024 2025
Totale                49.311,55                    49.093,99             27.148,08 

Interessi                  3.555,40                      3.337,84               3.120,28 

Capitale                45.756,15                    45.756,15             24.027,80 
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PIANO INDUSTRIALE 2023

POSIZIONI CASSA DEPOSITI E PRESTITI 

POST RINEGOZIAZIONE 2023 2024 2025
Totale rata 72.562,48 72.562,48 72.562,48
Capitale 33.089,12 34.653,10 36.291,74
Interessi 39.473,36 37.909,38 36.270,74

debito residuo 861.427,68 826.774,58 790.482,84
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Piano Industriale 2023 gennaio 2023

CASH FLOW PATRIMONIO 2023 2024

Ricavi 5.342.693,75   5.479.299,76   
Canoni dal Comune di copparo per gestione servizi 2.057.714,65    2.078.291,79    
Canoni / affitti 610.831,16       613.306,56       
Ricavi dalle vendite e dalle prestazioni 202.500,00       204.300,00       
Servizio progettazione ed esecuzione lavori 735.000,00       285.000,00       
Altri ricavi e proventi 186.967,21       186.967,21       
Valori cespiti alienzazioni
Ricavi PNRR 1.549.680,72    2.111.434,19    

Costi 4.728.572,10    4.864.843,84    
Costi di gestione servizi e utenze 1.095.709,38    1.076.660,51    
Costi per Manutenzioni 361.653,59       379.033,94       
Costi per materie prime , materiali di consumo 57.288,51          58.304,28          
Altri costi per servizi 695.322,40       300.945,90       
Costi di personale 686.348,26       698.244,96       
Altri costi 68.838,99          65.000,00          
Interessi 197.610,04       169.165,31       
Imposte (ires-irap) 17.663,16          -                      
Costi PNRR 1.548.137,77    2.117.488,94    

IVA SUI RICAVI 1.144.445,17    1.175.773,99    
IVA SUI COSTI 819.882,58       858.266,40       
IVA SUGLI INVESTIMENTI 24.750,00          21.450,00          

FLUSSO DI CASSA DELLA GESTIONE CORRENTE 614.121,64       614.455,93       

Distribuzione utili

Contributi riqualificazione edifici 224.037,00       

Contributi POR FESR Gara calore Già ANTICIPATI 340.000,00       

Nuovi mutui

Quota capitale mutui comune 78.845,27-          80.409,25-          

Quota capitale  mutui Patrimonio Copparo 495.296,37-       480.817,95-       

SAL 112.500,00-       97.500,00-          

Flusso di cassa degli azionisti 491.517,01       44.271,27-         

Cassa iniziale AL 1/1

Flusso di cassa cumulato 48.024,05          3.752,78            

Disponibilità fido Bper 200.000,00       200.000,00       

Disponibilità fido MPS 250.000,00       250.000,00       

Disponibilità Fido Unicredit 200.000,00       200.000,00       

Disponibilità Fido BPM 25.000,00          25.000,00          

Liquidità/cassa con fidi 723.024,05       678.752,78       
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SERVIZIO ANALIZZATO: MANUTENZIONE VERDE PUBBLICO 

 

A) NATURA E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE 

Il servizio di manutenzione del verde pubblico urbano può vedere svolgersi, per il proprio 

compimento, diverse attività collegate alla generale buona cura delle aree verdi del Comune 

quali, ad esempio: 

- Sfalcio e diserbo; 

- Operazioni di giardinaggio, selvicoltura, piantumazione; 

- Manutenzione e controllo delle alberature, comprese potature alberi, rami secchi ecc.; 

- Cura dei parchi, anche di interesse storico artistico, comprese le attrezzature contenute 

in essi (ludiche, per il workout, stagni e fontane); 

- Attività di disinfestazione, derattizzazione, dezanzarizzazione  

Occorre, inizialmente, fare una premessa importante, in quanto tale servizio è stato incluso 

nell’analisi in quanto a carico dei cittadini all’interno del PEF TARI, avendo previsto 

l’inserimento della remunerazione all’interno del PEF rifiuti, in quanto “servizi esterni al ciclo 

integrato SGRU”. 

Viene tutto ben riassunto nella Deliberazione di Giunta Comunale n.24 del 27/02/2024, nella 

quale si precisa che: 

- l’articolo 4, della Convenzione, stipulata in data 3 maggio 2005, con ATO FERRARA 6, 

prevede: “Per quanto attiene alle operazioni di pulizia dei parchi, giardini pubblici ed 

aree verdi aperte al pubblico, allo sgombero neve, alla disinfezione e derattizzazione, 

ecc. i singoli Comuni potranno direttamente curarne in toto o in parte la effettuazione, con risorse 

proprie, propria organizzazione e terzi prestatori. Le attività di cui al presente comma possono 

essere svolte anche dal Gestore su richiesta di ciascun Comune: in tal caso gli oneri 

derivanti potranno essere ricompresi nel corrispettivo per l’erogazione del servizio di cui all’art. 

12 previa richiesta da presentarsi entro il 30 settembre dell’anno precedente alla attivazione 

del servizio aggiuntivo proposto, che l’Agenzia potrà approvare entro il 30 dicembre in occasione 

dell’aggiornamento del Piano d’Ambito”; 

- la società Clara S.p.A. è una società a totale capitale pubblico, che opera con il modello 

dell’in house providing, ed il comune di Copparo è socio al 7,95%; 



- la società Clara S.p.A. è già affidataria del servizio di gestione dei rifiuti urbani che gestisce, 

fra gli altri, anche i servizi pubblici di tutela e manutenzione del verde pubblico e di 

disinfestazione, derattizzazione e dezanzarizzazione nonché di attività complementari al SGRU 

per i richiedenti comuni soci; 

- il soggetto regolatore ARERA precisa che “sono da intendersi esclusi i servizi svolti da CLARA 

S.p.A., per conto dei Comuni soci, di sfalcio e potatura, nonché quelli di disinfestazione, 

derattizzazione e dezanzarizzazione, mentre sono ricomprendibili in PEF i costi del servizio di 

raccolta e trattamento del rifiuto verde”, aggiungendo che qualora nel PEF si vogliano 

ricomprendere questi servizi aggiuntivi tali servizi “debbano obbligatoriamente essere 

approvati dalle singole Amministrazioni Comunali, come indicato dalla richiamata deliberazione 

ARERA, del 31 ottobre 2019, numero 443/2019/R/RIF e CLARA S.p.A. dovrà indicare, nelle 

bollette, la quota parte di costo (presumibilmente in misura %) afferente a tali “attività 

esterne al ciclo integrato dei RU”; 

Pertanto il comune di Copparo, alla luce di queste disposizioni, ha scelto di affidare per gli 

esercizi 2024 e 2025 la gestione di questi servizi “esterni” rispetto al ciclo integrato SGRU, 

alla propria società Clara S.p.A., prevendendo appositi piani di intervento annuale e per un 

costo di cui si tratterà in seguito. 

 

B) CONTRATTO DI SERVIZIO 

 Oggetto: Non esiste un vero e proprio “contratto di servizio” tra l’ente e la società Clara 

S.p.A., ma viene pattuito un piano di interventi annuale dettagliato prevedendo la 

copertura del costo da inserire nel PEF Tari e coperto all’interno del normale ciclo 

integrato SGRU (per le attività di raccolta e smaltimento del rifiuto verde), o con 

apposita evidenza in bolletta per alcuni servizi aggiuntivi e, per l’ultima parte residua, 

coperto con risorse comunali da apposita Determinazione. 

 Data di approvazione, durata - scadenza affidamento: Per l’anno 2024 è stato affidato 

il servizio con la Determinazione n.136 del 06/03/2024, rinvenibile sull’albo pretorio 

dell’ente, mentre per il 2025 l’affidamento è stato stabilito con Determinazione n.145 

del 10/03/2025. L’affidamento quindi viene effettuato annualmente ed allega, per ogni 

esercizio, un dettagliato piano di interventi sul territorio comunale, di cui si tratterà in 

seguito; 



 Valore complessivo e su base annua del servizio affidato: si riporta quadro economico 

2024 e 2025, ricordando che la quota di finanziamento di questi interventi viene 

inclusa nel PEF (con separata indicazione dei servizi “fuori SGRU” e della quota a carico 

dell’ente): 

 

 

 

 



 

 

Come si vede vengono contrattati, anche con diversi aggiustamenti, gli interventi da fare ed i 

relativi costi connessi. 

 

 Obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità dei servizi, con 

relativi indicatori e target: il servizio di manutenzione del verde, disinfestazione ecc., 

attiene ad una sfera rientrante nel generale decoro urbano, andando a soddisfare anche 

esigenze legate all’ambiente ed alla salute nel suo complesso. Una città ben curata, 

anche sotto questi profili, è certamente una città più ricettiva, più piacevole da visitare 

e da vivere, e gli interessi tutelati da questa attività sono certamente universali e non 

escludibili, con risvolti anche relativi ad una migliore socialità e qualità della vita. 



Pertanto la scelta di affidarsi ad una società “in house providing” non ha, rispetto al 

servizio reso, particolari risvolti rispetto ad obiettivi di universalità, socialità, 

accessibilità ecc., in quanto vengono resi anche da società private affidatarie del 

servizio presso altri Comuni, ma consente comunque al Comune di Copparo di avere 

maggior riscontro circa il rispetto di quanto pattuito, anche in termini di attenzione ai 

bisogni della cittadinanza che beneficia del servizio. 

 

C) SISTEMA DI MONITORAGGIO - CONTROLLO 

Indicare: 

 Struttura preposta al monitoraggio - controllo della gestione ed erogazione del servizio, e 

relative modalità, ovvero sistema di controlli sulle società non quotate ex art. 147-quater, 

Tuel (descrivere tipologia, struttura e consistenza): il Servizio Finanziario dell’Ente si 

occupa dei controlli sulle partecipazioni, organismi strumentali, relativamente ai 

rapporti di partecipazione in essere, adempimenti legati alle partecipazioni ecc..  

L’ufficio Tecnico Energia e Ambiente, ha l’incarico di monitorare il rispetto di quanto 

pattuito annualmente, per ulteriori informazioni si rimanda al sito dell’ente: 

https://sac5.halleysac.it/c038007/zf/index.php/uffici/index/detail/categoria/81/id

/37  

 

IDENTIFICAZIONE SOGGETTO AFFIDATARIO 

Relativamente al servizio di Manutenzione del verde, si riepilogano i dati relativi alla società 

“Clara S.p.A.”, affidataria del servizio: 

 Dati identificativi: Clara Ambiente S.p.A., via A.Volta, 26/a, Copparo (FE), p.Iva 

01004910384;  

 Oggetto sociale: Principalmente raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, ma anche servizi 

aggiuntivi quale quello in oggetto (manutenzione verde, sfalci, derattizzazione…); 

 Altro ritenuto rilevante ai fini della verifica: 

https://www.clarambiente.it/azienda/clara-spa/. 

 



Nel caso di società partecipata1 

 Tipologia di partecipazione (di controllo, di controllo analogo, di controllo analogo 

congiunto, partecipazione diretta/indiretta, società quotata); per le società in house 

precisare la scadenza dell’affidamento diretto: la società è soggetta al controllo analogo 

da parte di tutti i comuni soci, che viene ad esercitarsi secondo l’art.16 dello Statuto 

aziendale: 

 

L’affidamento è annuale, quindi scadrà il 31/12/2025. 

 n. quote od azioni (e % capitale sociale) possedute dal Comune, loro valore nominale, 

costo di acquisizione (se differente), valore della partecipazione rispetto al patrimonio 

netto della società: il comune di Copparo detiene, come previsto nella Deliberazione di 

Giunta Comunale n.88 del 8/07/2025 sul “perimetro di consolidamento per il BC 

2024”, una quota pari al 7,95% della società. Il valore della partecipazione, iscritta 

nello Stato Patrimoniale dell’ente al 31/12/2024, è pari ad € 301.294,67. 

 N. amministratori e/o sindaci nominati dal Comune: l’art.16 dello Statuto prevede che 

la società sia amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un 

minimo di tre ad un massimo di cinque amministratori, nominati dall’Assemblea dei 

soci (art.14) che ne elegge anche il Presidente. Pertanto l’ente non nomina direttamente 

alcun amministratore, ma esprime la propria scelta in seno all’Assemblea. Maggiori 

informazioni al link seguente: https://claraspa.trasparenza-valutazione-

merito.it/web/trasparenza/papca-

g?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_sta

te=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=ca

 
1 Indicare i sottostanti elementi se non già contenuti nella Relazione di revisione periodica di cui all’art. 20, D.Lgs. 
n.175/2016. 



cheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=tr

ue&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=9192426&_jcitygovalbopu

bblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazio

ni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio 

 riconducibilità della società ad una delle categorie ex art. 4, commi 1-3, D.Lgs. n. 

175/2016: la società eroga servizi di interesse generale, come previsto nell’art.4, 

comma 2 del TUSP. 

 

Nel caso di affidamento a società in house providing 

 Benefici per la collettività della forma di gestione prescelta con riguardo agli investimenti, 

alla qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all’impatto sulla finanza 

pubblica, nonché agli obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e 

accessibilità dei servizi: nulla da segnalare; 

 La percentuale di attività svolta nei confronti dell’amministrazione affidante rispetto al 

totale dell’attività: tale percentuale può essere stimata raffrontando il totale dei costi, 

ad esempio nel 2024, per servizi affidati, pari ad € 160.044, ed il totale dei ricavi 

caratteristici (A1) della società Clara S.p.A. nel 2024 (€ 57.271.016), ovvero un 0,28% 

circa. 

 Risultati economici di pertinenza dell’Ente nell’ultimo triennio: la società non ha fornito 

informazioni utili a riguardo (il totale dei costi del servizio, come elencati in precedenza, 

sono remunerati dai cittadini col pagamento della TARI e, per una quota residuale, con 

risorse proprie dell’ente); 

 Entrate e spese, competenza e residui, dell’Ente, derivanti dall’attuazione del contratto 

e dall’erogazione del servizio (se diverse), nell’ultimo triennio: vedi successivo paragrafo 

“Andamento economico”. 

 

  



ANDAMENTO ECONOMICO 

Indicare: 

 Costo pro capite (per utente e/o cittadino) e complessivo, nell’ultimo triennio; come detto, 

il servizio è stato affidato nel 2024 e nel 2025, con il totale di spese prima indicato, 

complessivamente per € 303.013. Considerando la popolazione residente al 

31/12/2024), pari a 15.757, si ottiene un costo biennale pari ad € 19 circa. 

 Costi di competenza del servizio nell’ultimo triennio, con indicazione dei costi diretti ed 

indiretti: la modulazione dei costi è già stata dettagliata in precedenza (es. 2025: € 

124.609 per gli sfalci ed il servizio di manutenzione del verde in generale, € 15.360 per 

il servizio di disinfestazione, derattizzazione, dezanzarizzazione, con dettaglio sulle 

modalità di eventuale inserimento nel PEF TARI); 

 Ricavi di competenza dal servizio nell’ultimo triennio, con indicazione degli importi 

riscossi e dei crediti maturati, con relativa annualità di formazione: Come indicato la 

quota di ricavi è pari ai costi, inseriti nel PEF per come sopra illustrato, quindi non ci 

sono entrate specifiche diverse rispetto a quanto indicato in precedenza; 

 Investimenti effettuati in relazione all’erogazione del servizio, come da apposito piano 

degli investimenti compreso nel PEF, e relativi ammortamenti, nonché eventuali 

finanziamenti ottenuti per la loro realizzazione e costo del debito: la società non ha 

fornito informazioni al riguardo tuttavia è corretto precisare che, trattandosi di servizi 

affidati annualmente, non viene previsto uno specifico piano degli investimenti in 

quanto l’attività rientra nell’ordinaria gestione aziendale; 

 N. personale addetto al servizio, tipologia di inquadramento, costo complessivo ed 

unitario: dato richiesto e non fornito dalla società; 

 Tariffazione, con indicazione della natura delle entrate per categorie di utenza e/o di 

servizio prestato: sono inserite nel PEF TARI, per la quota annuale stabilita nel piano 

degli interventi previsti, ed addebitate secondo i criteri stabiliti per la TARI. 

 Situazione relativa all’equilibrio economico, patrimoniale e finanziario: si presentano, in 

questa sezione, le risultanze relativi principali indicatori economico-patrimoniali, e 

finanziari, della società Clara, elaborati sul biennio 2023-2024, in base ai bilanci 

ufficiali pubblicati, riclassificati secondo i modelli del “Conto Economico a valore 



aggiunto” e “Stato Patrimoniale finanziario”. Principalmente si tratta di indicatori 

reddituali, margini di copertura e liquidità, cash flow finanziario, ecc.: 

 

 

 

2023 2024
Valore della produzione 56.065.731 57.271.016 
Ricavi delle vendite e prestazioni 54.559.955 56.463.628 
Variazione delle rimanenze e dei lavori in corso su ordinazione 0 0 
Incrementi alle immobilizzazioni per lavori interni 314.156 0 
Altri ricavi e proventi diversi 1.191.620 807.388 
Costi esterni 34.425.429 36.479.101 
Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 2.553.176 1.812.190 
Costi per servizi e godimento beni di terzi 27.981.007 30.231.926 
Variazioni nelle rimanenze di materie prime -77.087 158.510 
Oneri diversi di gestione 3.968.333 4.276.475 

VALORE AGGIUNTO (VA) 21.640.302 20.791.915 
Costo del personale 17.576.573 17.014.200 

MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA) 4.063.729 3.777.715 
Ammortamenti e accantonamenti 2.814.051 2.367.052 

REDDITO OPERATIVO (EBIT) 1.249.678 1.410.663 
Gestione finanziaria -653.803 -771.522 
Proventi finanziari 70.205 56.361 
Oneri finanziari 724.008 827.883 
Gestione accessoria 0 0 

REDDITO DI COMPETENZA 595.875 639.141 
Gestione straordinaria 0 0 
Proventi straordinari 0 0 
Oneri straordinari 0 0 

REDDITO ANTE IMPOSTE 595.875 639.141 
Imposte 326.426 389.610 

REDDITO NETTO (RN) 269.449 249.531 

CONTO ECONOMICO A VALORE AGGIUNTO

ATTIVO RICLASSIFICATO 2023 2024 PASSIVO RICLASSIFICATO 2023 2024
ATTIVO CORRENTE (AC) 23.801.872 24.634.102 PASSIVO CORRENTE (PC) 29.655.622 27.416.066 

Liquidità immediate 2.062.004 3.284.503 
Liquidità differite 21.311.103 20.878.841 PASSIVO CONSOLIDATO (PD) 2.221.730 4.744.465 
Magazzino 428.765 470.758 

ATTIVO IMMOBILIZZATO (AI) 12.077.350 12.105.528 MEZZI PROPRI (MP) 4.001.870 4.579.099 
Immobilizzazioni immateriali 3.552.674 3.423.494 Capitale sociale e riserve 3.520.421 3.789.873 
Immobilizzazioni materiali 8.409.090 8.591.428 Utile o perdita dell'esercizio 269.449 249.531 
Immobilizzazioni finanziarie 115.586 90.606 Fondi rischi generici 212.000 539.695 

TOTALE IMPIEGHI (CAPITALE INVESTITO) 35.879.222 36.739.630 TOTALE FONTI (PASSIVO E NETTO) 35.879.222 36.739.630 

STATO PATRIMONIALE FINANZIARIO



Questi dati evidenziano risultati d’esercizio in utile nel biennio, con un Margine Operativo 

Lordo positivo, ed un Attivo Corrente inferiore al Passivo Corrente, elemento che presenta 

criticità negli indici sotto riportati. 

Margini ed indicatori economico-finanziari: 

 

 

FORMULA 2023 2024

1.
MARGINE DI STRUTTURA 

PRIMARIO
=

PATRIMONIO NETTO - 
ATTIVO IMMOBILIZZATO

-8.075.480 -7.526.429 

2.
MARGINE DI STRUTTURA 

SECONDARIO
=

(PATRIMONIO NETTO + 
PASSIVO CONSOLIDATO) - 
ATTIVO IMMOBILIZZATO

-6.065.750 -3.321.659 

3.
CAPITALE CIRCOLANTE 

NETTO (CCN)
=

ATTIVO CORRENTE - 
PASSIVO CORRENTE

-5.853.750 -2.781.964 

4.
MARGINE DI LIQUIDITA' 

PRIMARIO
=

LIQUIDITA' IMMEDIATE - 
PASSIVITA' CORRENTI

-27.593.618 -24.131.563 

5.
MARGINE DI LIQUIDITA' 
SECONDARIO (MARGINE 

DI TESORERIA)
=

(LIQUIDITA' IMMEDIATE + 
LIQUIDITA' DIFFERITE) - 
PASSIVITA' CORRENTI

-6.282.515 -3.252.722 

MARGINI DI COPERTURA E 
LIQUIDITA'



 

 

Gli indici sono tutti negativi e ciò dipende da due fattori principali, ovvero che il Patrimonio 

Netto è sensibilmente inferiore all’attivo immobilizzato, e ciò indica che la società è 

finanziariamente “dipendente” dall’indebitamento per supportare l’attivo immobilizzato (difatti 

i debiti verso banche ammontano, nel 2024, ad € 11.335.630, e l’attivo immobilizzato supera 

il totale dell’esposizione debitoria, quindi la gran parte delle immobilizzazioni è finanziata a 

debito). Anche l’attivo corrente (crediti e disponibilità liquide) è inferiore al passivo corrente 

(grossa mole di debiti verso fornitori e banche entro 12 mesi), e ciò significa che la società 

deve necessariamente ridurre la mole debitoria ed aumentare la propria liquidità per garantire 

una gestione equilibrata e certa nel futuro. Lascia ben sperare il fatto che tutti gli indicatori 

sono in miglioramento tra il 2023 ed il 2024. 

Tuttavia gli indicatori di redditività, risultano tutti positivi (ROE, ROI, ROS ecc.), segno che la 

società è in grado di produrre utili (difatti i due esercizi registrano entrambi un utile a fine 

anno), di remunerare il capitale investito e di rimborsare eventuale capitale preso a prestito, 

con il caveat ricordato poc’anzi. 

 

 

FORMULA 2023 2024

1. ROE (Return On Equity) =
REDDITO NETTO / 

PATRIMONIO NETTO
7,11% 6,18%

2. ROI (Return On Investment) =
REDDITO OPERATIVO / 

CAPITALE INVESTITO
3,48% 3,84%

3. ROS (Return On Sales) =
REDDITO OPERATIVO / 

VALORE DELLA PRODUZIONE
2,23% 2,46%

4. ROA (Return On Assets) =
REDDITO NETTO / CAPITALE 

INVESTITO
0,75% 0,68%

5.
ROTAZIONE DEL CAPITALE 

INVESTITO (Asset Turnover)
=

VALORE DELLA PRODUZIONE / 
CAPITALE INVESTITO

156,26% 155,88%

6. GRADO DI INDEBITAMENTO =
CAPITALE INVESTITO / 
PATRIMONIO NETTO

9,47 9,10

7.
INCIDENZA DELLE GESTIONI 

NON OPERATIVE
=

REDDITO NETTO / REDDITO 
OPERATIVO

0,215614742 0,176889165

8.
DSCR (Debt Service Coverage 

Ratio)
=

(CASH FLOW OPERATIVO - 
IMPOSTE) / FLUSSO 

FINANZIARIO DEL DEBITO
0,112570333 0,11822728

INDICATORI DI REDDITIVITA'



QUALITA’ DEL SERVIZIO 

Indicare: 

 I risultati raggiunti dagli indicatori in rapporto ai livelli minimi di qualità del servizio 

previsti contrattualmente; 

 I risultati raggiunti dagli indicatori di qualità del servizio ritenuti significativi e non 

previsti contrattualmente, con i relativi benchmark (Nota: foglio 2 sulla qualità dei servizi, 

file da gestore. Sono gli indicatori MIMIT ma se l’ente ti dà maggiori indicatori, che ha 

calcolato in qualche modo autonomamente, aggiungerli e non limitarsi a quelli); 

 

facendo riferimento: 

- per i servizi pubblici locali non a rete, agli indicatori di qualità contrattuale, qualità tecnica e 

qualità connessa agli obblighi di servizio pubblico indicati dall’Allegato 2 al decreto 31 agosto 

2023 del Direttore del Ministero delle Imprese e del Made in Italy (Nota: prendere foglio 2 excel 

del gestore); 

- per i servizi pubblici locali a rete, agli standard stabiliti dalle autorità competenti per servizio 

e bacino di utenza (Nota: in questo caso è facile che l’affidamento sia stato fatto dall’autorità 

d’ambito, quindi tocca a loro compilare la scheda servizio. Qualora sia stato affidato all’ente, 

chiedere al gestore la compilazione degli indicatori previsti dallo specifico ambito). 

Per ciascun servizio devono essere individuate diverse dimensioni della qualità (tra cui 

tempestività, accessibilità, trasparenza ed efficacia) e relativi indicatori2, raffrontando il 

risultato previsto ovvero standard ovvero derivante da benchmark riconosciuti, con il risultato 

ottenuto. 

Indicare altresì le risultanze di indagini di soddisfazione dell’utenza, del trattamento delle 

segnalazioni dell’utenza, ovvero derivanti dall’attuazione di previste forme di consultazione 

dell’utenza. 

La società riscontra una “relazione tecnica” sugli sfalci effettuati, che si allega alla presente 

(Allegato D – relazione tecnica sfalci). 

 

 
2 La legge n. 27/2012, all’art. 8 disciplina il contenuto delle carte di servizio; la CiVIT con la delibera n. 3/2012 
adottò le “Linee guida per il miglioramento degli strumenti per la qualità dei servizi pubblici”. 



OBBLIGHI CONTRATTUALI 

Indicare i valori raggiunti e/o l’adempimento o meno dei principali obblighi posti a carico del 

gestore in base al contratto di servizio ed agli documenti contrattuali, con rinvio alle altre tabelle 

per elementi già nelle stesse trattate (Nota: vedi foglio 3 excel gestore, con dettaglio oneri 

contrattuali. Possibile risoluzione tramite inserimento della tabella, se compilata). 

Nel caso di affidamento a società in house providing, si confrontano i previsti benefici per la 

collettività della forma di gestione prescelta - con riguardo agli investimenti, alla qualità del 

servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all’impatto sulla finanza pubblica, nonché agli obiettivi 

di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità dei servizi – già indicati nel 

precedente p.2), con i risultati raggiunti. 

Come precisato non è stato stipulato un vero e proprio contratto di servizio, ma gli obblighi 

sono stabiliti nel piano degli interventi come da allegato A. 



Eventuale 

VINCOLI 

Indicare l’eventuale sussistenza (Nota: vedi foglio 6 excel capogruppo, se ne hanno indicati): 

- di disposizioni legislative determinanti obblighi gestionali; 

- di vincoli tecnici e/o tecnologici; 

incidenti sull’economicità e/o sostenibilità finanziaria della gestione del servizio e sulla qualità 

dello stesso ovvero sul rispetto degli obblighi contrattuali. 

Per tale attività non vengono stabiliti particolari vincoli di Legge, ma occorre seguire le regole 

comuni relative al rispetto delle normative di salute pubblica e di generale decoro urbano. 

  



CONSIDERAZIONI FINALI 

 

Il Comune di Copparo ha convenzioni, mediante affidamento in house providing, direttamente 

con la società partecipata al Clara S.p.A., la quale svolge tutte le attività di raccolta e trasporto 

rifiuti ed alla quale ha anche affidato, per le ragioni prima elencate, anche il servizio di 

manutenzione del verde, della disinfestazione ed attività connesse al decoro urbano, pulizia 

degli spazi dei nidi, cimiteri ecc.. 

Si esprimono le seguenti considerazioni finali: 

- Positive circa le risultanze della verifica effettuata sulla situazione gestionale del servizio 

pubblico locale; 

- Positive relativamente alla compatibilità della gestione del servizio ai principi di efficienza, 

efficacia ed economicità dell’azione amministrativa; 

- Positive in merito alle conseguenze della gestione del servizio sugli equilibri di bilancio 

dell’ente locale, in quanto la spesa sostenuta è relativamente contenuta; 

 

 

 

 



Servizio Verde Pubblico COMUNE DI COPPARO

N° DENOMINAZIONE AREA MQ
Sfalci con 
raccolta

Sfalci senza 
raccolta

16 Scuola Materna in Via Cadore 3.820 7
26 Asilo Gulinelli in p.zza Marchesi 1.470 7
53 Asilo in Via Gramsci 2.744 7
2 Parco Curiel in Viale Carducci 7.200 7
21 Giardini Pubblici in Piazza Libertà 4.500 0
31 Retro Municipio in Via Roma 2.460 7
42 Monumento resistenza in Via L Marchi 620 7
179 Parco della Marina (solo parte davanti tra collinetta e aiuole) 1.550 7
204 Parco via Goito 7.800 7
208 Villa Zardi 9.726 0
205 Area sgamabamento cani 2.000 7
3 Via I° Maggio 550 7
4 Viale Carducci (aiuole) 1.200 7
5 Viale A.Moro (aiuole) 2.000 7
6 Scuola Media in Via V.Veneto 4.720 7
7 Via V.Veneto (aiuole) 1.000 7
8 Viale I.Ricci (aiuole) 50 7
9 via I.Ricci-Via I° Maggio (aiuole) 70 7
10 Via I° Maggio - Viale Carducci (aiuole) 140 7
13 V.le Ricci (banchina) 850 7
14 P.zza M. del Lavoro (aiuole) 1.100 7

15 Via Certosa (Vialetto cimitero compresa pulizia completa fossi) 4.500 7

22 Piazza del Popolo (aiuole) 110 7
24 Scuole elementari in Via Alighieri 3.100 7
25 Via Alighieri (aiuole) 880 7
27 Piazz.Tommasati (aiuola) 80 7
28 Cortile in Via Aleotti 330 7
30 Posta in Via Roma (aiuole) 10 7
32 Via Aleotti (area verde) 110 7
33 Via Aleotti (vialetto) 290 7
34 Via Antonio Fiorini  (area verde) 220 7
36 Via Marconi (aiuole) 430 7
37 Via Amenedola, Via Libertà, Via Ugualianza (aiuole) 2.700 7
38 Via Longo (aiuole) 1.130 7
39 Parco in Vicolo dell'Unità 1.600 7
40 Parco in Via Ortigara 2.230 7
41 Via L.Marchi (banchina) 1.380 7
43 Parco in Via Costituzione 1.820 7
44 Parco, angolo Via Nenni - Via Costituzione 570 0
45 Parco ed aiuola in Via Nenni - Via Fiorini 1.490 7
46 Parco via Nenni - via Fiorini 1.965 7
47 Via Nenni - Via Marchi (Banchina-area) 1.350 7
48 Via S.Guglielmo-Fedozzi (aiuola) 50 7
49 Via Dello Sport (aiuola e banchina) 5.210 7
51 Viale Togliatti (aiuole) 1.400 7
52 Via Bruno Buozzi (area verde) 110 7
54 Parco in Via Matteotti 1.260 7
56 Via Michelangelo (area verde) 1.520 7
57 Aiuola area fiere e mercati in Via Michelangelo 1.810 7
58 Zona tessile in Vicolo Bighi 880 7
59 Aiuole Venturoli in Vicolo Bighi 530 7
60 Via Galvani (area verde) 2.140 7
65 Via Colombo (area verde) 750 7
66 Rotatoria in Via Primicello 710 7
67 Aree verdi lott.ne Podgora - laterale Via Alta 2.440 7
68 Via Alta (Aree verdi lott.ne Podgora) 1.200 7
69 Piazza dei Gelsi (Aree verdi lott.ne Podgora) 750 7
70 Piazzale Olmi (Aree verdi lott.ne Podgora) 660 7
103 Aiuole prov.li Strada Bassa per Gradizza 110 7

AREE VERDI SOGGETTE A SFALCIO - COMUNE DI COPPARO 2 024

COPPARO

Verde pubblico 1/5
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Servizio Verde Pubblico COMUNE DI COPPARO

111 Lottizzazione "Bersanetti/Bottoni" (compresa scarpata fosso) 3.970 7

119 Banchina via Alta (lottizzazione "i Cigliegi") 420 7
135 Area cortile "incubatore Sipro" in via Cosmè Tura 600 7
136 Banchina stradale via 2 Giugno (angolo via 1° Maggio) 50 7
137 Banchina stradale via Carletti 200 7
139 Aiuole parcheggio caserma dei Carabinieri 3.400 7
140 bauletti stradali via Primicello da rotonda a via I° Maggio 1.000 7
147 cigli via Mazzini 200 7
148 P.zza Fabbri 200 7
150 Area di fronte a Tigotà in via Primicello 50 7
151 Parco in p.zza De Nicola 6.900 7
152 Parco in p.zza De Nicola collegamento con viale Ricci 300 7
189 Spartitraffico tra via Manin e circonvallazione 300 7
195 Banchina stradale via dello Sport (fino a cabina metano) 200 7
203 Area triangolare in v.le Ricci, angolo via del Lavoro 1.500 7
206 Via Alberti 200 7
23 Ex Caserma in via Alighieri 1.200 0
197 Ex Dispensario in via Alighieri 1.600 0
19 Parco in Via D.Cavallina 3.620 7
71 Via Angeli di San Giuliano (area verde) 550 7
104 Area verde Vicolo Nenci 3.000 7
113 Area verde via Mazzini nc. 39/A 200 7
114 Area verde via Mazzini nc. 45 compreso ex area 35 739 7
110 Lottizzazione "i Ciliegi" (compresa scarpata fosso) 10.200 7
112 Lottizzazione "via Goito" + area tra ciclabile e canale 8.600 7
117 Ex Casa di Riposo in via Mazzini 1.250 7
145 Area via Sepe 7.400 7
154 Parco in Via 25 Aprile 7.100 7
184 Area attrezzata Pontino Tagliapietra 12.000 5
188 Nuova urbanizzazione via Manin 8.500 7

158
Parco in Via Certosa (vicino a cimitero) depurato del nuovo 
parcheggio, del piazzale con ghiaia ed area non sfalciabile, con 
aggiunta della scarpata di raccordo al crematorio

32.300 7

176 Lotto via Manin 2.200 4
190 Lotto compreso tra circonvallazione e via Manin 12.700 4
155 Via Primicello - Via Bertoni (area verde con antenna) 1.100 4
153 Relitto terreno in Via dello Sport 12.900 4
159 Via Bertoni + via del lavoro 4.800 4

160
Via Michelangelo (area fiere e mercati) DETRATTA DALLE 
AREE ASFALTATE E CON GHIAIA

38.600 4

161
Parco Pontino Tagliapietra ESCLUSA AREA SGAMBAMETO 
CANI

37.300 4

162 Rotonda via Agnelli 600 4

163
Area pista ciclabile Pontino Tagliapietra COMPRESA AREA A 
LATO IMPIANTO FOTOVOLTAICO

37.300 4

164 Lotti nord 28.900 4
166 Lotti nord 3.900 4
167 Lotti nord (dietro ai ricambi) 3.400 0
168 Lotti nord (dietro il distributore) 6.200 4
169 Lato sud (a fianco del distributore) 2.600 4
170 Area Nord (di fronte alla rotonda di via Agnelli) 4.900 4
171 Lato sud Area via Primicello 700 4
172 Lato sud Area via Primicello 5.300 4
173 Lato sud Area via Primicello (aiuola via Cotti) 300 4
174 Lato sud Area via Primicello (lato Silla) 9.800 4
175 Lotto via Fiorini-via Nenni (ex Cagnoni) 7.200 4
178 Fascia di rispetto Vasca di espansione scolo sud 1.300 4
199 Vasca di espansione scolo sud (comprese scarpate e fondo) 25.000 4
177 Lotto ex vasca di espansione (esclusa vasca) 14.100 4

482.244Totale mq.

Verde pubblico 2/5
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Servizio Verde Pubblico COMUNE DI COPPARO

72 Rotatoria in Via D.Bottoni 870 7
115 Area via Faccini (compreso fosso e banchina stradale) 780 7
194 Banchina stradale + aiuola fronte chiesa 100 7
207 Banchina via Guastamuro 60 7

1.810

186 Asilo Coccanile 600 7
74 Parco in zona PEEP 3.050 7
75 Lotti in zona PEEP 1.360 7
76 P.zza Cavallari (aiuole) 110 7
77 Via Don Milani (area verde) 1.510 7
182 Aiuole via Boccati 50 7
193 Nuova area casa Comunale Coccanile 400 7
197 fronte case in via Baroncini (intero fosso fino a recinzione) 700 7

7.780

79 Parco in Via M.Fani parte con raccolta 5.680 7
202 Parco in Via M.Fani lato pioppi cipressini 2.800 7
78 Scuole Elementari in Via Zappaterra 5.700 7
81 Via M.Fani (aiuole) 140 7

130
aiuole/bauletti stradali in via Zappaterra + spartitraffico angolo 
via Turati

500 7

141 Aiuole parcheggio di via Turatti 200 7
191 Banchina Via Zappaterra 500 7
183 Area via Fani 3.300 7
192 Nuovo Parco Ambrogio 1.000 7

19.820

82 Scuole in Via Piazza 1.370 7
1.370

131 Parchetto d'ingresso via Caduti di Cefalonia 750 7
149 Area fermata Bus (compresa scarpata) 150 7

900

87 Parco in Via Svevo e Via Alfieri 7.410 7
84 P.zza XX Settembre (aiuole) 1.110 7
85 Monumento in Via Govoni (aiuole) 40 7
86 Scuole Elementari in Via XX Settembre 2.040 7
196 Aiuole in Via Svevo e Via Alfieri 700 7
106 Aiuola via De Gasperi 70 7
133 Area via Stazione (ingresso ciclabile) 700 7
138 Area fronte via Stazione in Via Donatori di Sangue 600 7
143 Aiuole via Coniugi Curie 300 7

157
Via Donatori di sangue (area verde) decurtata di area fronte 
Edilizia Bocchi

2.900 7

15.870

88 Scarpata in Via del Porto 450 7
89 Via Guidoboni (area verde) 30 7
90 Via 21 Giugno (ex scuole elementari) 220 7
187 Scarpata in Via del Porto (lato abitazioni) 450 7
146 Villa Mensa 11.400 5

200
Area triangolare di fianco a Villa Mensa (tra via Provinciale e via 
Magnanaina)

20.000 5

32.550

PONTE SAN PIETRO

COCCANILE

Totale mq.

Totale mq.
TAMARA

Totale mq.
SABBIONCELLO SAN VITTORE

Totale mq.

AMBROGIO

Totale mq.
SALETTA

Totale mq.

CESTA

Totale mq.

Verde pubblico 3/5
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Servizio Verde Pubblico COMUNE DI COPPARO

91 P.zza  Repubblica (aiuole) 40 7
40

92 Piazza e Via D.Bigoni 910 7
93 Isolotto stradale in Via Strada Bassa 190 7
134 Bauletto stradale + banchina incrocio con ciclabile 200 7
144 ex scuole Gradizza 900 7

2.200

142 Ex scuole Fossalta 1.700 7
1.700

Totale mq.

Totale mq.
GRADIZZA

SABBIONCELLO SAN PIETRO

FOSSALTA

Totale mq.

TOT. MQ. AREE VERDI 566.284

Verde pubblico 4/5
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€ 147.684,00 importo totale servizio verde 2024

€ 15.360,00 importo totale servizio DDD 2024

€ 163.044,00 TOTALE SERVIZIO VERDE E DDD 2024

€ 69.107,00 importo coperto da Clara ciclo integrato SGRU

€ 61.637,00 importo coperto da Clara con evidenza in bolletta

€ 32.300,00  + IVA di Legge da coprire con determina

N° 4 trattamenti antilarvali nelle caditoie (cicli di intervento)

N° 7 sfalci cimitero (senza raccolta)

N° 4 sfalci Lotti (senza raccolta)

N° 5 sfalci Villa Mensa (senza raccolta)

N° 4 sfalci Vasche di espansione

SERVIZIO DISINFESTAZIONE ANNO 2024

2° IPOTESI SERVIZIO VERDE E DDD ANNO 2024
COMUNE DI COPPARO

SERVIZIO VERDE ANNO 2024

N° 7 sfalci asili (con raccolta)

N° 7 sfalci parchi di pregio (con raccolta)

N° 7 sfalci aree verdi (senza raccolta)
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Servizio Verde Pubblico COMUNE DI COPPARO

N° DENOMINAZIONE AREA MQ
Sfalci con 
raccolta

Sfalci senza 
raccolta

SFALCI TOT

16 Scuola Materna in Via Cadore 3.820 7 7
26 Asilo Gulinelli in p.zza Marchesi 1.470 7 7
53 Asilo in Via Gramsci 2.744 7 7
2 Parco Curiel in Viale Carducci 7.200 7 7
21 Giardini Pubblici in Piazza Libertà (modifica giardino 2025) 6.000 7 7
31 Retro Municipio in Via Roma 2.460 7 7
42 Monumento resistenza in Via L Marchi 620 7 7
179 Parco della Marina (solo parte davanti tra collinetta e aiuole) 1.550 7 7
204 Parco via Goito 7.800 7 7
208 Villa Zardi 9.726 0 0
205 Area sgamabamento cani 2.000 7 7
3 Via I° Maggio 550 7 7
4 Viale Carducci (aiuole) 1.200 7 7
5 Viale A.Moro (aiuole) 2.000 7 7
6 Scuola Media in Via V.Veneto 4.720 7 7
7 Via V.Veneto (aiuole) 1.000 7 7
8 Viale I.Ricci (aiuole) 50 7 7
9 via I.Ricci-Via I° Maggio (aiuole) 70 7 7
10 Via I° Maggio - Viale Carducci (aiuole) 140 7 7
13 V.le Ricci (banchina) 850 7 7
14 P.zza M. del Lavoro (aiuole) 1.100 7 7

15 Via Certosa (Vialetto cimitero compresa pulizia completa fossi) 5.400 7 7

22 Piazza del Popolo (aiuole) 110 7 7
24 Scuole elementari in Via Alighieri 3.100 7 7
25 Via Alighieri (aiuole) 880 7 7
27 Piazz.Tommasati (aiuola) 80 7 7
28 Cortile in Via Aleotti 330 7 7
30 Posta in Via Roma (aiuole) 10 7 7
32 Via Aleotti (area verde) 110 7 7
33 Via Aleotti (vialetto) 290 7 7
34 Via Antonio Fiorini  (area verde) 220 7 7
35 Pretura in Via Mazzini 289 7 7
36 Via Marconi (aiuole) 430 7 7
37 Via Amenedola, Via Libertà, Via Ugualianza (aiuole) 2.700 7 7
39 Parco in Vicolo dell'Unità + Via Longo (aiuole) 2.000 7 7
40 Parco in Via Ortigara 2.230 7 7
218 Via Longo (servitu di passaggio) 183 7 7
41 Via L.Marchi (banchina) 1.380 7 7
43 Parco in Via Costituzione 1.820 0 0
45 Parco ed aiuola in Via Nenni - Via Fiorini 1.490 7 7
46 Parco via Nenni - via Fiorini 1.965 7 7
47 Via Nenni - Via Marchi (Banchina-area) 1.350 7 7
48 Via S.Guglielmo-Fedozzi (aiuola) 50 7 7
49 Via Dello Sport (aiuola e banchina) 5.210 7 7
51 Viale Togliatti (aiuole) 1.400 7 7
52 Via Bruno Buozzi (area verde) 110 7 7
54 Parco in Via Matteotti 1.260 7 7
56 Via Michelangelo (area verde) 1.520 7 7
57 Aiuola area fiere e mercati in Via Michelangelo 1.810 7 7
58 Zona tessile in Vicolo Bighi 880 7 7
59 Aiuole Venturoli in Vicolo Bighi 530 7 7
60 Via Galvani (area verde) 2.140 7 7
65 Via Colombo (area verde) 750 7 7
66 Rotatoria in Via Primicello 710 7 7
67 Aree verdi lott.ne Podgora - laterale Via Alta 2.440 7 7
68 Via Alta (Aree verdi lott.ne Podgora) fino a  via Campanati 1.300 7 7
69 Piazza dei Gelsi (Aree verdi lott.ne Podgora) 750 7 7
70 Piazzale Olmi (Aree verdi lott.ne Podgora) 660 7 7
103 Aiuole prov.li Strada Bassa per Gradizza 110 7 7

AREE VERDI SOGGETTE A SFALCIO - COMUNE DI COPPARO 2025

COPPARO

Verde pubblico 1/5



Servizio Verde Pubblico COMUNE DI COPPARO

111 Lottizzazione "Bersanetti/Bottoni" (compresa scarpata fosso) 3.970 7 7

119 Banchina via Alta (lottizzazione "i Cigliegi") 420 7 7
135 Area cortile "incubatore Sipro" in via Cosmè Tura 600 7 7
136 Banchina stradale via 2 Giugno (angolo via 1° Maggio) 50 7 7
137 Banchina stradale via Carletti 200 7 7
139 Aiuole parcheggio caserma dei Carabinieri 3.400 7 7
140 bauletti stradali via Primicello da rotonda a via I° Maggio 1.000 7 7
147 cigli via Mazzini 200 7 7
148 P.zza Fabbri 200 7 7
150 Area di fronte a Tigotà in via Primicello 50 7 7
151 Parco in p.zza De Nicola 6.900 7 7
152 Parco in p.zza De Nicola collegamento con viale Ricci 300 7 7
189 Spartitraffico tra via Manin e circonvallazione 300 7 7

195
Banchina stradale via dello Sport (fino a cabina metano) + 
Villette

1.650 7 7

203 Area triangolare in v.le Ricci, angolo via del Lavoro 1.500 7 7
206 Via Alberti 200 7 7
23 Ex Caserma in via Alighieri 1.200 0 0
197 Ex Dispensario in via Alighieri 1.600 0 0
19 Parco in Via D.Cavallina 3.620 7 7
216 Via Marino Carletti (Parco villa Bighi) 7.500 7 7
71 Via Angeli di San Giuliano (area verde) 550 7 7
104 Area verde Vicolo Nenci 3.000 7 7
113 Area verde via Mazzini nc. 39/A 200 7 7
114 Area verde via Mazzini nc. 45 450 7 7
110 Lottizzazione "i Ciliegi" (compresa scarpata fosso) 10.200 7 7

112
Lottizzazione "via Goito" + area tra ciclabile e canale+ 
parcheggio

8.655 7 7

215 Via Goito (museo La Tratta) 4.500 7 7
117 Ex Casa di Riposo in via Mazzini 1.250 7 7
145 Area via Sepe 7.400 7 7
154 Parco in Via 25 Aprile 7.100 7 7
184 Area attrezzata Pontino Tagliapietra 12.000 0 0
188 Nuova urbanizzazione via Manin 8.500 7 7

158
Parco in Via Certosa (vicino a cimitero) depurato del nuovo 
parcheggio, del piazzale con ghiaia ed area non sfalciabile, con 
aggiunta della scarpata di raccordo al crematorio

32.300 0 0

176 Lotto via Manin 2.200 0 0
190 Lotto compreso tra circonvallazione e via Manin 12.700 0 0
155 Via Primicello - Via Bertoni (area verde con antenna) 1.100 7 7
153 Relitto terreno in Via dello Sport 12.900 0 0
159 Via Bertoni + via del lavoro 4.800 7 7

160
Via Michelangelo (area fiere e mercati) DETRATTA DALLE 
AREE ASFALTATE E CON GHIAIA

38.600 0 0

161
Parco Pontino Tagliapietra ESCLUSA AREA SGAMBAMETO 
CANI

37.300 0 0

162 Rotonda via Agnelli 600 7 7

163
Area pista ciclabile Pontino Tagliapietra COMPRESA AREA A 
LATO IMPIANTO FOTOVOLTAICO

37.300 0 0

164 Lotti nord 28.900 0 0
166 Lotti nord 3.900 0 0
168 Lotti nord (dietro il distributore) 6.200 0 0
169 Lato sud (a fianco del distributore) 2.600 0 0
170 Area Nord (di fronte alla rotonda di via Agnelli) 4.900 0 0
171 Lato sud Area via Primicello 700 0 0
172 Lato sud Area via Primicello 5.300 0 0
173 Lato sud Area via Primicello (aiuola via Cotti) 300 0 0
174 Lato sud Area via Primicello (lato Silla) 9.800 0 0
175 Lotto via Fiorini-via Nenni (ex Cagnoni) 7.200 0 0
178 Fascia di rispetto Vasca di espansione scolo sud 1.300 0 0
199 Vasca di espansione scolo sud (comprese scarpate e fondo) 25.000 0 0
177 Lotto ex vasca di espansione (esclusa vasca) 14.100 0 0

493.732Totale mq.

Verde pubblico 2/5



Servizio Verde Pubblico COMUNE DI COPPARO

72 Rotatoria in Via D.Bottoni 870 7 7
115 Area via Faccini (compreso fosso e banchina stradale) 780 7 7
194 Banchina stradale + aiuola fronte chiesa 100 7 7
207 Banchina via Guastamuro 60 7 7

1.810

186 Asilo Coccanile 600 7 7
74 Parco in zona PEEP+ aiuole 3.300 7 7
75 Lotti in zona PEEP 1.360 7 7
76 P.zza Cavallari (aiuole+Asilo) Via Don Pietro Risso 290 7 7
77 Via Don Milani (area verde) 1.510 7 7
182 Aiuole via Boccati 50 7 7
193 Nuova area casa Comunale Coccanile 400 7 7

197 fronte case in via Baroncini (intero fosso fino a recinzione) 700 7 7

8.210

79 Parco in Via M.Fani parte con raccolta 5.680 7 7
202 Parco in Via M.Fani lato pioppi cipressini 2.800 7 7
78 Scuole Elementari in Via Zappaterra 5.700 0 0
81 Via M.Fani (aiuole) 140 7 7

130
aiuole/bauletti stradali in via Zappaterra + spartitraffico angolo 
via Turati

250 7 7

141 Aiuole parcheggio di via Turatti 200 7 7
191 Banchina Via Zappaterra 250 7 7
183 Area via Fani 3.300 7 7

217 Via Ghiraldi 486 7 7

192 Nuovo Parco Ambrogio 1.000 7 7

19.806

82 Scuole in Via Piazza 1.370 7 7

1.370

131 Parchetto d'ingresso via Caduti di Cefalonia 750 7 7
149 Area fermata Bus (compresa scarpata) 150 7 7

900

87 Parco in Via Svevo e Via Alfieri 7.410 7 7
84 P.zza XX Settembre (aiuole) 1.162 7 7
85 Monumento in Via Govoni - Via Raimondi (aiuole) 660 7 7
86 Scuole Elementari in Via XX Settembre + giardino 2.040 7 7
196 Aiuole in Via Svevo e Via Alfieri 700 7 7
106 Aiuola via De Gasperi 70 7 7
133 Area via Stazione (ingresso ciclabile) 700 7 7
138 Area fronte via Stazione in Via Donatori di Sangue 600 7 7
143 Aiuole via Coniugi Curie 300 7 7

157
Via Donatori di sangue (area verde) decurtata di area fronte 
Edilizia Bocchi

2.900 7 7

16.542

88 Scarpata in Via del Porto 450 7 7
89 Via Guidoboni (area verde) 30 7 7
90 Via 21 Giugno (ex scuole elementari) 220 0 0

213
Via Torre (Pista ciclabile) (da fare assieme a Patrimonio) (non 
fattibile con mezzo giardinaggio)

1.000 7 7

214 Via del porto (aiuola + banchina+ darsena compreso alberi) 400 7 7
187 Scarpata in Via del Porto (lato abitazioni) 450 7 7
146 Villa Mensa 11.400 5 5

200
Area triangolare di fianco a Villa Mensa (tra via Provinciale e via 
Magnanaina)

20.000 0 0

33.950

PONTE SAN PIETRO

COCCANILE

Totale mq.

Totale mq.

TAMARA

Totale mq.

SABBIONCELLO SAN VITTORE

Totale mq.

AMBROGIO

Totale mq.

SALETTA

Totale mq.

CESTA

Totale mq.

Verde pubblico 3/5



Servizio Verde Pubblico COMUNE DI COPPARO

91 P.zza  Repubblica (aiuole) 40 7 7
40

92 Piazza e Via D.Bigoni 910 7 7
93 Isolotto stradale in Via Strada Bassa 190 7 7
134 Bauletto stradale + banchina incrocio con ciclabile 200 7 7
144 ex scuole Gradizza 900 0 0

2.200

142 Ex scuole Fossalta 1.700 0 0
1.700

Totale mq.

Totale mq.

GRADIZZA

SABBIONCELLO SAN PIETRO

FOSSALTA

Totale mq.

TOT. MQ. AREE VERDI 580.260
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€ 124.609,00 importo totale servizio verde 2025

€ 15.360,00 importo totale servizio DDD 2025

€ 139.969,00 TOTALE SERVIZIO VERDE E DDD 2025

€ 69.107,00 importo coperto da Clara ciclo integrato SGRU

€ 61.637,00 importo coperto da Clara con evidenza in bolletta

€ 9.225,00  + IVA di Legge da coprire con determina

N° 4 trattamenti antilarvali nelle caditoie (cicli di intervento)

N° 0 sfalci cimitero (senza raccolta)

N° 0 sfalci Lotti (senza raccolta)

N° 5 sfalci Villa Mensa (senza raccolta)

N° 0 sfalci Vasche di espansione

SERVIZIO DISINFESTAZIONE ANNO 2025

4° IPOTESI SERVIZIO VERDE E DDD ANNO 2025
COMUNE DI COPPARO

SERVIZIO VERDE ANNO 2025

N° 7 sfalci asili (con raccolta)

N° 7 sfalci parchi di pregio (con raccolta)

N° 7 sfalci aree verdi (senza raccolta)
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RELAZIONE  

 
 

OGGETTO: PIANO SFALCI NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI COPPARO – SERVIZIO E VERIFICA LAVORI 
 
 
Il Comune di Copparo effettua controlli sul servizio di manutenzione del verde svolta da CLARA S.P.A. tramite 
interventi programmati e calendarizzati, coordinati con l’ente comunale. Questo servizio riguarda esclusivamente il 
verde pubblico e viene monitorato attraverso la verifica del rispetto dei calendari degli interventi, oltre a controlli 
sulla frequenza delle attività come la pulizia e lo svuotamento dei cestini stradali e la raccolta dei rifiuti correlati al 
verde. Le eventuali segnalazioni di criticità da parte dei cittadini vengono gestite dall’ufficio tecnico comunale, che 
può richiedere a CLARA interventi di verifica e di disinfestazione quando necessario. 
Per quanto riguarda la qualità del servizio, il Comune di Copparo si basa su un cronoprogramma preciso e la 
verifica quotidiana degli interventi concordati, assicurandosi che il rispetto delle frequenze e degli standard di 
manutenzione del verde pubblico siano mantenuti secondo quanto previsto dal contratto con Clara. Inoltre, la 
qualità è garantita anche dalla raccolta di feedback dai cittadini tramite segnalazioni, e dal controllo della corretta 
esecuzione delle operazioni, come il taglio dell’erba, la potatura e la pulizia delle aree verdi pubbliche. 
L’ufficio tecnico comune di Copparo, di concerto con la ditta esecutrice del servizio, dopo avere scelto le date degli 
sfalci, si occupa del posizionamento dei cartelli di divieto di sosta per le automobili dei cittadini, per permettere alla 
ditta di operare nel migliore dei modi e per evitare eventuali danni alle automobili.  
La Polizia Locale, avvisata dall’ufficio tecnico del Comune, effettua un sopralluogo per garantire il rispetto dei 
divieti di sosta. 
In sintesi, i controlli eseguiti dal Comune di Copparo includono: 
 

• Verifica del rispetto del programma di interventi calendarizzati; 

• Monitoraggio delle frequenze di manutenzione e pulizia delle aree e dei cestini; 

• Gestione delle segnalazioni attraverso l’ufficio tecnico comunale; 

• Valutazione delle qualità del servizio sulla base di feedback dei cittadini e controlli diretti. 
 
Tutti questi elementi contribuiscono a garantire un servizio efficiente e di qualità per la manutenzione del verde 
pubblico nel Comune di Copparo. 
 
         

Copparo lì 01/12/2025 
 
 
Il Tecnico Uff. Demanio e Territorio       
       Geom. Manuel Baglioni                                                           il Responsabile del Settore Tecnico 
                                                                                                                         Arch. Simona Rossi 
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Comune di COPPARO 
(Provincia di Ferrara) 

ECONOMICO - FINANZIARIA 

VERBALE N. 48 del 9/12/2025 

Oggetto: Parere sulla proposta di deliberazione della Consiglio Comunale n. 75 del 04/12/2025 
avente per oggetto: REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20, D.LGS. 19 
AGOSTO 2016 N. 175 E S.M.I. E RICOGNIZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI A RILEVANZA ECONOMICA 
DI CUI ART. 30 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 201 DEL 23 DICEMBRE 2022  ESAME ED 
APPROVAZIONE .

9 del mese di dicembre il Collegio dei Revisori, nominato con atto consigliare n. 78 
del 21/12/2024 così costituito e da remoto: 

- Dott. Claudio Malavasi  Presidente 
- Dott. ssa Susanna Giuriatti  Componente 
- Dott. Corrado Zanichelli- Componente 

Ricevuta in data 05/12/2025 la proposta di Deliberazione n. 75 del 04/12/2025 avente per oggetto: 

servizi pubblici a rilevanza economica di cui art. 30 del decreto legislativo n. 201 del 23 dicembre 2022 
esame ed approvazione

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

- Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 74 del 21/12/2024 di approvazione del 
Documento Unico di Programmazione DUP 2025  2027; 

- Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 75 del 21/12/2024 di approvazione del Bilancio 
di Previsione 2025  2027; 

- Vista la Deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 08/01/2025 di approvazione del Piano Esecutivo 
di Gestione  economico finanziario per il periodo 2025 -2027;

- Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 28/04/2025 di approvazione del Rendiconto 
della Gestione 2024; 

- 
Integrato di Attività e Organizzazione 2025 

- Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 30/07/2025 di approvazione 
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2027;

Visti: 
- il decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201; 

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

- il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175; 

-  Lgs. n. 267/2000; 

- lo Statuto Comunale ed il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

esprima un parere sulle modalità di gestione dei servizi e proposte di costituzione o di partecipazione ad 
organismi esterni; 

Considerato che: 
- 
legislativi di riordino della materia dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, anche tramite 

- in attuazione della suddetta delega è stato emanato il decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, 
recante , in vigore dalla data del 
31 dicembre 2022; 

- 
interesse iali, 
in particolare i principi e le condizioni, anche economiche e finanziarie, per raggiungere e mantenere un 
alto livello di qualità, 

 definendo quali servizi di interesse economico generale di livello locale (o servizi 
pubblici locali di rilevanza 
economico su un mercato, che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a 
condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità 
e sicurezza, che sono previsti dalla legge o che gli enti locali, e,
ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire 

uale dispone 
che: 
- 
metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del servizio, 
effettuano la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica 

- 
economico, della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo 

 alla luce degli atti e degli indicatori previsti dagli articoli 7, 8 e 9 dello stesso decreto 
legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, rispettivamente relativi alle competenze delle autorità di regolazione 
nei servizi pubblici locali a rete, alle competenze regolatorie nei servizi pubblici locali non a rete e alle 
misure di coordinamento in materia di servizi pubblici locali; 
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- la ricognizione da effettuar

19 agosto 2016, n. 175; 

- nel caso dei servizi affidati secondo il modello 
appendice della relazione prevista dal suddetto articolo 20 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175; 

-  
23 dicembre 2022, n. 201; 

Viste la deliberazione di Consiglio Comunale n.70 del 21/12/2024 di approvazione della revisione ordinaria 
delle partecipazioni ex art. 20, d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i. e ricognizione dei servizi pubblici a 
rilevanza economica di cui art. 30 del decreto legislativo n. 201 del 23 dicembre 2022 - esame ed 
approvazione al 31/12/2024; 

Preso atto altresì che: 
- in assenza, sia nel decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201 che in altre disposizioni di legge, di una 
puntuale elencazione dei servizi pubblici locali di interesse economico, può costituire utile punto di 

 pubblici locali da prendere in considerazione, il decreto 
direttoriale del Ministero delle Imprese e del Made in Italy 31 agosto 2023, n. 639, avente per oggetto 

linee guida 

degli indicatori di qualità, con finalità di regolazione del settore dei servizi pubblici locali non a rete di 
rilevanza economica; 
- il predetto decreto direttoriale del Ministero delle Imprese e del Made in Italy 31 agosto 2023, n. 639, 
prende in considerazione, quali servizi pubblici locali non a rete di rilevanza economica, i servizi relativi a: 
impianti sportivi (fatta eccezione per gli impianti di trasporti a fune per la mobilità turistico-sportiva in aree 
montane), parcheggi, servizi cimiteriali, luci votive e trasporto scolastico; 

Preso atto creto 
legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, ha individuato i seguenti servizi pubblici locali non a rete di rilevanza 
economica: 

- Servizi cimiteriali; 
- Lampade votive; 
- Manutenzione del verde 

Preso atto che per il servizio rifiuti e per il servizio idrico la Revisione ordinaria delle partecipazioni ex art. 
20, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i risulta essere pubblicata sul sito di Atersir  Agenzia Territoriale 
dell'Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti; 

Visto che, con riferimen
prevista  integrata 
nella relazione di cui ivo 19 agosto 2016, n. 175, per costituirne 
appendice; 

4  Lgs n.201/2022 per i servizi 
pubblici documento 
allegato al presente verbale nelle relative carte di lavoro; 

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile rilasciati dal responsabile del servizio finanziario ai sensi 
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 49 del d.lgs. n. 267/2000; 

Considerata la coerenza del piano con la normativa sovra ordinata; 

ESPRIME 

parere favorevole sulla proposta di deliberazione 
ordinaria delle partecipazioni ex art. 20, d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i. e ricognizione dei servizi 
pubblici a rilevanza economica di cui art. 30 del decreto legislativo n. 201 del 23 dicembre 2022  esame 
ed approvazione . 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

Presidente dott. CLAUDIO MALAVASI 
  (F.to digitalmente) 

Componente dott. ssa SUSANNA GIURIATTI 
         (F.to digitalmente) 

Componente dott. CORRADO ZANICHELLI 
  (F.to digitalmente) 



Punto n. 9 all’Ordine del Giorno: REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI 
EX ART. 20, D.LGS 19 AGOSTO 2016 N. 175 E S.M.I. E RICOGNIZIONE DEI SERVIZI 

PUBBLICI A RILEVANZA ECONOMICA DI CUI ART. 30 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO N. 201 DEL 23 DICEMBRE 2022 - ESAME ED APPROVAZIONE 

 
 
PRESIDENTE: 
 
Passo al punto numero 9 dell'ordine del giorno che è revisione ordinaria delle partecipazioni ex 
articolo 20 decreto legge 19 agosto 2016 numero 165 salvo modifiche integrazioni ricognizione di 
servizi pubblici a rilevanza economica, di cui articolo 30 del decreto legislativo 201 del 23 dicembre 
2022, esame ed approvazione. Do la parola all'assessore Grandi per la relazione. 
 
 
 
ASSESSORE GRANDI: 
 
Buona sera. Ecco, il punto all'ordine del giorno è un adempimento annuale del termine dell'anno in 
cui vengono richieste all'ente due analisi. La prima analisi riguarda la valutazione delle aziende 
partecipate, quindi del gruppo delle aziende partecipate, per verificare se esistono delle situazioni che 
rendano necessari degli interventi sulle partecipate nell'ordine della dismissione o della valutazione 
di altre azioni relative alla gestione delle partecipate. L'esame dell'elenco del GAP ha evidenziato che 
le partecipate che abbiamo in partecipazione diretta ed indiretta, quindi mi riferisco partendo da 
Patrimonio che è diretta che poi ha l'indiretta GECIM e le altre che sono elencate in maniera chiara 
che fanno parte del nostro consolidato che sono CADF, Delta 2000, Patrimonio, come dicevo, Hera, 
Sipro, Lepida, Clara, Area, Impianti e Co.ce.am dirette ed indirette GECIM. Di queste aziende 
abbiamo valutato i crismi del mantenimento nelle partecipate. Abbiamo esposto nella relazione le 
indicazioni. Ci sono solo due questioni, una che viene riportata e riguarda una dismissione o una 
incorporazione che riguarda il Delta web che è stata alcuni anni fa già nel primo anno di verifica delle 
partecipate alla legge Madia dichiarata come da cedere o da inglobare ed è stata, diciamo, incorporata 
in CADF ed è l'azienda che curerà o un ramo d'azienda che curerà la progettazione di un investimento 
nel piano di investimenti 2026 che riguarda, diciamo, la videosorveglianza per 250.000 euro di cui 
abbiamo ricevuto il contributo del 10% e che saranno, diciamo, i nuovi investimenti sul targa system 
e le videosorveglianza. Mentre un'altra nota che riguarda le partecipate è un aggiornamento sulla 
situazione Co.ce.am SRL che è una società in liquidazione. Nel 2025 abbiamo sostituito per questione 
di salute il liquidatore che aveva sostituito il precedente liquidatore e abbiamo incaricato il dottor 
Grillanda di fare il liquidatore della società e come informativa abbiamo depositato e deliberato i 
bilanci fino al 2024, quindi abbiamo aggiornato e stiamo, diciamo, gestendo la parte relativa all'esame 
tecnico delle proprietà di reti di Co.ce.am, quindi la dislocazione fisica e la valorizzazione delle reti 
per valutare nel 2026 ed era indicato anche fra le forme di accantonamento la liquidazione con 
l'adesione, l'incorporazione o la vendita, adesso vedremo la soluzione amministrativa idonea per 
arrivare alla liquidazione della società. Quindi come aziende partecipate, questo è l'elenco. La 
seconda parte della delibera è una integrazione rispetto alla verifica del processo delle partecipazioni 
e riguarda la verifica delle attività svolte dalle partecipate o svolte dall'ente che possono essere 
suscettibili di valutazione economica e quindi vengono analizzate nella relazione presentata le attività 
svolte dalle partecipate e le attività per le quali è prevista dal decreto indicato all'articolo 30 direi la 
tipologia di servizio a valenza economica, valutando quanto è gestito dall'ente o dalle partecipate, si 
sono presi in considerazione tre tipi di attività o di servizio che sono stati poi parerati dai nostri 
revisori, sono i servizi cimiteriali e le luci votive che sono gestite dalla nostra partecipata GECIM, 
come diceva prima l'amministratore unico Turra e quindi si è valutato la gestione e l'economicità dei 
servizi cimiteriali e delle luci votive, valutando l'impatto che ha nei confronti della cittadinanza, 



l'utilità e il fatto della gestione interna per garantire l'accessibilità del servizio e l'economicità. Tra i 
servizi cimiteriali è giusto citare l'importante valore della camera mortuaria che è condivisa come 
costo di gestione tra il comune di Riva del Po e Copparo e non gli altri, diciamo, soci di GECIM che 
ha un ottimo servizio per la cittadinanza di questi comuni. Questi due servizi sono stati dichiarati 
idonei e conformi, quindi possono essere mantenuti. Il terzo servizio analizzato dall'elenco per 
l'economicità e la convenienza è la manutenzione del verde, come citava in alcuni passaggi il 
l'amministratore di Patrimonio. Noi abbiamo in gestione un ampio territorio che va manutentato e va 
gestito e quindi anche la manutenzione del verde è effettuata tramite partecipate, quindi in alcuni casi 
da Patrimonio, in alcuni casi dal nostro personale operaio, ma principalmente attraverso e l'avete visto 
negli atti il piano di gestione del verde affidato alla nostra partecipata Clara e con la quale, diciamo, 
viene evidenziato l'elenco dell'attività e la periodicità degli interventi nelle varie, diciamo, aree 
metrature, viene valutato il costo e viene indicata che la copertura interviene all'interno del bilancio 
di Clara per la quota parte presente nel servizio che fa parte del servizio ammesso a tariffa e una parte 
eccedente viene coperta, quindi la parte del servizio di gestione dei rifiuti urbani che fa parte della 
gestione del verde, dello sfalcio e della manutenzione raccolta dei rifiuti e parte che è extra come 
servizio complementare che può svolgere la nostra società partecipata che va dal servizio di 
derattizzazione al servizio ampio di sfalcio, come anche la gestione della neve che noi abbiamo 
affidato in altra forma con Patrimonio. Quindi anche questo servizio del verde viene valutato 
conveniente economicamente e gestito in modo congruo dalla nostra partecipata e quindi viene 
valutato in linea con quanto prescrive la norma. Null'altro da aggiungere. Grazie. 
 
 
 
PRESIDENTE: 
 
Grazie assessore Grandi. Parola al consiglio. Non vedo mani alzate, procediamo con le votazioni. 
Anche qui è prevista l'immediata eseguibilità. Allora, procediamo col voto. Favorevoli, contrari, 
astenuti. Immediata eseguibilità, favorevoli, contrari, astenuti. Con 8 voti favorevoli, zero contrari e 
4 astenuti, il consiglio approva a maggioranza. 
 


